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A Sua Eccellenza l'Ono Prot. Arrigo Solmi 

111inistro Guardasigilli 


ROMA 

}j)cceUenza , 

il 8indacato Fascista Av'vocati e Pmcuratori dii BologtUL ha, esaminato, 
secondo il Vostro desùlerio) il progetto di riforma de,l 11 Dibro del Coliioe 
Civile. 

E da tale eSlame ha tratto anzitu,tto IltOt'ivo dri; profonda comp,iac6'I'w::a l'e'r' 
aver rilevato come 'i compilatori del progetto si sialno is p'ira t,i _ in. quegli, 
istit'uti che riflettono in guisa più imrned'iata il rinnovato onIine della vi ta 
r;,azionale - a quello che può consid,eraTBi il massimo doc/w/ ento poli,ttico, 
vconmnico e giur'idico del t empo fascista: òa Carta del Lavoro. 

i n pari tempo i;l 8indacatontQ/rvifesta il plauso lyiù vivo ])e1' aveT potuto 
constatare come la progettata r'iforma segni) ùn molti lJ1tnti) il ritorno ad 
una più pura tradizione del rwstro diritto. 

Preciswrnente· per q'uesta wdeis'ione ai a:riteri fondamenliaZ'i delZ,a riforma.. 
'il 8indacato non ha r'itemlto dii dov'cr ap,proforndire l'arnaliisi de.i c1~iteri 
stessi : si è lir1l!i,tato invece ad indicare il proprio pensiero 'in merito a ]J(lirti­
colari 'istitnti) segnal,ando la opportunità di modificazio'ni suggerite dalla 
pvatica forense e di emendamenti che valgano a rendere più chiara la vo­
lontà dell<J. legge. 

Con ciò il Sindacato si lusinga di avere adempi1tto) con senso di consa­
pevole responsabilità) l'O'f/Jorifico 'incarico che ancora 'u.na volta , Eccellenza) 
U'vete voluto affidargli. 

Bologna, aprile 1938-XVl. 

IL SEGRETARIO DEL SINDACATO 

Avv. ERMANNO RELLINI ROSSI 

i 
I " 

I 
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OOMMISSIO~E DI STUDIO 

Becchini avv. Guelfo 

Bianchedi avv. Antonio 

Bompani avv. Vito 

Oagli avv. Alessandro 

Oaleffi avv. Oarlo 

Oalvi avv. Lorenzo 

Oapelli avv. Eugenio 

Oavina a . Antonio 

Oesari avv. Giulio 

Ghigi avv. Giorgio 

.. 


Mangaroni Brancuti avv. Antonio 

Monzoni avv. Piero 

Neppi avv. Vittorio 

Piacentini avv. Ezio 

Pondrelli avv. Alfredo 

Rellini Rossi avv. Ermanno 

Rizzardi avv. :Mario 

Schiavi avv. Arnoldo 

Silvani avv. Paolo 

Zotti avv. Luigi 
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'rITOLO I. 

Delle cose. 

CAPO 1. 

Delle cose in generale. 

L'intento fondamentale, a eui si ispira questo capo, di delineare un qua 
dI'O, più o meno completo, dei posHibili oggetti dei diritti reali, cioè delle 
('ose, secendo le loro più C01111111i distinzioni, pure essendo in sè lodevole. 
non pare tl' '>a via conforme alle esigenze di un' opera legifdatinl, la quale, 
IWI' il suo scopo cf-'senzialmpl1 te l)]'atico e pel' la neeessal'ia eeI'tezza delle 
:sue statuizioni, deve tenerHi il pi ù possihile lontano dalle fluttuazioni, sia 
pure feeonde, della speeulazione seientifiea. 

In conereto, poi, talllne delle definizioni o delle norme in genere, aceolte 
in questo eapo, sono tali da, sollevare dubbi :,mila bontà, della, fOl'mulazÌfme 
o I-lulla plauHibilitù del eontenutu. 

Art. 2. 

La parola « eolletrività,», qui ul-lata, sembra poco propria, pel' il suo 
inC01l8uetc riferimento ad oggetti inanimati: in luogo di e:ssa, si ritelTebbe 
preferibile il vocabolo « (:omplesso »), 

Per meglio preelsare, poi, il concetto di lllllyenmliià di fatto. espresso 
in questo articolo, sarebbe JWlle aggiungere alla parola {( I-ll'OPO)), anzielù" 
l'aggettivo genel'ico « determinato ,), l'esprel-li;]One « obbiettiyamente rileva 
hile )) ; ciò peI' evitare l'indagine, iuconfercnte, illcerta e perturuatriec, sl1l1a 
in teuziOlle di chi abbia riunito insieme le diyel'Se cose eorporali. 

Art. 3. 

Tale disposizione apparisce qui fuori di posto, in quanto gli oggetti da 
pssa contemplati, ol-lsÌ'a i così eletti beni immafcri,ali (opere del! 'ingegno, no­
me commerciale, ragione sociale, man:hi, ecc.), non rispondono per nulla 
alla de1ìnizione generale delle eose, contenuta n()ll'articolo 1 e secondo eui 
l( eose», nel senso della legge, sono soltanto gli oggetti corporali o altre 
entità naturali 811scetNbili ili appropriazione o ili utilizz'azionE'. 

Parrebbe. quimli, miglior (Òrnlsiglio clle t1egli aecelllla ti « helli immatc­
riali » si pal'lasi'e in fOlldo al capo, depo l'art. lO, e che la 11 0]']11 a relativa 
fosse, con maggiore decisione di pensiero, eS]l]'(~ssa 11ei tt~l'milli seguenti: 
« Le opere dell'ingegno, il nome eOlllmcreiale, la ragione soeiale, i marchi, 
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i di/Segni, i modelli, le iu/Segne e /Simili, non e/S/Semlo n're e jJl'u'!Jl"Ìe cORe, 
/Sono soggetti alle di/Sposi:.-:ioni lielle leggi /Speciali; ili ilifetto, po/Ssouu ad 
essi applicarsi ]e nOI"lllC relative alle cose corporali, solo in quanto siu con· 
Rentito dalla loro natura l). 

Al't.5. 

(ìllesto articolo "i può sostanzialmente /S(:CllllpOJl"e in due l'alti: con la 
rH'ima (li esse, si dispone che i materiali, provvisoriamente separ'ati da un 
fendo per ei'ilServi di n11O\'O impiegati, nOli perdono il carattere di immolJili, 
« flnchè SOllO conservati nelle sue adiacenze»; con la seeonda, invece, si 
"tabili;.:ce elle acqlli:-;tano Cal'atri'l'e di immobili anche « i materiali portati 
';111 posto pe!" eNs(-'n'i impiegati a Ro:-;tituil'e i veccbi ». 

Onl, la prima nonna pecea di incertezza, nella forma e nella sostanza. 
Ad evitare, quindi, fac.ili eontrovcrsie nella sua applicazione, sembre 

l'ebbe opp(}rtuno un ritoeco del testo ,: col dire cbe « i materiali, ecc. 110ll 
perdono il carattel'e di immobili, finchè sono lasciati i11 es/So (fondo) )l. 

Per quel cl1(> riguarda, poi, la "ecomia parte (lel1'articolo, e;.:"n appa· 
J'i"ce ]Jtiva di ull'e:-;ilul'iente e limpi(la gin"ti1icaziollc logica, tanto da do· 
Il'l",,elle auspicare la soppressione. 

L(~ sole parole, cbe nella Relazione si leggollo a l'o/Stegllo di Illlefìta parte 
dell'articolo, si riducono a rileyare cile « il più delle volte» si tratta « di 
l"ipaT'azioni mgenti l) (pagina 7). 

Ma J'urgenza, solo pT'oba hile, della net"essità di /Sostituil'e, C011 maferi" li 
ll\lO\·j, i vecchi lIon ;.:el11bra poter t"ostituhe Ulla nlgione impellente ed ade· 
gllata della antieipata immobili:.-:zaziune dei matPl'iali nuovi. 

Art. 9. 

In fJlJ(~;.:to artieolo l'l "OliO disciplinate le ]!@rtinell.:e, ("O)) lo scopo di 
riempite la lacuna. jll"odottasi a seguito della sOJllll'eti/Sione della c:nego· 
lia delle cose imll!obili per dp;.:tiuazione, eli clli llegli art. 1l;~ p -114 del 
corlice vigente (\~edi Helazione, pag·. 7). 

Ma l'obbiettiH) 11011 pare essere "tato realizzato ill modo del tntto feliee. 
Nel primo comma, "i d'à una definizione della pertinenza, elle non jJnò 

compiutamente soddisftne, nè per dò che tiguarda la ;.:ostallza, nè per eÌò 
clle riflette la forma, 

Quanto alla sostan:.-:a, l'e/SÌl'elilo del criterio dell'opiniOlw cOlllllne, l'i· 
dliestu come nece:-;sario a stalrilin~ il l'apporto pcnllHnente di "pnizio tra 
la ]H'rtinenza e la cosa prineÌI);tle. apparisce quale una "up('rtluit:1 ed un 
elemento di dannosa incertezza. 

L'opinione della maggioranza dei cittadini in argomento può bene ma· 
nifestarsi. in fatto, confu"a, contraddittoria od almeno malsieura; onde 
~pmbra preferibile la"c1a1'e al giuòirp di decidere, c!tt:ìo per e.aF'O, al lume 
(\PIla "ua persollale esperi(~nza, l'e o Illeno su""ista l'unita condizione og· 
gettinl della pertinenza, consi:-;telltr' nell'essel'e stata la cosa, in realtà de~ 

stinata permauPlltenlPllte al senizin (li un'alb-a \'o"a, da eon"icleraI'Ri COlllP 

principale. 
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Higuardo alla rUl'lua, poi, la il'ase « effettivamente applicate al :-;110 sel'­
d:do )) contiene un uso del verbo appliuu'e, linguisticamente non eOlTetto. 

In definitiva, la definizione potrebbe meglio formularsi COi:lÌ: « Perti­
nenza è la cosa flestinata in modo permanente ed attuale al senizio di 
llll'altra cosa .'l. 

~el secondo r-omma, si dispone che, « l'applicazione)l (llIeglio si direbbe 
(, destinaziOllp ll) deve ei:lsel' f;tll;ì dal propl'iptal"io dell'una e dell'altra cosa. 

Al riguardo, si a nel'te nella Helazione (pag. 7 ed 8) che il Progetto ha 
lasciato insoluta, la qnestione se la facoltà della de8tinazione possa repu­
tarsi aceonlata" oltrechè al j)l'opdetario, anche ad altri: ora, viene fatto 
Ili chiedersi il ]Ierchè di simile. Ilon necessal'ia, lacuna. 

OAPO TI. 

Delle cose di 	proprietà pubblica e di quelle di proprietà privata 
dello Stato e degli altri enti pubblici. 

La distim:ioue tra le C08e n l'pal'tenenti ;1110 ~t;ltO e agli altl'i Enti pn],­
blid, llel1a quale tI'atta Illlesto ('allO, "i fonda sopra Ull ITiterio - qnello 
della (!iffm'enza tra la proprietù. pnbblica e la l)]'olll'ietù ]ll'ÌYata -- <;t:l-ta­

lllen te aneo l'a, suscettilJilf~ (li disemli:lione teorica, anelle 1Iel i:lem;o di a lllllH~t­
tl'l'(' un vel"O l' proprio diritto (li proprietà pllllhlica. Ciò (' t:mto più rill'­
nlllte, se si ha l'l'esente la detl1liziolle della pl'I'pl'ietà, ru("('ltiu":1 Ilei primo 
('Ollllllil del :-';1I(·c('s:-.;ivo art. 11' dFl Progetto, llettamente ispinlLI :Id uua vi­
~i()lle, esclusiYilmente pl'ivatistica, della proprieiù. 

A togliere, quindi, la suaccennata ragione eli dubbio e pilì Hll('(j]';[ al tine 
Ili l)('I'mettere l'ei:ltellsione del carattere della demanialità alle eo,;e mobili 
che l'i ritenne dai compilatori incompatibile col concetto di pl'opl'i(~t;ì pub­
lilica (v. pago 10 clelIa UelazionPI, si l'aVVh,pl'ehbe l'opport1ll1Ìtù di non di­
i'tÌllgnCl'e, in que:-:to capo, tra lIlIa propl'ietù Jlllhhlica ed una- ]ll'uprietì1 pri­
Y:lta, limitando, illve(;e, la suddetta distinzione alla semplicI' ('.olltrapposi­
zione tra eose demaniali e cose patriIlloniali. 

AdottalIdosi questo punto di vista, ò certo che llel llovero delle eose 
demaniali potrebhero e don-ebbel'o fa"si rientrare anehe II' cose mobili, nulla, 
]'i1evanJo elle il 1<'1'0 uso pubblico sia per lo più (li eal'nttere indiretto. 

In eOeI'enza a quanto su]!r:!. "i propongono Il' mocliticaziolli di cui in 
:11)1)]'esso: 

AI·t. 11. 

Le cose dello Stato e degli illtri Enti pubblici tel'rilOl"iali sono dema­
niali o patrimoniali. 

~ono demani,lli le cose eli ]lnlillenza dello :-:ìtalo o degli "Itri Enti pull­
Id iei territOl'ial i, che abbiall(J l'a t titndine a usi (Ii interesse plllJblieo o sia Il () 

(\('"linate alla clife"a nazionale, oppure siano ('()ll"iclerate dalla legge come 
demaniali. 
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Art. 12. 

Le' cose demaniali sono inalienabili e imprescrittibili. 
Può essel'ne concesso un Ui'iO temporaneo a peri'ione singole, secondo le 

norme stabilite da,Ua legge. 

Art. 14. 

Sono cose patrimoniali dello Stato e degli altri Enti pubblici territo­
ùali fJuelle che ahbiano c·e8sato di essere demaniali e tutte le altre che non 
nblJiano i requisiti di elli all'art. 11 (come i:'0I)l'U, formulato). 

Art. 16. 

Remo repu la te cose (klll<luiali gli edifici (lestillati eselw,ivamelltp ti Jl'e8er­
eizio pubblico del culto. 

'l'ITOLO Il. 

Della proprietà. 

CAPO 1. 

Disposizioni generali. 

Art. 18. 

f;u Ila definizione della pl'opriet;ì" contenuta in questo il rtkolo, ò da ns 
I:S[Jnarsi elle il COlwetto di funzione soeiale, a elli quel diritto si dovrebbe 
conformare, P formulato in maniern eecessivftmcnte vaga e generica, tanto 
(In pOlm'si f'acilmente presi.ne a deplO1'evoli allusi od :ll'bib'ì, lleU'appliea­
zione elel futlll'o eodice. 

Si propone, perciò, di moditieare la detta definizione, COIllP in appresso, 
('on la eOllseguel1tp soppressione del eapovel'so dell'a,I'Licolo: 

« La proprietù è il dirittI) di goden' e di diRporre della eosa che IW forma 
l'oggetto in modo el:lclllSinl, purcliè llon se ne faecia un liSO eontnll'io alla 
sua funzione sociale (o all'intel'el:ll:le della Nazione), quale l'il:ll1lta dalle lpggi 
e dai regolamenti)). 

Art. 19. 

Il ::-ìinclHcato ('l'l'de eli doveI' esprimere i prupri dubbi sull'opportlluità 
di conservare il secollllo eomlllH, elle, pUl' se plausibile nel campo della pura 
teoria, sarebbe nella PI'il tica fata lmente destinato a smwital'e vio l\'lIte COIl­

tese fra gli iutel'essati, ('en eon~egllente tndJamento dell'ordine pubblico. 
Hi tratta di materia che sembra naturalmente soggetta piuttosto ai dettami 
della legge morale, e!te non alle rigide norme elel diritto: eomullque, nei 
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(;a-si controversi, sarebbe miglior partito la;;ciare al giudÌ(;e di pronunciarsi, 
in conformità dei soli principi generali del diritto. 

CAPO II. 

Della proprietà sui beni immateriali. 

Questo capo ha un'intitolazione, che appare subito in contrasto con UllO 
dei due articoli, che ne formano il contenuto. 

L'art. 24, in fatti, è dedicato alla disciplina della proprietà di cose, co­
HlP l'elettricità e ;,. d'e forze naturali, Ic quali, se pure ]lossono chiamarsi 
« incorporee)) - COllle la norma le (le"iglla - non pOfiSOllO im-eee, per certo, 
qualiJkarsi come beni immateriali. 

J~, poi, da rileyare che i due articoli del capo in esame si riducono in 
gran parte, "ostanzialmente, ad un richiamo alle leggi speciali sui diritti 
d'autore, sulle privative, sui marchi di fabbri(;a, e così via. Es;;i avrebbero 
potuto, quindi, trovarc "ede più appropriata, auzichi'> in un capo a parte, 
11 p] <:<1[10 I di questo titolo. 

CAPO III. 

Della proprietà fondiaria. 

Art. 27. 

Si l)l~opone la NOPPI'PNsione del sccomlo ('omma Chl', eO;;Ì come f()]'mulato, 
fii lllcfitl'a Ìmpreeifio nclle sue tina Ijrù e nei suoi limiti, mentre poi il eon, 
('etto elle l'illforma si trova già e"l)l~esso nella prima parte dell'al'tito!o. 

Art. 31. 

Lu dìziolle del prililo comma di questo artieolo ]Juil'l'lJlw riu~eil'e li Il glli, 
"ti('ullH:'ute mig!iun', "e yenitise eosì modificata: 

" Il proprietario di llH fendo non può impecliJ-e le iUlllù"l"ioni di fumo, 
If' esalazioni, i l'nmol'i, gli scuotimenti e simili molf~Ntie, quallclo eSl"e, ecc. )). 

Per quel che attiene, invece, al secondo COllima, se ne pro pone la modi­
fie[tzione sf~guente: 

« Nella valutazÌ<;lle (Iella nonnalitù dell'mm, il giudicc deve avere flre 
selJti le cir(;ostanze tu tte di ogni singolo ('aso, contempel'<l nclo le esigenze o 
lwecs"ità di ehi ]mxllH:c la molestia ('on i riguardi doyuti alla proprietà. 
Può tener conto altresì, ecc. l). 

Art, 33. 

In eoerenza alle leggi speciali t'lilla ]J!:'t'ca, si l'ltll:'l(' clIP le clue cOlldi­
zioni enunciate ]lei primo comma, Ile]' Wl legittimo (~Nel'Cizio della pesca, 
]]elle aeque altrui, dovI'cbbero essere illl]lo;;te in mudo c\lJllulativo e non 
in modo alternativo. 
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Art. 

La locuzione « in conll'addittorio l), di cui al secondo eOlll 11la , n011 è chia­
l'a e, se con essa si è illteso signiticarc che i termini apposti anche eontro 
la yolonÌ<ì del vicino, purchè previo avviso a lni notificato, fanno pieni! 
prova del confine, la disposizione appal'ÌI'elJlJe pl'Ìva di giustificazi.one. Si 
propone, perciò, di togliere quell'inciso, 

CAPO IV. 

Dei limiti della proprietà fondiaria e del diritto di vicinato. 

SJ<:z. L - f)ell'u.so e del godimento delle acque ]wicate. 

;\rt. 40-42. 

Sal'(~bber() qui desiderabili un più pel'fetto coordinamento ed una più 
chial'a fOl'mulazione. 

Nell'art. cJ2, defEcato alle spel"c retltive alle NJ)Olltle. dei. cOl'Ni d'.H'qua 
ed agli ingombri da questa prodotti. si dovrebhe cOlllempl.ll'e l'ipotel"i delle 
oJwre di l'el:ilaUI'O, rese"i necessm'ie sfilo pel' l'azione wlh11'ale dell'tl<'(jll:1. 
distintamente da quella delle opere. dovutesi compiere per il fatto COll'liSO 
eli un IIl'oln-ietal'io, Nel primo enì-io, la Spe.S'L clon'ehbe pOI'Ni a eal'Ì('u di 
tutti i proprietari intel'et-;sati ai la\'OI'i, in proporzione (le! l'iì-ipetti\'o van­
taggio; nel ;.;econdo ,:ut-;o, Ìll\'ece, la ;';l)l~sa dOYl'd)ùe ,Itldossa l'si per intero 
,d proprietario colpevole. 

Così, nell'art. 40, potreblJe eSì-iCl'e elimin,\ lo oglli aCCCllllO all'onere delle 
spese. 

~ell·al't. cH, p()i, si dovrehbe più clliaramente dire: « Le ;;tE!"Se norme 
dell'arti<.:olo pl'eeeùente si applieallo, ecc. l). 

Art. 44. 

Il ]l1'imo COnllll<l, eOì-iì COllie forllluiato. si risoJ\'(' in lIn'iIlIltile ripetizione 
del pl'Ìl1cipio, sancito da.Jla pl'ima parte del primo comma dell'articolo pre­
cedente, 

A togliere :-;iffatta l'ipetiziolle e .l pone meglio in rilievo lo ;;copo vero 
deUa IIUl'ma, potrebbe aÙdOllal'si il testo ;;eguente: « 11 proprietm'io () pos­
sessore di un'acqua è tenuto, uell'llSal'l1e. a J'Ìspettal'e il diritto che ;;u di 
e.","" abbia acquistato, ecc. )i, 

Art. 45. 

Questa Llit-;j)osizione poin:hùe e"i-le)'e ])]u chim':tlllellte fOl'Innlat:l, nel 1110 

do segut'nte: « Il propl'iet:nio (li un'acqua nOli pnò deviarne il ('01':>0 per la 
qlll1ntifà ucc/ltlw11llontc nUCC,~8(11'l1a agli abitanti di Ull Comune o (li una fra·­
zioue o di una borgata; ma se gli abitanti, ecc. )J. 
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Art. 48. 

Sulle nonlle contenute in questo articolo, si fa O~Rel'Val"(: clLe j'applica· 
zione di esse potrebbe llOl'fare, nella pratiea, a de("i~i()ni repugnallti all'e 
quità e ehe potrebbe andlf~ essere paralizzata la ste~"a iniziati\';] o l'esecu­
z~one di opere del pilì grande interesse pubblico, per l'immellsa gl'aVILa 
delle sallzioni, che potn'LLJero conseguire ai fatti ivi previsti, qnasi sempre 
accidentali. 

S8Z, II. - Delle costrnzioni) ]yiantagioni e soavi e delle distanze 1'(}'laNve. 

Art. 52. 

Semhra preferibile, per la chiarezza e l'eleganza del dettato, l'art. 556 
<leI Codice vigente, 

Art, 53. 

Il secondo comma avrebbe una più conveniente fOl'lllUla,zione, se si di­
cesse: « Qualora queHt'ultimo ciò non preferisca, il vieillo pnò oti ('nere la. 
('olIlllllione, pagalHlo, oltre le Homme indicate nell'articolo IJl'e<'cdellie, anche 
il valore del Huolo, occupato dalla propria. fabbrica l). 

Art. 54. 

Si propone di inserire nella frasefinule: « .... ma deve un'indennità per 
l'innesto », il verbo « corrispondere)) da premettersi alla pal'ola « una l). 

Art. 56. 

Si ritelTe!,be opportuno aggiungel'e, nel primo eOllllna, la fl'ase: « .... pur­
cllè non HlIperi l';lltezza di tI·c metri o l'altI'a din:nm, stabilita dai l'ego la­
lamenti locali )). 

Art. 59. 

L'intervento discrezionale dell'autorità giudiziaria, previsto nel primo 
comma, non sembra da approvarsi, trattandOSI di materia, alla cui com­
pleta disciplina possono bene pronedere le disposizioni di legge e dei l'e­
go lamenti. 

Quanto, poi, al secondo comma, pa l'l'ebbe conveniente limitarne l'appli­
c,lzione ai soli tubi di acque luride. 

Art. 60. 

Questo artieol0 potTelllw essere meglio formulato cORì: «( Chi nlOle fab­
bricare :,;ul suo fondo forni, camini, ecc .... deye ossernlre l(~ distanze dal 
confine col fondo del yieillO, stabilite dai regola nlPllti , C'cc. n. 
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Art. 61. 

Sembl'a preferibile il te"to degli art. 573, 376 e 577 del codiee in vig'ol'e. 

Art. 62. 

Il divieto, 8aneito in questo articolo, sembra eccessivo, bl1stando alla 
tutela dell'igielle o della sienrezza puhblica. minacciate dalle' eOllvenziolli 
tra vicini, il tempestivo intervento dell'Autorità amministrativa. 

Art. 6B. 

Si 8tima meglio confaeente alle varie esigellze dell'applicazione Ill"atica 
["inte]'o cOlltenllto del conispolldellte art. 579 del C"odite yigente, di ('ui, 
quindi, si amlpica la conservazione. 

Art. 640. 

Si ritiene di doveI' ripetel'p, nei l'iguanE del l'econdo comma, l'ossel'Y:l­
Zi0111:' fatta n propoRitn (Iella prima parte dell':ll't. 59. 

Art. 66. 

Non si scorge ana ragiolle plausibile (lelln dectHlenza tlplla convenzione 
emsa tra propl'ietm'i vicini, llell'ipntef-li di morte. re<"i"ioue o ahbattimento 
degli alberi. 

SiolZ. III. - Dei /IIuri) tossi e siepi i/liel'jJo8ti 1m. tondi cOllti[J/li. 

Art. 70. 

Superflua la menzione esplicita dell'eccezione alla regola del carico co 
Jl1lille (Ielle "pesr qlli predstr, derivanòo eddeutemcnte essa dai principI 
gcnPI'ali di diritto. 

Art. 7B. 

Parrebbe opportuno che il testo del primo comma fosse leggermente mo­
difieato nella forma, scindendosi la parte, contenente la sanzione del risa l" 
dmento dei danni per il comproprietario del muro comune, che se ne serve 
per opere ivi indieate, da quella che la preeede, mediante con'grua inter­
pUllzione dopo la parola « distilnza n. Il discorso potrebbe poi proseguire, 
dÌ(;endosi che esso proprietario « è tenuto in ogni caso a riparare i danni, 
ecc. ». 

Art. 76. 

Pare [ll'eferihile, come IJlll completu, il te8to del conispolldellte art. 559 
del codice attuale. Comunqne. la divisiulll' delk :,;pese di cui tl'attasi do­
\TrLbe essere pruporzionale all'intel'essc (lei singoli proprietari e unn giù 
stabilita immutabilmente i11 ragiune della metà per ciascune. 
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Art. 80. 

Anclle qui si ]ll·olio·ne di mantenere l'art. 568 del !:odice vigeIlte, in so­
"tnllza conforme ana nuova norma e n questa pl"eferibile peIo bl'evit:), e 
chiarezza. 

SGZ. IV. Delle l'uui e d:elle vedute. 

AI·t. 83. 

L'ultima parte fIi questo articolo potrebbe essere meglio formulata nel 
modo "egnente: « Quest'ultilll<l disposizione non si applica, quando si tratti 
di locale che si trovi in tutto o in parte ad Ull livello inferiore al suolo del 
dcino e la !:ondizione dei luoghi non consenta di conservare l'altezza ivi 
indicata ». 

Art. 84. 

Il testo del primo comma apparisce ambiguo, potendo l'avverbio « libe­
l'amen Le)) intendenù anche nel senso che, nell'ipotesi considera tu. sia con­
sentito (li aprire luei sul fOlldo del vicino, senza alcuna delle modalità s,ta 
biJite dall'articolo 83. 

Il pensiero dei compilatori, come si desume dalla Relazione a pagine 52 
e 03, si determÌnò, invece, Rolo nel senso di non impone altre restrizioni 
(li sorta. oltre quelle 1ìssate dal detto artieolo 83. 

A togliere ogni possibilità di dubbio, sembrerebbe, quindi, fosse il caso 
di rifoggiare più chiaramente il comma in esame, così: « Il proprietario 
del muro contiguo al fondo altrui può a]lrilyi liberamente Im·i. con le mo­
dalità illllicate nell'articolo precedente l). 

Art. 86. 

In sostituzione dell'espressione « anehe Re manchino uno o più dei re­
quisiti, ece. ) si propone di adotta,re l'altra, di Riguiticato più uetto, «( un 
elle se manchi qualcuno dei requi,siti, ecc. l). 

CAPO V. 

Dell'accessione. 

Tn questo capo P da segnalarsi un difetto di collocazione sistematica, 1)('1' 

due primi articoli (aTt, 91 e 92). rifel'entisi ai prodotti delle cose. 
Come bene si avverte nella stessa Relazione (pagina 55), l'acquisto dei 

frutti, tanto naturali che civili. prodotti dalle cose è da ritenere totalmente 
estraneo alla materia dell'accpssione, vera e propria. 

Non si comprende, quindi. il perchè si Ria diviso il capo in esame in due 
distinte Sezioni, riguardanti la prima il « diritto su ciò che è prodotto dalla 
cosa )), e la seconda il « diritto su dò che si unisce alla cosa l). 
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Una volta adottato l'esatto criterio, a cui i compilatori del Pr'ogetto si 
sono voluti ispirare, tutti gli articoli dal 93 al 111 :1vrehhero dovuto collo­
unsi in questo capo sotto iJ titolo « dell'aceeRsione», senza l'aggillnta di 
aleun sottotitolo; mentre gli accenuati art, 91 e H2 Hvrebher'o potnto tro 
nll'e pi lÌ l'azi onal<' t'ollocazione fra le cli"posizioni gl'lll'rH li, l'ifletten ti la 
jll'oprietà (Titolo II, Capo I), 

f:;EZ, 1. - Del diritto 81t ciò clie (l jJl'O'rluftO dalla cosa, 

Art. 92. 

In armonia a quanto :>opra osservato, il pI'imo COIllma potrehbe conve­
nientemente essere sostitnito, con la l"iproùuzone integrale dell'art. 44G co­
(lite vigente. 

SEZ. II. Del diritto s'u ciò che si nnisce alla cosa. 

Art. 94. 

Anche per il primo comma di questo articolo, pare che potrebbe meglio 
utilizzarsi il dÌf'Ìposto del! 'art. 418 cudice vigente, sopprimendosi il primo 
Jlel'iodo del primo capoverso dell'al'tjcolu :>tC8S0 in esame, con la seguenLe 
JOl"lllulazione: « Qualsiasi cusÌ!'uzione, piantagione o opel'a sopnl o disotto 
il suolu si presume fatta dal proprietario a sue spese e appartenergli, salvo 
prova contraria ». 

Sul secondo periodo, poi, del 1" capoverso e sull'ultimu comma va osseI'­
,-aio che l'introduzione esplicita del diritto eli superficie o di altI,o analogo, 
che con essi si vorrebbe stabilire, dovrebbe essere, più nettamente, espressa 
llei seguenti termini: « Il propl'ietario del suolo può concedere ad un terzo 
la. proprietà, di un' opera, già, esistente sopra e sotto il suolo stesso, od anche 
il diritto di farvi un'opera, la cui proprietà debba, a lui spettare ll. 

Si rileva, inoltre, che Ulla volta ammesso apertamente questo nuovo isti­
tuto, sarebbe indispensabile disciplinarlo esaurientemente con norme appro­
priate, laddove sembra cìle sia del tutto insufficiente, oltrechè discutibile, 
il semplice riferimento. nlle norme sulla costituzione delle servitù. 

Art. 95. 

Questa disposizione riproduce sostanzialmente l'art. 449 del cndi.ee in vi­
gore; ma np presenta una formulaJ\ione, nel complesso, meno semplice ed 
organica. 

L'aggiunta, poi, del tel'mine di un anno dalla notizia dell 'illcorpuraziu­
ne, per l'esperimento utile dell'aziune di rivenùicazione dei materiali, non 
si l'itiene meritevole di appl'ovazione, sia perchè non si scorge una ragione 
plausibile per un così fOl'te accorciamento del termine normale di esperÌ:­
hilità dell'aziolle suddetta, sia anche pel'chè il lIlomento inizinle dpl decorso 
dell'anno, ccsì cClIne fissato, llon potrehbe a meno di dare luogo a frequenti 
questIOni sulla sua concreta determinazione. 
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Art. 96. 

Prefel'ibile, per nitidezza di eSj)l'essione, l'ari. -/;)0 !le1 c()(lice vigente. 
Ad ogni modo, il tenlli 11P, fissato per la proJlosiziollp /lella d011wIHla (li sepA­
razione dei materiali (la pane del terzo, sembra ('('cessivulllelJ1e hreve, tanto 
più Re l'i t:ollNidel"a che la legittimità della domall(la :-:tpR~a è ~llhordill:lta 
all'accel'i n lllellto, 11011 selllpl'p effettuabile in hren' tempo. (Iella neNi·mnn 11ti­
lit;), delle opere fatte dal terzo pel' il fOlldo. 

Art. 97. 

Villciso, che l'i legge in questo articolo « Re questi è in buona fede», 
apparisce fnori di pORtO. La ]ll'Oposizione alHh(~bbe, in fntti, per maggiore 
l"him'ezr,;;1 così conetta: «( Può ancl1e esigerla dal propriet:nio del suolo; ma 
se qne8ti ('iu hllolla ff'lle pnò chiederla Rolo l'n I Ill"Pj\j\() ('[le l'ONNI' :11H'Ol'a (la 
1ni clOVll to ». 

Art. 98. 

Si 088e1'\'a che il termille indicato nel primo COllllWI (lovrphlw j':II"Ri de­
eOr!'el'e, llon giù (lnlla COllOReenj\<1 dell'iniziata ("OSil'llziolle, lIla iu\'e("e dn 
quella tlell'abuRività, della oceup'lziolle. Si oSRena, inoltre; ("he il tel"luine 
steRso di un meRe dovrebbe eSSeI'e cOllvenientemente prolungnto, in vÌi--:ta del 
non pieeolo telUJlO che normalme11te l'iehiedollo le operazioni di aecel·tuillento 
(lell'mmrpaziollP compiuta da Il'1111 I)1'Ojll'ictario a danno dell'altto. 

Art. 99. 

L'aggi n11tn, :ljJport:lt:1 d~1 qllesta norma a I diRpo"to degli ;ld. -Hi4 e 471 
del codice "igentc, ('OT] lo "tatuÌl'e che In Repara.ziolle tl(~lle ma lt'rie eli di,'erRi 
proprietari. 1111ite o 11wi'eolate in UDO solo tutto, ~in l'em Jln~ "Il ])o1'(li11a ta alla 
eondiziOllP de Ila ('OllYPll i eu za economica ne Iln separaziolle l''i eR"a, 11 on si ri­
tiene ml:'l'itt'yolp (Li 'IPIll"oYHllione, dnta soprnttntto la ditti('oltù (li Rtabilil'e, 
nei singoli l'aHi, l'el"iRtpllZ:1 di qlleRto estremo. 

AJ't. 101. 

In luogo dell'espresRione impl'Ojll'ia eontennta nel primo comma: « alla 
eOl"a a cui avvenne l'unione l), Rurehbe bene servirsi dell'altra: « .... alla 
cosa in cui si produsse l'unione ». 

Art. 104. 

L'eSprl'RSiolle nsa1:1 (la1 secondo comma: « L'allll\'Ìolle ce(le a favore del 
proprietario .... » è lJ'Oppo ellittica e sarebbe, qllin(li. ojlportll11o lIlodi[icarla 
così: « .... li favOl'\' dei proprietari dei fondi, ecc. l). 
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'fl'l'OLO III. 

Dei diritti reali su cosa altrui. 

CAPO 1. 

Dell'usufrutto. 

Sessalltuno artieoli (11:2-17:1) sono dedienti aU'lHmfrutlo. <"Ile nel vigente 
codice tJ'ova la ~tla lli/i('ipliu<l in qllaJ'nlltah'e (477-3~O). 

Il vecchio e sempre vitale iRthuto vielle note\"Olllleute innovato, special­
mente con le importanti riforme dcll'u,sllfn.dto eredita1"io. della eedilii.ldit 
del diritto di U8'Ujl'utto, c de1l'1/81lfrntto di cose lIIobili no:n consumabili, 
.,-ti/nate eo·n effetto di vend·ita. 

'l'ali j'iforme, per le ragioni di cui si dirà phì ampi:unente in seguito, 
('omrr:entamlosi le singole disposizioni, llon tronlllo in tutto tOllRenziente 
queRto Sindacato, perchè si teme che ]101'1';1110 SIla tura re la· eRsenza dell 'USll­

frutto, e l'allentarne la diffusione, Renza, d'altra pm·te, realizzare a le11 Il se­
rio vantaggio pratico. 

Altri importanti temi, come l'URufrntto dpi titoli (li (Tedi·to, e quello 
dell'azienda, sembra che non abbinno aYlllo nel Progetto una disciplina a(]p­
guata e appagante. 

Notevoli ritoechi, che per lo più rappresentano un pl'Ogres~o, in ("OH­

Pronto alle eorrispolldenti norme del codice YÌgente, eoueernono: 
La nuova definizione dell'ul"ufrutto: - l'usneapione (anche quinqnen­

naIe), rieonoscluta espressamente come modo di aeqllisto; - le l"egole uni­
formi relative ai frutti civilI e naturali, ehe si acquistano entrambi giorno 
per giorno, con criteL"io più giusto, per ql1anto meno ~emplice, di quello ae­
(;.)lto nel codice vigente; - la diseipliua più aggiOl"nata e in arIUonia eon 
le disposizioni delle leggi speciali, per l'usufrutio di boschi, miniere, ca \'e 

e torbiere; - le norme più precise, dirette a promuovere l'attività dell'usu­
i'ruttual'io, in vista di una maggiore utilità sociale, per quanto riguarda, le 
addizioni e i miglioramenti, le ripara,zioni ordinarie e straordinarie; -- la. 
rinunzia, requisizione ed espropriazione della cosa" considE'rate come nlte­
dori cause di e:;tinzione dell'usufrutto. 

SElZ. 1. Disposizioni generali. 

Art. 112. 

Nella nuova definizione dell'nsllfl'lltto non si parla più del diYieto (li mo­
diticare la faTIna della cosa, mentre si ribadisce l'obhligo di ('.()1lsel'Y<ll'e I;lJ 

/iO~tallzà (8nlva reru /II 8u7Jstantia). 
r;i ritel'l'ebbe opportuno àg'giungel'e eSpre8/iamentr a.Iwhe il divieto di llll!­

tal'P (( la de8tinnzione rconomiea della (-o:-:n)). 'l'a le ("on('rtto, accolto dalle 
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legi:-dazioni pitì Illoderne (' eiehiamato anche nell'art. 13G del Progetto, pare 
che non sia una i:lemplice (l111llicazioue .1ell'a Hl'O concetto l'l'la tivo al1' obbligo 
di conservare la SOi:ltanza della eosa, ma serva a meglio chiarire il conte­
nnto e i limiti del diritto di usu[nltto, speeialmente in certe forme partieo­
hwi (es.: usu!'. ddl'azielHla). 

~(JTl risulta l'~atta, Ilella sna latitudine, I"ennnciaziolle eontenuta nel 
l" comma, secondo la quale nll'mmfrllttu:ll'io spettano tutti i (1il"1tti di c11i 
ill'l'oprietario potrebbe godere (v., ad es., ;Ht. 124-. per il diritto s111 te:;:<)l-o, 
elle non spetta nll'nsufruttl1nl'io). 

ATt. 113. 

~tahilito l'mmfl'utto per un termine non superiore ai trent'anni, in easo 
di ItHn'Ìe dell'11sufnltnwrio prima (ldla seadenz,l del tennine, l'ni:lnfrutto 
passa agli eredi IleI' il tempo resid11o. Viene eo:·;Ì introdotto il eosi(letto 1l81/­

fr'utto eredi/aria. Innovazione importante, sconoscinta alla tradizione ì-ito­
l'iea dell'istituto, e alle legislazioni antiche e modeme, in cui il termine 
llOl"male dell'mmfrutto coineide con quello della Yit~1 dell'11f'nfrutt11al'io. 

Hi p voluto, <:on la ri1'01'ma, attenuaI'e l'indetermilLatezza della (lm'ata 
(lell'usnhutto, e ciò può essere, sotto aJeuni aspetti, utile. 

M,l, considerato che l'usufrutto vieue f:ostituito (per lo più per testa­
mento) a favore di determinata persona, e spesso in eonsiclerazioue della par­
ticolare situazione e della parentela di questa, semhl'erebhe pl'eferillile ('on 
senal'e il principio tradizionale, l'hl' lega l'usufrutto alla "1ta dell'mmfrut­
tua1'io. 

Tanto più che non appare affatto esclusa la possibilità eli più tra~mis­
sioni ereditarie sueeessive alla primH, sia pnre entro il limite del termine 
stahilito; col c()Bsecutivo aggravalliento dell'incollveuiellte di pOlTe il ]Jl"0­

prietario in rapporti con persone a lui seonosciute e non previste. 
In ogni ipotesi, se si vorrà, mantenere la nuova norma, ~anì opporbmo 

riconoscere esplicitamente la facoltrì de7 patto contrario, per il (';lSO che, 
pm' ef'sendosi Rtabilito un termine di durata all'usufnltto. si voglia escln­
dfJre, nel titolo, il pasì'aggio agli eredi. 

Art. 115. 

lnveee dell'espressione « le obhligazioni dell'usufrnttuario », semln'a pre­
feribile l'altra, « gli obblighi », in coerenza anche all'espressione a.doperata 
llel titolo della III Sezione. 

SElz. Il. Dei cliritti clelFtl8/ifruttlwriO. 

Art. 116. 

Nl'l 1° alinea, la norma, l'iguanlante il diritto dell'usut'ruttual'io a eon­
l'ieguire il possesso della cosa sembnl f'uperflua. 

Il capoverso alllìrebbe più OppOl·tunamente <:onglolmto con l'art. 112. di 
eui potrebbe costituire il 2° comma. 

'I 
,i 
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Art. 117. 

Sembra sllperf1uo; soprattnt10 se la (lefinizione (lell'usuf"n1"to "en:ì illte 
gl'aia, lIel modo (,i'I'0"to 8//71 ari. 11:!. 

Art. 1l!.1. 

Invece di dire: ( Quando la divisione dei frutti dviIi comprenlle inte· 
l'essi, ecc. » Ri proponehhe eli elire più Remplicemente: (( qU:llHlo i fl'utti ("i· 
"ili ;;;0110 costitniti da interessi, eer', )). 

Inoltre: percll!\ non prevedere, oltJ'e il caso, piuttosto raro, di intel'e ano 
111(;1.1it:\ anticipate. anelle quelli, più fn"'luellti, di sellll'"tralitù, ÌJ'imestralitù, 
llIellsilità antidpate? 1m"ece che ,( <lllIlUalitù» Ri potrcllllP flire: « rate ano 
lidpate l). 

Art. 120. 

\":1 cOOl'llinnto ('Oli 1:1 ,lil'])()siziOlll' dPll'nrt. 10H dr] l'l'ogetto, jWl' qllallto 
,'igll:1l'fla le isole ('d llnioni ,li terra, che appartellgOllO allo Rtnto. 

Art. 122. 

Rnrrhbe oppOl'tnno che l'ultimo pel'iodo dell'art, 122 fosse chiarito nel 
sen;;o che 1'a 11 tori t;Ì gi ndizial'ia intel'\'iplle a decidel'p "11 ogni q11Pstiolle, ('on· 
CPl'l1Plltp sia l'aperi lira ,li nuove c.1\'p e tlll'l1iere, sia il/iiI/no di sf/'lItta iii eli to. 

Art. 125-131. 

Discip linnl10 ] 'usnfrntto dei hosc.hi, degli nlberi, dei YÌvni e semenzari, 
e~Jll nOl'llle più sintetidw. 

Opponunamellle ~i è soppresso il riferimento alla pratiea penmna le del 
jH'0l)l'ietal'io (v. ad, J8D del codice \"igente), elle putrehhe essere :1ntieco· 
lIomica, e "i è stabilito il l'ifel'imento alla jirrLtù:a costante (lella t'C'yiOllc, 

Peraltro, si osserva che appa.re migliore qnesta espressione, contenuta 
nell'art. 125, che l'altra degli art. 128 e 131, in cui si parln di (If.fH c1elh 
l'egiOllf' )), Ad ogni llloclo. sembra lleCeSR,lrio adoperare nna eRprf':>siolle uni· 
fornw, ]lPrchè non si lwnsi a diversità di concetti. 

Invece della fOl'mula ( boschi cedui o di alto fusto l), sarebbe fon,e più 
ehiara l'altra, adoperata nella Relazione (pag. (8): «( boschi destiuati a (lal'e 
l'eddito in leguame ». 

OpportllIln la soppressione della norma" di cui alla seconda parte del­
l'art. 488 attllale, perchè fonte di abnsi e eli question.i circa la facoltà eli 
abbattere albel'Ì pel' le riparaziOlti, 

Sellouehè, oltre che {Wl' le (( viqll!: l), dovrebhel'u"ufl'llttllurio poler prell­
(Ip]'e p:lli per qualsi':lsi coltivaziOlI(' che lIe ahhi"oglli. 
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Art. 133, 

Sallc:iìlte la aediibi/ità del r{;iritto di Ilsnfnlfto, mentre il yigente codice 
prevedeva ìloltanto la cedibilità dell'eMraizio del (Uri.tfo, 

La Rela·zione rioo]'(1a (pag, (j9) ('he con ciò il Progetto « Ilon senza Vi'DO 

cont'm,sto si allontana dalla tl'adizioue l'olllanistica, che è ìlegnita auehe dalle 
più moderne legislazioni ìltraniere », }~ 1'ieol'da pure elle la incedibilità elel 
diritto è più in armonia (:01 cal'attere perìlonale dell'usut'nltto, 

La I·de~sa Relazione affel'Ina poi eSìlel'<:' illlJllicito « elle il cedente è respon­
sabile di fronte ,il pl'opl'ietario pel' danni eventualmente anecati dal (:(~s­

ìlionario »; il che, invece - una volta ìlantita In (:esìlione del diritto di 
nsufrutto --, ìlembnt conseguenza tutt\dtnJ che iln]J7icita. 

La cedibilità del diritto di Ilsufrutto ('ulItl'pta lIna innovazione impOl'­
tante (almeno 1)(:']' ehi ritiene ehe nel eo(li(,.(' vigell te 110n fosse consentita I : 

la quale - come qllella dell'usufrutto el'('(lital'io - iucide ìlul carattere iJcr­

8Ullflle ùeIl 'iìl tituto, eliminando quello (:he ne enL una (;aratteri stita I-ìtol'Ìca, 
l'ispolldente ad esigenze pratidle tuttOl'a ìlentite. 

l'e!' le stesse (;onsicleruzioui espo"te suù art. 113, questo Sindacato non 
(j favOl'eyole alla norma: lJ(j il l'i li\~vo elle il diritto di w·ml'rntto :-;ia ipote­
c;lbile (tU't, 1!Hi7 e. e.) ìlelllhra l'llg;ione teol'ita ìluftidente pPI' -giu:-;ti1itHl'ue la. 
l i beril eediLJilità lJ(;'t' /Joluntà dell' uìlufl'uttuario. 

Art. 134. 

1\ el :~o Clllllllla fJ I li el-ìa ttalllente dov1',\ di l';o;j f'!w la diìldetta, deve es"el't' 
data « /J(:,. il tel'lllillP del biennio o hipllllio )), ;Illzi(-I}(~ al termine del biell 
Ilio () tJ-ielllliu. 

Art. 1::\7, 

lllvel:e Jell'eìl]Jl'es;,;ione: ( è obbliY(J,to a J-estituirle al tesl-ì:.\l'e dell'll;,;lI­
l'llIttO uello /oItato in eni I-ii tI'UnlllO», ìlemùrel'eùbe più eonetto e più sem­
plù'p l'eìllH'esl-ìione « le !'e:-;titnil'ù, f~('C, l), trattandosi, l]()ll di gl',lnlllle, ma 
di lUI-lposizione a favore dell'usufruttuario. 

Art. L39 . 

.I)i 'ipoìlizione profolldamen te innova trice. 
8'intl'u(lllce ll11a figlll'a anomala di n "Ufrllttu, 
Se le cose nOli cUll:-;umatili eon l'uso S(\1I0 state :-;i.imate all'inizio dell'n 

ìlufruttU. l'wmfl'llttn:ll'iu può dil-ìpol'ne, e al termine dell'usufrutto non deH~ 
(;orrispollliere al jlroprietal'io elle il pl'ezzo di :-;tima, 

l'D, dunque, 1I11 \1:-;11 l'l'ntto ('on effetto di \'elH1it il; la projlrietù delle ('Ol'e 
paìlsa, in l'aHi, a11 'u l'llfl'uttuario. 

Ciò ìli ('.Oll1j1l'ende per le eose che ìli COllì-iUllliUlU e01l l'uso; non per le cose 
non conìlumabili. 

Uhe rimane allora dell'istituto dell'usufrutto? 
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<lualr garanzia 1W11110 il nudo proprietario e i nrditori di (jue:-;to, :,;pe 
('ialmente nel C<1:';O di fallimento dell'usufruHuario? 

La nuova norma non racr:oglie il COnSelll-iO del Silldaento. 
Si approva, invece, il eapovrrso relativo allr seorte vi\'c di un fondo, 

il quale ;lppcrta nna upportuna moditicuzione alla nonlla (]ell'attu;!le art. 314. 

Art. HO. 

l'er la sostituzione degli animali di un gTeggc periti, eon i parti, è f();'~e 
più chiaro il :.lo cap. del vig'cnte art. 513, in ("Hi :,;i llice che l'obbligo della, 
~o:,;tituzione "i ha subito (10po il perimcnto; mentre la fOl"lllulazione del­
l'a l't. 1JU del Progetto (:()usrnte di i'(]~tenere che la ';Ol-it ituziolle lHl,;:-;a farsi, 
l-iolr.a11to alla 1ine (l(>ll"n:-;nhl1tto, ('011 c,,-idellti Ìll('()]ln:niellti e pCl-i('oli. 

~IDZ. III. - DC!Jli obblighi dell'IlSnfl'utt/lalio. 

Art. 141-143. 

::\011 (> prevista, r:omc negli attllali a1't. -HW e JH7, 1<1 p()~~ibilil;t c\J(, 1'11­
i'ul'l'uttuario sia dii'IWIli';ltO nel titolo (l;dl'uhblig'o d(:II'ill\'elltal'io t' (Iella cau­
zione, senza ehe ne (]erivino le con"egueuze di eui ai "u('ce,,~iyi art. 142 e 143 ; 
laddove sembra opportuno COll~erva]"e esplicit'umellte tale f<l(:oltù· a elli co 
i'tituisce I 'mill frutto, in cOlli'ideraziolle eli I-ipeci a l i tOlldiziolli i]l cui :,;i trovi 
J 'usufruttuario, t~ di speeiali vintuli di parentela. 

Art. 145. 

Potrebbe Rggiullgel'l-ii <lI 2° eap. l'ÌllCiso « in tl/tti i CIJ.~i », per ('hiarire <'iw 
l'obbligo di pagare i premi I-ipetti all'mmfl'uttll<lrio, <llle!Je ljnuudo l'a~sicul'a­
zione sia stata, l'atta dal Jll'ollrit~ta]"io, pe_1' ollli""ioue dell'mmfl-uttuario. 

Art. 150. 

Potrebbe fOllden;i col ;;!O (·ap. dell'art. 14H. 

Ì':lElZ. IV. - Dell'usutrutto di diritti e dì un palri'/llonio. 

Art. 1;);)162. 

Que"ta sezione, drl tutto nuova, (' cOllsacrata ad lIi'ufl"ntti avrllti oggetti 
IW rticolari: USUfrlltto di crediti, ili tiioli di credito, di un pa1 rilllonio, di 
un'eredità, di un'azienda, ecc. 

L'art. 155 stabilisce che oggetto di usufrutto può essere anche un diritto. 
]'<; discutibile l'opportunitù di tale affermazione di carattere dogmatico, che 
~eltlbra prescindere (IleI' lo meno la Hdazione non vi aeeellna) da tutte le di­
spute sul eoncetto del di,ritto SOl/m /In IUritto. }~ noto che soltanto le cose 
possono formare }HOpl'iamente ogW'rto (li. diritto, mentre un diritto, dg'naI"­
dato in sè steRso, non può lllai fOl"lllare oggetto di un altro diritto. ~emlll'e 
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l'ebbe, quindi, pl'eferilJile jJl'eei"al'e ('Ile l'mmfl'lltto di U11 diritto si identi­
fica nel dÌ1'itto al godimento della ]lre"tazione oggetto del diJ-itto "te~"o, 'l'a le 
preeisazione non ha soltanto valore dottrinario, ma sel'\'e a meglio delineare 
la struttura gÌlll'idica delle partieolari forme di usufl-utto previ"te in questa 
Hezione, 

Pel' l'usufl'lltto (lei titoli di eredito, si ('. fatto l'Ìfel'Ìmento al COll{'etto di 
Ull COlllposseHHo ;;pettante al l}l'oprietario e all'mmfruttuario ( per l'eserci­
zio dei rispettivi diritti». 

:Ma non è detto come delibano essere esercitati tali diI-itti; per es" si la­
sda imioluta la gnlVe questione. a chi "petti il diritto di voto nelle assem­
blee di s()cietà anonima (qne~tione risolta pel' le azioni nom"inatill;e) ma in 
lllodo non appagante, dall'art, 10 R, D. 7 giugno 1923, n, 134,1, per cui può 
in certi ca"i rimanere sospeso il diritto di voto, con evidente danno per il 
funzionamento delle Htlsemblee di sodetà anonime), 

Cotlì pure lIon si l'Ì;;olve l'altra questione della spettanza (lei l)l'emi estratti 
"ni titoli dati in usufl'ntto, anehe l'eeentemellte dibattuta, con varietà di 
opinioni, in dottl'Ìne e in gim'ii-ìllrndenza, Questione non risolta nemmeno (lal­
l'aJ't. 10 H, D, 3 dicembre 1934, n. 1941, per i premi del Prestito redimibile 
3,GO %, in eni, a tntela dello ~tato solyente, si dispone soltanto che per il 
pagamento dei premi, in cai-ìO di titoli dati in mmfl-utto, si richiede il eon­
('()l'SO del proprietario e dell'mmfruttnario. ma non si dice ~l dli vada il 
j)l'emio, 

Per i titoli al pOl'tatore, il BO eap, (lell'art. 1GG parla di « titolare l), iu 
('olltl'apposto ad mmfrnttuario, mentre sembm più eHatto dire pr07JrietOiri.o, 
11011 potendo risultare aleun titolare da un titolo al portatore. 

l Ill'ohlemi. cui dà origine l'usufrutto di un'azienda, non sembra aldJialW 
tl'OYato la 101'0 ;;oluzione adeguata nell'al't. 161. 

Munea nella nostra legislazione eonllnel'dale una. definizione di azienda: 
lleeolJ(10 la dottrina prevalente essa non è un)1HI.iucr·sitas iuris) cioè lln'entit:Ì, 
gilll'idic:lmente determinata, bensì nn'nniversitas tact'i) i eui elementi eOllti­
tntivi sono stabiliti dalla mutevole volontù, del titolare, Il eal'attereunitario 
dell'azienda, sn cui insiste la Relazione, non è sempre, pertanto, chiaramente 
J'ilevabile, 

È vero che di recente, flotto la spinta della nllova eoneezione corpora­
tiva. si è andata accentllando la tendenza ad attribnÌl'e all'azienda una hafle 
personalif;tiea, ed è innegabile elle nel sistema eorporati"o l'azienda Ili avvia 
ad efolsel'e eoncepita eome persona eOOIl-OIll ica,. Ma "i tratta di un com'etto non 
giuridieo, che è ancora lontano da un assetto definitivo, e comunque neppure 
la Relazione lllostra di averne nppl'ofondita la nozione, 

Semhrerebbe necessaJ'Ìo, ]lel'tanto, che il Progetto dettasse un COIlcetto 
giuridieo di n/:,llend,a· da i-ìervire eli norma, 

Se nell'azienda vi sono elelllenti immobiliari () altri beni ehe rieluedano 
i-ìpeciali formalità, vanno richiamate le norme di ('ui al precedente art. 160. 

L'obbligo dell'usufruttuilrio di sostituire gli elementi alienati deU'aziendl:L 
lIon f;emhra sia sempre pl'aticamente :lttualJile, nè conveniente per lo stesso 
proprietario. Si pensi a merci vendute, e elle non si possa e non sia oppor­
tuno sostituire: basterà ('he al loro posto vi Hia il valore corrispondente. 
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.\llthe 11 UJlH:etto di utili della !}estio/lc) è la/'itiatu /'iellZa al('111Ia ]ll'eei/'i,l­
ziolle, mentre è l'isa.puto dle IJ1lÒ notl'yolmente Y<H'iène, 11 secoll!1;1 dei critel'Ì 
dlP hanno pl"esieduto alla formaziollp del bilancio, 

n jll'oblema del fallimellto dell'u!'ill t'l'uttmnio di un 'aziem1<l commPl'ciale 
11011 è nelllmeno accennato, e fOl'/'ie llOll era questa la sede: ma, JlP]' le molte 
qllestioni eui può chlre adito, dmTù eS/'iere legislatinllllell1.p (li;.;ci1'li]l;lto, 

~t\ il PI'ogetto l-isolve il gl''''e pro)'h~ma del l'egolamellto dei tlpl!iti e cre­
diti nel passaggio dell'azienùa dal }Jropl'ietlnio all'mmfl'nttnaJ'io, e viceversa, 
Così come nOll risolve l'altro grave problema della proprietà dei singoli ele­
menti che compongono l'azienda: se la proprietù. delle merci dell'azienda si 
intenda passata aU'mmfl'uttmu-io, sono i (O]"editori di quest'ultimo che po­
tranno fa l'lJe oggetto di eseeuzione forzata, mentre il contrario a V'verrà se si 
intenda spettal'e al pl"oprietario la ]1l'opl'iptù. delle lIIelTi esÌt;tenti all'inizio 
dell'usufrutto, come di quelle che l'nsufl'uttual'Ìo sostituì nel COl'SO dell'n­
"nhntto, 

Insomma, la ùÌl-wiplina gilll'idjrH dell'nsnfrlltto di Iw'azielHl<) apI';[l'e au­
('()ra piuttosto l'udimellta le, 

~E7" V, Delle a:io/li (l (l.ifesa dell'lls/ifr/lftu, 

~ellli Jl'a :s 11 p(~J'1111 o, 

Art. UiG, 

l'el' le i-;]le"e <lell e li ti, op]JOI'tuuHllleute /'ii mOlliJica l'aHmtle art, :; 10, 3D ('al'" 
distillguemlosi se l'n,,llfnltto è costituito a ti rolo gl'H tllito o Ollero:so, 

~J';~, V1. - lJell'esfinzionG rlcl1'IIS/lfl'/lllo, 

Al't. l GG, 

Com!:' modo di ei-;tillziolle dell'lI"nfl'lItto :si imli('a e"I,,'c:-;""III(,u(p la l'i 
llllllzia da parte dell'mmrl'lIttnnl'ill, E,-iùentelllellte :si tl'atta della rillllllzia. 
abtlic;ltinl, cosiùetta illlpenitmale, lIIediante la quale il titolal'e di Hll diritto 
lo "bhallùona i'ienza tnli'iferil'lo ad altl'i: come tale, e:Si-;:l pnt'l ùir"i IH'oI)1'ia 
di tutti i diritti l'l'ali, Tutt;l"ia, poidlè la Relazione p011e a, rUlldamento 
clella facoltà' <li detel'luill<ll'e la durata dell'ni'iufrntto l'illtel'Ci'iSe del pro 
prÌetal'io c deU'u~nhnttllario a ehe la sinll'ezza ti i tale durata ('onsenta al­
l'usufl'uìtwuio di éÌl'l'lllnel'e iniziative per la migliOl'e utilizzazione c1ella COI'H, 

110n sembrerebbe 'lllpel'fluo preci:sare ehe la rinuncia ilell'mmfruttua1'io llOll 
l'ichiec1e affatto l'acèettazione del j)1'oprietal'io: vale l't dire, che l'usllfrllt­
tuario potrà rillllm:Ìare anè!Je èontl'O la volontù elel pl'opl'ietal'io, 

A1't, 168, 

L'ultimo perioùo non t~ e llicll'll , 
Puù dal'si, in fatti, elle, pel' rico;.;tnlire un ediìi('Ìo uguHI(J ;J qllello di­

strlltto, non basti la imleullitù tloYlIta (lalla Us:siClll'aziolle, nw Ott'OI'!';! UlU1 

sOllima maggiore, 
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Allora, o l'llfSufrntt\H1rio limita il fSUO dititto alla pnTte di edificio ri­
(-ostruito ("on l'indennità (oye dò fSia l)]'<Ltic<1lJlente pOfSsibile), o alttimenti do­
vrà conispollllère gli intel'elSsi fSU lla maggiOl' somllla etogata da'! proprietario. 

Tutto ciò andrebbe chiarito nell'articolo di legge, 

Al't. 170. 

Non felicemente forlllulato: I>eml)],;t l:he, se la COfSa è i.nterllillellte perita, 
nulla ne (lebba rimanere di ntilizzabHe, 

Att. 173, 

HiIH'o(l\lzione dell'attuale .Ht. 516, 
~i pl'O]lOl'l'eÙUe fOl>l'e l'Olll'en'atn la parula « però i), l'he l'i legge nel 2" 

COlllma di tale nTticolo e fSta oppOl-tunHmente il fSignificare, elle l'autori.tà 
giudiziaria ha anche la facoltù di pronunziate la decadenza dell'usnfrnt­
tnario. 

OAPO II. 

Dell'uso e dell'abitazione. 

),J't. 174-181. 

}.'Oll contengoJlo iIUI()\'aziolli illlportauti. di tali istitlll"i; più ('lie altro 
,.;e Ile (~ selllplil"icata la tlisei plill<l, ('OH l'i uYio ,IUe llOl'llie tleU 'wmfl'lI tto, ili 
li l/a 11 to applieabili, 

HeLltivalllellte all'a l't. 1:-.\0, si l'Ìl'11ialll<lllO le OSl'el'Y;t;t;ÌOlli fatte agli arti 
('oli 1±1-1J:3, ('i,'('a la elSellzioue dall'obbligo della ("a11ziolJe e dell'inYellt<ll'io, 

(\u'o lll. 

Delle servitù prediali. 

.La distipl illa delle lSel'\-itlì ('o nel progetto in elSilllle di.lStillta in 1-:5 a l-ti('o li , 
e 1'I'\,('ÌfSèllIIellte da I]' art. IX! a Il' cut, ~67; ma fSe il 11 \I111el'O degli a l'ti('jo 1i ò 
,.;tato, tla ql/ello che el'a llel COlli('e (15G), selllSibillllente l'ÌlStretto, non deve 
pel" dò dilStUllOlStel"lSi dle notevoli innovazioni non ~i lSiano appol'ta te, 

E, anzi, da l'ilevLll'e <;he hi materia· è intentmente e fSostanzialmente riol' 
dinata, ed è (la approvHl'lSi che dalla disciplina. delle r;el'vit1ì ])l'ediali, ]Jl'O­

priamente dette, sia stata i;tJ'akiata qnella parte e he lIel cOlli<.:e el'a ll11ita, 
lUH elle 1Ion ba attinenza l'>peei.fica alle servitù, l'igllanlumlo piutt()lStu il 
teuw della pl'oprietù, iu Ol'dine alle limitazioni del fSUO godimento, 

D 'altro lato, è stato convenientemente illfSel'ito nel capo delle fSel'vitIÌ 
pl'etliali il principio genernle relativo all'eleth'odotto coattivo e al pafSlSag­
gio coattivo di linee telefel'ÌclIe, tin qui cUHtemplati e!-;dusivl.tmente da, leggi 
fSpeciali. 'l'aIe servitù legale è lStata r;illtetiL:amente regolata in he articoli 
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(21 l', :l1!1, 220), l'imalldalHlosi opportnnmuellte alle leggi ~]ìe('ia li stesse quella 
più speeifiea dii'i('iplina (lei l'appo!'to, dle non avrebhe tl'ovato sn1lif'ieute 
11lOgO nel eodiee, dato soprattutto l'elemento eli llll1tabilità Pl'olwio di qne 
"ta particolare matm-ia, 

Poichè, cOIIIl) lessi vamente, l 'iStit11to ~elllhra disciplina to ]1i lÌ raziOlIH lllleu­
te <"Ile nel vigente codice, :-:i fa qui 1111<1 "emplice e rapida l'a:-:segua (ldle di­
sposizioni che lllCl;itallo lIna più particolare atteuzione: 

SKZ, II, De77e wr/'itù 8talrilitc rlaUa leu:fC. 

Alt, 190, 

~lelltre appare a Jlpr()VH bile il pl'Ìll('Ìpio della tOl'l'espOnSiolle tli nll 'inden­
nit:'\, UOll semln'a \,o~~-m t<l('en,i la ('ollH'nienza di aggiullgPl'e fjlwklH' rTite­
l'io eli I)r,line generale pel' la cletel'luillHZione dpll'indenllitù "tessa, ril'liltando 
lTO]lpO vago e genel'ico il dit'e ('be deve essere « giusta »: meglio sal'ebbe 
ll~~ll'e il tel'mine « eongl'ua », elle del l'esto i" usato anche dall'alt, :!~F\ elel 
Progetto, e meglio aIleOl'a l'm'ebbe ('lIi:l1'il'e elle sa 1':,\, tennto COllto (lpll'uti­
liti! Hl'l'pulta al t'olldo dominillite e d(~I gl'avallI(' (lC:l'inlntr' al fondo selTellte, 

1Je7i"aclj//e!lotto u dlollo SCIf/I'i(-O conUiru, 

Art, JDG, 

Kemhl'a ('he, pel' quanto 1'ÌglI:lnla il ('apO\'erso, i'ial'ehbe opportuno chia 
l,ire i limiti e i ('asi uell'illtel'\'euto (lC'll'alltorit'ù giudiziari", pel' "bllJilire 
se l>ìia alllllleStìO "ollanto allo i'>!:opo (li llIo<lenl1'e l'esel'tizio (lpll<l eostitllenrla 
servitù, ° se possa, invece, giuugere tino a uegal'e In ('oi'>titnziolle i'>tei'>sa 
della servitù. 

Al't. :!Ol. 

Laddove illllla è da o"serval'e ~ml testo dell'articolo e la i'iIIH· ubicazione 
appare più esatta di quella dell'art. GOG del ('odi<-e, il (:\1 i testo è letteral­
mente ripl'odot tI), forse è .la l'iten(,l'si non ne('('s"al'io i l cl i ritto ~1l1 l'oudo, 
a Clli le aeque rlenlllo d('fJJliti\'alllellt(~ defiuire, 

l'AHAGIL G, - Doll'accc88o c dol pa,,~8Qq!Jio coattil/o, 

Art, ~L(j. 

l'arrebbe OppOl'tllllO chiarire :-;e la l'estituzione dd ('ompem~() debba <l\' 

venite nella I>ìuù integl'itù o 1Jro q"!)(11 in relazione "l1a ulteriore (ll1nltn 
tlellil "ervitù Ol'igiwn'iamente pattuita tI ('onsi(lerata, 

lnolhe, spmlJl'el'ehhe più el>ìatto ~o~titlli)'e la 10('l1zioue « ries('a »(',011 
ql1ella di « !:oudnca Il, 
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SIDZ, l V, VeWafJquisto delle sen.'1ttì per pre.scri.<;ione. 

Art. 229. 

L'illlHwazione qui contenuta P fon:e più flpparente (nel fwnRO usuale. e 
non ternico del vocabolo) che flo~tHJlziale. È noto elle il di\'en:o trattamento 
fatto rispettivalJlente alle ~el'Vitù ('ontinne ed apPaJ'enti, da nn lato, alle 
continue non apparenti e(l alle diseontinllf', dall'altro (per le prime sol· 
tanto si ammette dal codice con gli art. 629 e 630 l'acquisto per prescri· 
zione), riRaJe aUe CO~ttlllne8 franee~i. In l'ealtà, non è già ehe per le servitù 
non apparenti e cl iscolltinue si esC'11lClefJse senz' altro l' applicaziouc deUa 
prefJcrlzione HcqnifJitiva, mil "i dliariYll che per esse velliva llleno l'altro 
elemento de] « pol'"esso cOlltillllato ». Il Pl'Ogetto, estendendo :l tutte le sel'­
vitù, ~ellza diRtinzione, l'aC'qlli"to per pre,,("I'izio11e col eOlltilllwto po~sesRo. 
l'orta llella materia nna notevole semplifie;tzione ("oPllressione della fliRtin­
zione dottrina.le dell'aTto 618 del codice) e ritorna più fedelmente alla tra­
dizione romanistica. 

La, Relazione al P]'ogetto :lflRerisee che, nella maggior partp dei eaRi, sarfì, 
ridotta ad Ullamera questione di t'atto la rÌ<:el'tfl se vi sia stato flnimus ]JO"~­

.cu'([enll-i o mel'a tolleranza. II principio, astril rtamente postu. "embra peri ­
('oloso: come impedil'e l'affermHl'si eli ulla "ervitù e co][]e diRtin~nere la 
menl tolleranza, quando si aUlll1ettn C'lw, ad esempio, la sel'Vitù l1is('ontiun<l 
di pilssngg-io possa eostitnin-ri pel' l'e"el'cizio, :\l)('be "emplieemente ta"lIa le. 
da JlJJ'te di persona che. eludendo la vig'ilanza del lll'oprietario del foudo. 
~i ])el'lnetta di passare 1'ipetllÌ<llllel1te slll fondo "tesRo? Eppoi, qllale servitù 
\errebbe a ('ostitnirsi'? Non ('l'l'to una Reryitù (li c<ll'Httel'P \'('ale. ma ]len~()· 

ll:tle, pe1'('h(' l]on ,enellbe ,I cONtitnirsi a fityOl't· (li un fondo. ~m'ehbe. (luill­
di, una servitù irreqo'llJ1'e. pel' la (:ni ('ostit1lziolle si i\PlllidJel'ebbe i l (lispo­
;,;to dell'cIl'Ì. 267 del Pl'ogetto. 

RJ'JII. VII. - D-i ah:une 8Crvitù in IllaTe!'i(/, d'auq1la. 

l'M1AUlt. 2. lJelfn iicrrit,ì degli 8co{i c dogli aPlldl:i ({'(lcq/la. 

Art. 256. 

Sel1a sna fOrl1l111azione qlle~ta llorma non dà luogo ad osservazioni, per 
ebè riproduce, eOll ultel'im'Ì preci:-:azioni, il testo dell'a l't. 655 del vigente 
codice, facendosi inoltre luogo ;l1la eorrespou"ione di un'eqml ill(lennità. Pe­
]'itlho, s:ll'à opportuno intJ'(J(111l'l'e qualche ulteriore Tll'ecisnziollc, perchè DOli 

riesce agevole ('(llleepÌJ'e come "i possa verifica l'e l'ipotesi, formulata nel 
eapover:-:o aggiunto, di Ull grave pregiudizio al fondo dominante. 

SIDII. X. - De,zze .<;ervUù- i;rrc!lu7ari. 

Art. 267. 

La dispo:-:izio)]p qui fOl"llIulaÌil lasc,ia pP]']llp""i l'Ìn'a l'op]lodll11itit di iu 
t4cril'e Del Progetto l'articolo eome ]JJ'o]Josto, in quallto e,.,~(), al tille di("llia­
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l'ClIo di l'i.solyel'e dulJbì e(l inecltezze, adottn una fOl'lllola yaga elI illll)l'ed~n, 

('he fa l'ill1pre~sione eli e~l-iel'e più atta a fomentare che a dil'imere eontl'O­
n'l'sie: in ogni easo, appare OppOltllllO sostituire alla frase « con efficHeia 
l'eale II q1ldla più precisa « con efficacia di ('o~titllzione di Iln diritto reale )), 
e, uell'llltima pUl'tf', aggiungere, enl1111eraziOlI(~ cNemplificiltiY<I, i « di­('(III 

j'itti ') (meglio che « nmtaggi ))), ('he possono eONt.itllirc « llormallll('ute l) il 
('()lItenllto eli lllW l'en'ilù prediale (diritto di passaggio, di del'Ì\'aziolle, eli 
\'isllale, cIi appoggio, ecc.). 

('\p() IV. 

Deli ' enfiteusi. 

:Xon :-:i può contestare ('Ile la sede delle nonne l'elatiye all'enfiteusi (alla 
<1I1<11e il ('od ice dedita appella umli('j ma gl'i lll'ti('oli, cIa,l EìjU a l 13U'i, ('ol-iti· 
tuenti llU titolo, l' VIII del Lilll'O III) (' (}lIauto mai illllH'olwia. pereh(" 
oltl-e tutto, clell'enfiU'wii, trattata 1'l-il'l1lsinLlllente ('ome contl'atto, lIon mette 
athltto ili luce la lHltUl'a l'eale del diritto costitllito. Happl'est'nt;!, ql1i.ndi, 
iJ\(luuiJÌ;lInente uu encomiabile lIliglim';llllento la collocazione ('ilI' all'eu1i· 
te III..i dene fatta dal Pl'ogetto, ('01 quale ei'i;;a trova la ;;Ila i'iede llatlll'ale t)a 
j dil'itti l'e:ili, accanto a,ll' u sllfl'ntto, 

1<J del p:Il'i illcontestal/ile cht~, in dipellllenza delle COlTelltl dottl'inali pre 
dOlllillilllti IleI periodo l'1.000iC'0 in ('Ili ii ('o(liC'e fll cOlilpilato. l'eufiteul'i, qua;.;i 
(;,~('Ilil'i\'allleute pren~dllta NIl fOH(li l'lli'itid, è iYi lil'eya,lelltelllelll(' illtCi'ia e 
('Olll'(~gIJelltemelltc dii'i('iplinata, ('Ollle i"tituzione (li carattere pÌIÌ ('ile altro 
tl'am;Ìtol'Ìo, la <]uale deve prepara l'C il lel'l'ellO aIl'ayveuto, (,olll"idcl'<ltu <:01l1e 
ideale, dell'ulIivCl'sale lihel'a proprietù: il legislatol'e del todice nutre [Ire 
\'eHziolli adtli.dttlll'a ostili aLl'enfiteusi, citI' ('Ollsidel'a relitto (li dOIllilll fell' 
dali ed eedesiastici; di (lui la pl'efel'euza au'ol'data a.l l'i:'watto ;.;ulla devo­
luziolle l,tll'Ì. 1565), In ultima all;lliNi, l'e non :-:i !.!.'illllge 11 denpLal'e l'abolì 
ziolle deil 'istituto ('lIfitelltico, i'ii ('CI'I':1 111ttuvia, ili pilì Jllodi, di jll'OJllIIO\'Cl'e, 
ill 1'1':Iti('a, tale allnliJl:iolle, o, quauto 1111'110, di l'eutll'l'Il(; sempre più l'il'U'ctto 
ed e('('eziollale l'app1kaziOlw tlell'avvenire, 

OppOl'Ìuualllente reagelldo ,Il 1'1]11'ellSi hi le audazzo del ]la SI'Hto ed :qlel'­
tamclIt(> l'iVelldi(',Uldo l'effi('u('p ('OllÌl,j hll to che l'eIl titeusi jlll<Ì tllttOl'rI alTe 
(',11'1' ,Jl pl'ogl'ei'iNO ,lg'l'i('olo (NOpl'attlltto oggi l'lle 1111 llll(l\'O an'euil'(' l'i sdtilHle 
]leI' la legislaziolle fnmlial'ia, it,lli,llw uelle tene del 1l1l()\'O llll]lel'() ('010 
lli,ile afrieano), il l'l'ogetto ]lr(JYYe1le ,I dare tutta lllia IlUOYH dil'tiplilla al· 
l'ilJtera materi:l, Ol'diu<ludola ill l/ell -1-;) al'tÌ<'oli. 

Approlittanclo:-:i dell'ol:('a~ione, "iene risolto nOli i'i(':1 l'SO lllllllel'O di pl'O­
hlemi gim'illici, ('lIe l'nl temH si dibatteVaIlO in (lottl'illa e ili giul'Ìsprllllenza, 
.\l a, lnll' jll'O\'yedentlo a ('Oll tl'oopel'a l'e ad 1111 i ncIirizzo e('('eNsi \'0 ])T'entlNo hl 
p<lSS,lto, il Progetto \lIole tenersi ICllLlllO cla ogni l'ollizione esÌl'elllu t' batte 
ìlillttol'to Ulla via (ii 1l\('hZO h'a le ('olltrill-'tanti opinioni anlllzatl': ('md, gioo 
Y:tlldol'i di pre('edellh inllovazioui, ('II(~ enmo Yellllli' ]ll'ogl'essi"allll'lite ('Oll­
el'etandosi in leggi eli affnllltazione emana,te in epoche l'e('enti (soprattutto 
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nella legge 11 giUgllO 192;)1. il Progetto illtrodm'e noteyolbsinw limitazioni 
~dla libertà di disposizione e al 'diritto (li l"Ìsc:atto; ammette hl rinunziabilitù 
(leI (lidtto di riscatto stesso, precisa il divieto di alienare o di ipotetaJ'e il 
l'oudo enfitentico per un limitato llUIllel'O (li allni (Ull yentenllio); ma, al 
tempo steRso, cura che all'enfiteuta non fiÌ;11l0 pl't~dmii benelki ('lte il Hegimp 
vuole eonReguibili per mezzo del l'icorso a 1 ('l'edito agrario. 

In ('omplesso, questo Sindacato è (:onvinto cIle la nuova disciplina, pro, 
posta, pel' la materia (Iella, ellJìt('nsi, rappresenti un a ppI'ezzabi Ip lìI'og'1'esso, 
in confronto (Iella l'egolamelltazione dell'istituto l'acchillsa nel ('0(1i('e, e l'Ì­

sponda, in 1110(10 l'el'letto, ai principi giuridid, ecol\omi('i (' polii id, clle 
i"tanllo a base della dottl'ina faRCÌsta. 

l'l'l'tanto, fii l'ppnta fiUll('1'11uo sottoporre ad esamp parti('olarpggiato le 
singole disposizioni. C'ile, C011 puntuale ed encomiabile aderenza ai llH'nzio­
miti ])l'iuc:ipi, l'ÌaffelTllauo e s;\n('is<:o11o tale llottl'Ìna, e l''oltallto si segnalauo 
i segnellti ul'ticoli pel' la 101'0 speciale importanza nell'eeonolllia della nUOv;1 
l'egolnlllPlllazione della enfiteusi: 

Smz. J. - JJi81)()si:;;ioni generali. 

Art. 2li8, 

Hi ]11'0(1 nc:e- la definizione (lata dal ('o(lic:e, l)("l'ù ('on opport111H' ]1l'eeiFia 
zicni, Ijnalifi(';ILlllo l'pnfitPlIl"j nlJI1 giù 1111 C'Olltl'atto ma più (',,;lttalllel1te un 

diritto rea le e "bili lellc10 illolne c.he il canone (1('1Iha (0",,01'(' lWl'iodico e 11011 

sPlllplic:emeni p ali IHlO, 

Art. 2(j!). 

JJ~ in relazioliP col 1)I'('('edente articolo; da notare cII(' l'OH la TllIUY;1 di('i­
tm'u YÌene dM.a Il Wl pl'ep01Hlel'allte importanza alle (1i,~poRizioni di Il'I.!.,i!.p, 

1'"1' ammettendosi che il regolamento deU'ellfitensi attl'iblljsen alle p;l1'ti 1111;1 
('eda libeJ'tù nelle singole pattuizioui, E così l'e"ta "oppl'e",,,o 1'm't, 1r-:;:J7 (lpl 
('o(liee, elle lasciavH ampia libertà (li ('ollyeuzione allp pal'ti, snlyo lie\'i limi­
tazioni. e (lisponeva clle, in ma.nClllZH (li ('01wenzioni Fipedn li, "i OSsel'YHS 
"ero ]p l'egole del eodiee stesso. 

Art. 270, 

Da rileva l'e l'ojljlOl'tnllitù (li aYeJ' l'ostitnito la pOR:-;ihilitil ,Ii (,Ol'1'i"POII­
(leT'e iI CHllOlH' ili « jll'CHlotti lIatlll'ali)) in genere, flllZidlP !"(litanto in ( (]PI' 
l'atp)) in iSIW('ie. 

Art. 271. 

Disposizione un-ia pel' In Pì'entnale sostitnzione di !letel'lnillati jll'(l!lotti 
11,1 1111'aì i in 11IH1 pqniy;dellje ql1;!lltitù (li altri j11'Oflotti. 
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Art. 272. 

l{iproduec, nei primi due ('Olnmi, le disposizioni dell'art. l:)()O del eodice 
e ('011 tiene, nella restante parte, lilla. notevole inllOyazioue, i11 qnallto ]ll'e 
\'pele la pOI';sihilitù dell'assi('ur-alliollP del fondo contl'O il l'i,w11io (lei pp]·imento 
p llP t1isciplina le <.;onsegneulIP COli (']'i tel'Ì ineèèepiùi li. 

Art. 273. 

Contiene una disposizione nuova, opportunamente introdotta in online 
alla revisiolH~ equa del canone, disposizione elle si giustifiea con la oppor 
tunità di non Ntallilizz<ll'e la misura, del eanonc stesso, mentre il valore (Iella 
moneta e dei prodotti naturali è suseettiLJile di frequenti yariazioni. 

Art. 275. 

DùqìOsizione nuova, diretta a conciliare moderatamente h· ragioni del· 
l'enfiteuta e quelle del diretta l'io, stabilendosi una limitnzione :tI t!h'ieto di 
aliplltll'p od ipoteèare, fa t ta ecceziolle della costituzione di ipote(';) per il caso 
di migJiOl'amento fondia rio od a griuio, l'eIa tinullente al qllale leggi "pedali 
('OJlSClltUllO la costituzioue eli lllului ipoteeal'l il garanzia del tllwlllliamellto. 

Art. 276. 

Opportuuamellte diseiplina le locazioni ('onf'l llse dall 'enfitentn. limi tan· 
done la durata, in casi determinati di devoluzione del fondo. 

Art. 277. 

('Ul] nuova, razionale di:-;j)o"izioue ~ limitato all'annuta, uUllif'llP ;tI triE'n 
Ilio, (·.ollle nelle COIllllni localliuui, qllallto COllceI'ne i pagamenti e le lilwraziolli 
di ti tti anticipati. 

A.rt.::l78. 

Anche questa (~ norma nuova" conelativa ai principI generHli sulle ipo· 
teche, per tui, anche in caso di riunione in una medesima persona del do· 
minio diretto e del dominio ntile, le ipoteelJe coutinuano a gl'avare i fondi 
separatamente, secondo il gl'ado rispettivo. 

SEZ. 11. - Diritti ed obblighi dell'enfiteuta. 

A.rt. 280. 

Hipl'Oduce l'articolo 1:):):-; del codice, con la ragionevolE' aggiunta the le 
imposte e gli altri pesi gl'avanti il l'unclo non possano E'('('edere -- a carico 
del dil'ettal'io - l'anlInoutaH~ dE'l tallOlH~. 
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Art. 283. 

Disposizione nuova, che pone a, ca,l'ieo dell'enfiteuta nuovo gli obbliglJi 
del cCRRato enliteuta eon gli arretl'Uti, e ('cITelatinlmente dispone elle i di­
ritti ae!]uiRta ti dal direttario passino integl"Ulmcute al llUO\"O mI"etttuio, Rta­
hilendOllc le decolTenze. 

Artt. 285-~8(). 

Altre disposizioni nuove, che consacrano la obligazione solidale, qua,ndo 
siano più gli ellfiteuti per quote indivise l'alllo stesso fondo, e la esclnde, 
(lUandoi] fondo sia stato di,,-isu ha i vaTì enfiteuti: ciò, evidentemente, al 
l'intento di contenere la fl'azionalità dei fOlldi eutro limiti eonciliabili con 
l'interesse generale dell'agrieoltul"a (in l'el'azione Ldl'alt. BO, elle cletenuina 
la mi Ilima unità enlturale). 

SEZ. 111. - DeU·aJjranoazione. 

Art. 289. 

('Oll;;ana il 1ll"iuClplO (Iella l,revalenza dell'affl';lu('azione ~lllln devoluzio­
ne, ]l!'itH.:ipio che era già rieolloseiuto dalla giurisprudenza pel' il (;Olleettu 
iufOl'matiyo (lei favore della libeltù del fondo, salvo però il CURO contigUl'ato 
JI('ll':nt. 310, n. 3 del Pl'ogetto, quando la (leyolllZione abbia luogo per i de­
tE'l'im'amenti del fOlldo di (,lli l'enfiteu t il .,i l'enda colpeyole, datchè, in tal 
(';11'0, "ieue LI ftlllziollare, pnù dirsi, llU;l :,;pecie (li clausola ri;,;olutlva. 

Art. 300. 

l{ipl'otlllce, in [J;\l·te, l'm'l, lG()(i del codice. FUl'l'e era jlreferibile la, \'('r­

('lIia llispoRizione, ili quanto stahilinl i niter'ì pC!" la, determinazione del 
('ompel1l'o dovuto all'elltiteuta in ('olltemplaziolle dei migliotamenti apportati 
al fondo. Del l'esto, l criteri' relativi al eompellRo pPl" miglioramenti e al 
diritto alla riteuzione del fOlldo, di <:lli il codice fa,eeva menzione, el'alJO 
quelli in genere til'sah agli art. 705 e 'IOH del eo(lic(' inec1el'i IllO , tnl.,fniri 
negli mt. -l64 e 549 del Progetto. 

TITOLO TV. 

Della comunione. 

CAPO 1. 

Della comunione in generale. 

Il Progetto introduce impOl'tanti inuova.zioni. 
Si eYÌllce dall'insieme delle llorme fOI'Illulate (e lo dice allcor meglio la 

Relaziulle) che si è l'egolata la toeRil'tellza di più dil'H ti , e ciuè del « dhitto 
~mlla cosa nella sua interezza, il quale speUa aJla collettività dei parteci­
panti, () comunisti, e dei di,ritti spett1unt-i a ciascltno di questi l). 
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Si sono, pertanto, abbandonate l'iii l'opinione prevalente sotto !'impe1'o 
de!l"attuale codice (;Ìvile (c1ivii':ione del dil-itto di p]"opl"iet~l sulla C()~H f1"<l i 
i'ingoli comlmiRti, "ecolldo quote intell<"ttnali o ideali), :'iia tutte II' aliTe 
(}Pllliolli chl' pure l'l'uno diba ttu te (concul"l'enza dei dil"i tti dei singoli ('0]1­

domini ~ull'illtel"Ll COl';a, 1'eciprocamente limitnntii':l; i'lelllpliL'e diritto di ]il"O 

pl""ietù, su n'inter;1 ('0;':<1 SpennI) te II lla collettivitù (lei condomiui, rct.). E "i 
è pl"efel'ita una eoncezione seguita da nknni i':lTittori, tanto sotto !'iml'el'() 
del codice aUl';t1"i1lco, quanto l';otto <juello del codice tedesto. 

Evidentemeute, i compilato]"i (1('] PI"ogetto hanno eonsidernto gli ÌlWOTJ­

"enienti che in ]ll"atien si vel·ificano ,.;otto il no~tro eocliee e hanno telltnto 
Il i poni l'Ìm l'dio. 

In vero (e lo i lli'legml , di l'ovente la prassi fOl'Clli"C), non pochi l'ono i ilillll1i 
(·ltl' talO'I'H aneca agli altri condomini la condotta disl'enziente - Hpesso 
:Wllza clw sLI giustificata da alcun legittimo e personale illtere""e, mH inn'f'e 
,.;oltallto animata da nlgioni di contraRto ]1e]'l'onn le - di aJ("1111i (li eNl'i e 
pa.l'1.icolunnellte nel ll1omento più gl'Hye e impOl'hl1lte: quello (·io<'> <lella (11;e­
I/It:"ione () Ili8]JOsizi'o/le della cosa CO/W/I ne. 

Art. 320. 

In relazione a quanto 1'0111"<1, l'i è qui di"pOSTO e hl' I( In l1laggiOl';j nZil (lei 
partecipanti, elle rappl'esellta almeno i tl'e qUell'ti della ("0;';;[ f"OIll1lllt', jlUÒ 

Ildibenne la alienazione di e$sa, 1';''''0 il ogni (lii'li·wnziel1tp il diritto (li fa l'C 
opposizione inllanzi all'autorità gindiziaria, la fIualc, qualO1'a ];\ Ili','iRiolW 
della co l'a sia pregÌlHlizievole ,-lll'iutel'esse dei pal"teeipauii. de('ide, tenuto 
anclie conto delle l)flrticolari chcostante elel cai'lO, se la alienazione debha, 
o llon, aver luogo l). 

Questa innovazione, rispetto al sistema vigente nel codice attuale, i"eUl­
hl'a elfi appl'ovarl'i, pel'ehè il conòomillio, anche pelo quota l'signa, può tal01'<[ 
"PlHlel'e quanto mai difficile la diRposizione e l'ealizzazione ("hl' gli altl"i pal'­
i ('cip,lI1ti intendono fare delle loro quote. ~i \t'ritÌl"a qui molte yolte il 1';;\­

nifirìo dell'interesse e Ilei diritto di. chi ha, Ìln-t'ce. lfl maggiOl'e pal"teC"ipa 
zione Ilella eO,8a, l'onnme. Il elle si risolve, non solo in llIl dallno personale dei 
"ingoJi ('omll1li8ti, ma llllehe in un l1alJ1lO. per eo"ì (lire, di onlillc i"ocirlle, 
date la diffieoltà e la ineertezza elei rapIHnti ]'iferentisi alle cose ('he eadono 
in eondominio. 

'l'uttavia, pal'(~ angu1"abih~ ellc llleglio sia. precisato il eontenuto dell'al" 
ticolo. 

È la maggioranza elei partecipanti clle delibera e, quindi, compie la alie· 
nazione? Selli brel'eb be Ili sì, in reJaziOlle ai conceiti, Cl cui è in formato il 
Progetto. E allora, non sarebbe male prescrivere un termine, oltre il quale 
la deliberazione divenga definitiva e 110n più impugnabile dal di:il'euziellte 
innanzi l'autorità giudiziari3. QneRta l'embra ehiflmata, non 3d flutol'izzal'e 
la vendita, ma a l'indacare se deve l'l'stare ferma o deve essere annuJhLta. 
In altri termini, si pOlI'ebhe regohue l'aliellazione della, emm comune COlll­

phlb tl<llla maggiol'anzfI dei parteeipanti rOlI l'(L1J7)o8i'~ionp dii IIn terillinf, 
11l"escrivelldosi elle, tl':1SC01"SO talI' tel'mine, la vendita diviene (le/in i tini, Sf' 
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nOli vi (\ staL, impngnntivn, e, .,e \'Ì è ~tnta, lo (1idcne rcl pn.,.,aggio in gin 
<1ieato della i'entellza d\(> la l'(,i'pinge, Il che ii impOl'tallt(' alldle ,Igli <'ffetti 
dI'ila legge snl registro, 

Non si CumlJl'ende cile CORÌ lIon si i'ia l'egolato il cai'O dell 'alipnaziolle 
all'al't. :~:W, lnelltn~ lll'l lll'('.ccdeute att, :H8, J"iguanlanie le innu-N/:io/li (ldln 
cosa eOll1une, si l~ Cl \'lI t o cm'a <li prescrivere per il l'l'cl amo (11'] llii'i'enzipll jp 

all'autorità gimliziuria il termille di un mese dalla delillel'nziOlw, 
Sm'elllle soltanto a domandarsi se Ò pl'opdo una ueeessità abba.ndonH l'e i I 

COJH:etto del dhitto di proprietà sulla cosa spettame ai singoli comunisti ~t'­

('lilldo quote ideali e se gli effetti cile si sono yoluti conseguire, dalldo~;i pl'e 
,';tlente autorità alla deliberazione della maggionlllza allclle riguardo all'alie­
nazioue della cosa comune, portano di neees:.<ità alla eostruzione di cui al 
l'nJgetto, secondo la quale coesistono, nelle; steSI-m tempo, due diritti: quello 
cli lHoprietà sull'intera cosa spettnnte alla coll€tth'itù dei cO'ndomini, e quel 
lo dei singoli f'OlHlulllini a dil-iporre della prO'pria quota e dei l'el<1tiyi utili o 
frutti. 

.K011 si ha lilla cOIH:ezione i brida·? 
Come si llllÒ raHh,al'(~ llll dirittO' spettallte alla co]Jetth-itù, fuori - ('io(~ 

- delle singole 11P1',;oue che la f:ompongono, se non si gi unge ulla cOl-itrnzione 
di un ente giuridico fuori (' al di I-iopra delle medesilllP'? E se, iuvece, si ha 
un diritto cliP pllr ~empre ,;pdta al eomunhita quale pm'I-iOlHl, come (lil-e cile 
apparliene alla collettività? 

In altre parole, sembra incerta la costruzione giuridica adottata. 
Già secondo il codice civile yigente (art. G78, l'ipetl~to nell'art. 310 del 

Prog'etto), per l'amministratZione della eORa t:Olllllne ntle la volontà della mag­
gioranza. Lo stesso poteva dirsi nel Pn)getto pel' l'alienazione della COI-iH 
comune, senza che con questo rimanesse soyvertito il principio ora accolto 
<Iella proprietà del partecipante sulla quota, ideale, poiehè :.<i intl'oc1neeva sol­
tanto una limi tazione a Ila facoltà di lillera disposizione del lll'o]lrio dirit to, 
stabilita ape l-cyis sul presUlniLile volere e nel reciproco ini('rpl-ise delle parti. 

1.n conclu l-iiOll e, IWl'(> ehe il Progetto dia luogo ad incprtezze dogmatielte, 
quantunque contenga Ilorme, la cui necessità enl praticalllente sentita anche 
in relazione all'evoluzione del concetto del diritto di lH'oprie1;\ P tanto più 
quando il diritto di ln-oprietà su di una data quota PllÒ ledere () mellOlll;ue 
gravemente il diritto di lJl'u,!JI'ietà degli altl'i llal'tecilJtlllti sulle altl'e quote. 

Art. 321. 

Un temperamento dei ,'ari intel'essi dei wl1lullisti è intI'odotto da que;--:to 
a l'ticolo, in modificazione del 681 del codice ciyile yigente. Il diritto di do­
lllalldare lo scioglimentO' della comunione PllÒ essere mitigato da una « COll­

grua dilazione, qualora l'immediato scioglimento possa eSRere ln'eg;imlizievole 
agli interesNi degli altri partecipanti». 

È 111m nUnllll clIP. in :ll-illatto, sembra lodevole (' di cni, in pratica, si 
,'edrà l'npplicaziolle, 

Biblioteca centrale giuridica



Art. 322. 

Segnulasi clle la norma, in pa,rola chiaJ"ilice che il patto di rimanere in 
eomunione, per nn tempo determillato, ha effetto anche pelo i 8/u'('e88ori 1)fLr 
ticolal'i dei pll1'tecipanti. 

i\la bisognerà che essi ne ~iano i'itati llotiziati. 

Art. :~25. 

Hi è qni sostituito al concetto di « non comoda diyisibilità )), di cui a,l 
\'igente cod. ci\'. (art. ~8R), q11ello clelIa « noteyole (liminllZione del n1lore )) 
della ('osa da dividersi. 

C:\I'O II. 

Della comunione familiare. 

Art. 3~O. 

11 Progetto è merlteyole di cncomio per avere affrontato un tema della 
maggiore importanza pratic<I e giuridica, qnale è quello relativo ai l'apporti 
che nascono dallo stato eli comunione fra i lllcmbl"Ì di una stessa famiglia. 

Cospi('ui esempi di tali comullioni si hanno nella pl'assi. Basti cHm'e, 
l'nt l'al tro, quello della 010)// /I n ione della falli i!flia, colonica, i cui membri tutti 
disimpegnano, col loro lavol"C, in "'lI"ia mhmn1 e con vari risultati, ma non 
meuo efficacementc ciascuno, funzioni di importanza vitale per il progrei'iso 
economieo nazionale, quali quelle dt'lla coltinlzione dei fondi rustici. L'eco­
nomia della mezzadria, è paltieolarmente nella regione Emiliaua-Romagllola 
fon te di benessere e di progresso agricolo. 

Ehlwne, secondo i sistemi attualmente vigenti, si è assai discusso. i'iia in 
or'dine ai rapporti ha i membri della i'itessa famiglia eoloniea, sia in ordine 
ili l'apporti esterni della famiglia coloniea eol proprietario locatore del fondo. 

In tema partieolnrmente di divisione della famiglia (;Oloniea, è regnata la 
massima lnf"ertezza, a1fermandosi da parte di alcuni che la divisioue deyp 
Reguire secondo le norme del codiee civile e affermandosi. inveee, da altri, 
ehe la medesima è retta dalle eonsuetudini locali. 

La (lispoRizione in esame risolve ogni lite, sancelldo espressamente che, 
per le eomlluioni agrarie familial'i, si osservano le norme che precedono nel 
PJ'ogetto « solo in mancanza di consuetudini locali l). 

Opportunalllente, poi, il Progetto eomprende in una uniea definizione la 
cOlnmuu,io t'ncidens familiaris e la cO'IfI/lmwiu ehe sOl'ge fra i membl"i di una 
stessa famiglia e si mantiene per consuetudine di vita fra di loro allo scopo 
dell'esercizio di una azienda. Si può convellire perfettamellte eOll la rel\a­
zione sulla bontà, delta disciplina data all'i:-stitnto, i11 eui sono eomprese an­
che « tutte quelle forme di comunione tacita familiare non a,vente origine 
ereditaria, costituiteRi per commetudine di vita e di la \'01'0 ha membri della 
stessa famiglia ». 
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Pienamente da approvarsi la disposizione ùel capoyerso, per clli l'esiflten­
za della COllllllliol1e tacita f<lHliliare può essere dimostrata ;l lIlezzo di testi, 
moni, senza le limitazioni attnali (li ]1roya, eli cui agli arti('oli 1:n4 e 1:)-11 
clpi codice ciyile. 

Art. 331. 

Queflta llllfl\'a dis]lo"hione l'pi!:cla gli acquisti a titolo oneroso [;J!(i da. 
11110 dei comI I:nteci[li, anche se llon abbiu la qnal itù, dell' aUllniniìstnt tOl'e, in 
8/1.0 nome) stabilendo la presunzione (,hl' si debbono int.endere compiuti nel­
l'interesRe del eomune patrimonio, nnehe se si tratti di immobili intestati 
nl nonlp dell'acquirente. E con ciò ha 1'lsolto dibattute questioni. 

Art. 332. 

Vielle qui l'egolato il problpIll:l della l'appl'eRentanza ;I:-;:':Ullta o ]lPl' ('011­

slletudille o anche ppr 11lalldalo tncito, cOlll"iguardo agli :liti di Hllllllilli"tra­
zione. Dispor-;iziollp OppOl'tUll:l IJPl' eliminare ogni elluiy()('o, sppC'ie l'ignanlo 
alla rappresentanza giudiziale. 

Art. 339. 

Si accolg'ollo dal l'l'cgeLto quei ]11"in(,1]11, diI' giù si erano aiIenu,lti nelle 
consuetudini su ricordate in tema di rliYÌsiolle di famiglia colonica, e cioè, 
anzitllHo, la distinzione fondamentale tra patrimonio er:ed-itario o capitaJe 
iniZIale della comunione, e patrimonio accresciuto 811cceS8'ivGlnente. È que 
l'to il regolamento più scabroso. Ma, d'altra parte, se non si compie la di, 
stinzione suddetta, si privano alcuni dei partecipanti alla comunione dei 
YH ntaggi e degli utili da loro anecati alla medesima. 

Kon sal',ì, i'1emJìre farile elii'1tinguere tra patrimonio 1'(:('("lIio (' ]1:ltrimonio 
nuovo, cOllie suul (lirs1, e 11(;11 surà facile tener calcoL! ti e distinti, nella 
lnnga yita della comunione, gli utili provenienti dall'll11o p dall'aHl'O, ntili 
che molte volte si accllniulallo e si confondono. 

È opportuna andlc la dispusiJ':ione, per la quale si riconosce Ull evelltuale 
compenso ad alcuno dei membri della comunione, come C'Ol'rispettivo di sne 
particolari pH~sta ziol1 i . 

In effetto, la divisione pl'er-;enterà difficoltà nella {ll'atiea; ma deve egual­
mente l'i conoscersi il merito di avere tentate un regolamento di questo tema, 
che riflette interessi talora a,ssai noteyoIi. 

CAPO III. 

Del condominio degli edifici. 

Il Progetto l'iprnduee ndli! rnaggior parte le norme elel recente IL D. 1:-> 
gennaio 1934, n. 5G, COllVel"tito e modificato nella legge 10 gel1lmio 1D:3G, 11. 8. 

È molto OpportUllO l'Ile tali norme siano inserite ne] codice ('iyile e ("he 
sia, così, disciplinato in modo esa uriente questa special(' forma di proprietà, 
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('ui erano ind li bbiameuil> inl'ufficienti le poche dil'pol'izioni particola ri cl el 
codice Yigente, e male si prel'tanmo le norme di carattere generale per la, 
('omuniOlle. 

Art. 841. 

Oggdto (li ('oIlHi,lCl':\zione :-;0110 gli ('Ilifki (li\"i:-;i in piani. in npP;II"t;llllellti 
o in altro 1110(10, illlewleJl(lo:-;i ('011 q\lest'ultima lO("lIzione allclw quq!,'li l'di· 
1izì ('he 11011 :-;iallO adihiti a;l ahitaziolle, IWl ad II:-;i fli\"f'r:-;i: n lIegozi. III' 

fid, ecc. 
NeHl'lllna diHtinziolle, nel 1'1'ogetto, i11 o]"(liJle alla de:-;tillaziOlw dei 1()(";lli: 

(' il lIe:-;to, l'e a ppa,]"p Op)lOl·tllno iII il \l;lllto la dei<tillH ziolle ha ca ra tiPI'e Ill·e· 
(';d'io, PllÒ dal' luogo ,I qnalelte iniqllilù, di gnnHIl!P. 

?\Oll Hembra giul'to, a iliO' (l'e"empio, che il pr())ldetario (li llll negozio 
ahbia la forZCRil, iu(liYÌHihile )ll"Opl"ietà dell'ai<censOl'e, IlellH Innllldel·ia , degli 
i'tellditoi, ecc. 

Se, pel' l'art. 3;)0, le :-;pe"e eli ('ollsel'\"aziolle, manntenziolle e illnOY:lziOlH' 
IlrhhOlw intendersi prr regola l'ipnrtite ~oltanto fra i condomini in 111'0]101' 

lIiolle (lell)n~o ('Il(> l'l'l'i ne facciano, prl'chè attrilmil"e la propriet;Ì. (li 111l! ne 
('('HH()!"io, come l'afWeni'OI'e, il eollli chp necessarlnmrllte nOll l'usa"? 

~al'ebhe prp.feribile, nell'ennmerazione deIlp pl"oprietù, comnni, distingl1(>' 
re le paTti e gli a("(·eiolsOl·i <1ell"edifkio dai Henizi, e atnihnil'e il! propriehì. 
il tutti i cOll(lomini le ]1rimr. e soltanto ;t quelli, <"Ile ne 1)(181:'0110 fai' 111'0, i 
secondi. 

Art. :~H345·34{j. 

(ìuei<ti articoli regolano la m:ltel'ia, tanto dibattuta, relatiy;! alle in11o, 
yazioni e alle miglhll'ie delle CCiol(' comuni, e il queiolto proposito il Pl'ogetto si 
ispim ad un concetto collettivo, diRponendo clle le innlwazioni pOSSOllO eiol 
l'lere deliherate dalla m:lggior:1nza eOI1 le mo(la.lità l'ltabi1ite (lalIa legge e iln 
un criterio pl'cdnttiYo, concedenilo n eiasenll ('ondomino di apporta l'P a pro· 
prie i<pPfle innoY.;lziolli vilntaggioi<r, pnrchi> non ;In'pchino (lanllO ]l(\ oHtaco· 
lillO l'mlO degli aliri condomini. 

~aI'ebhe OppOl·tllllo che, nell'ultimo l:<lpo\'r1'I'o dell'iII·t. ~l44, f'i i<tahiliRse 
un termine pel' il l·eclamo. 

Art. 347. 

Si ,lttribuiscl' qui a CÌ<I!'l("11l1 (:(lllt!olIlino la 1',[('01 tù di ]lro\"l"pder('. l'lenza 
oPl'0siJ\ione dell'anullini!'ltI-atore 0, il! mancanza di qUP!'lto, dei c()ll(lcmini, ai 
l:tHll'i necessari pn la cOll!'lervazionr, !'laivo OttPIH']"(> dai eondOlnilli il rim· 
borI'O delle spese. 

Sarebbe opportuno aggiungere I( urgenti l), in quanto ;.:010 in questi casi 
!'li può riconoscere la l'ostitnzione del l'ingoIo alla l11aggiOl'anza dei condomini. 

Art. 848. 

L'arricolo in esame regola, come l'urt. 564 del l:odice yigente, le ~opraele· 
nlzioni fatte dal proprietario dell'ultimo piano. 
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QneRt'ultilllO su[)o]'(lill:l Li s0l'l';lelpYiIZiolle al ('(ill,,(,lll'O dq..di :dtl'i ('()]]dolili 
11i, clie, lH~gHl](lol(), llall1w l'mH'l'(, di !ll'o\'are dte la 11110Y<i fal)ln'i('a I,('('lti (1:\1l110 
al yalol't, della 101'0 pl'oprietù, 

Il l'l'ogetto al1lmeite, il1"(,c(', :'Wlli':'altJ'o il dil'itto di sO]!l'ael(>\';IZi01le, "nhol" 
din;lndolo a \1;1 ('ond i ZiUlI e chp non 1'ie,,(';) (la 111l0"H a Il'el't <>tira e :dIa ('Oli' 

"il'tenza tlell'ediiì l' io : ma pone n. e:l l'i('o di chi n10le ele":ll'(, e l'ac('pl'lamento 
,1elle condiziolli :-;Ltticlle tlell'edilicio pd en'ntualllll'llte le opel'(, di COlls(di· 
.lamento ll('('PSS<lI'ie, 

!Semlll'e1'el))w OppOl'tU1l0 ;IHI'ilmi1'(~ ;Il condomini una facoltà di ('ontl'o\lo 
l'ia per gli ac('erta l1Ienti ('Ile l'l'l' 1(' operp lle('es"ade di conl5ùlidamellto, "\ 1tri, 
l!lenti. ('ullce(jPIHlo:-ii <li C01](10 lIlill i l'o!iallto il l'i('OI'SO nll'alltorÌiù per "ietare 
la ~:o]lI';!ele\'a.ziOIw d;!111l0S;!, ('0111(' allo (';!]I()\'el'SO, l'im<llle hu"tl':lto il cl'itel'io 
inl1o\'<ltivo ddla disl'osiziollC, ('osi l'igllanl0 al (lil'itto di ele";IZiollp, ('OIlW 

rigl!anl0 a!l'()l1en~ della pro"" (leI dallllO, 

TITOLO y, 

Della trascrizione. 

Il J'I'ogP1to illilodll(,(~ 1111;1 illlIO";lzione 1'oll(lalJl('nLllp, e cio(', il ]!l'iw'ipio 
('lie fa ,li]le11del'(' dall:t ]!lIbblicit;) j'flCqlli8fo dI'! diritto reale, 

('O]) fJu e"to t'a lui! 11 hhLI Jl]Pll tp IIll ]l" SSO 11 ut eyole \'en:o la sh'm'ezza !lei 
1'.lPI'orli l'elati,,i a(l ;Itri Ili ,,(JlIllH;1 illljl()]'tallza, (}lI;tli (llldli che Hi 1'i1'el'is(:ol1o 
;dIa eostit11ziOllC' e ;1.] tl'<lI'fel'iIll('lIto (leI dOIllillio o di nltri diritti reali HlI 
immobili, 

Accettato il ]l1'il1cipio, pel' cui (la iPlll]lO si forll1uluYHuo voti, si l'i"con' 
tl'a che le varie (1iì<jlu"iziolli (1el Pl'ogeUo souo ili umgl'UH arIllonia col lile' 
cleHilllo, 

Art, 3rìR, 

l>ispone elle le !:ìentelll,:e p gli atti ellullciaii ;ti nn, 1, 2, 3, 4 e 5 el(>1 ]11'(' 

cedellte articolo (e t'Ìoè gli atti tra \'i"i eli tl'è\l'fl'rimelito di proprietà H11 illL' 
mobili, di costitnzi(llle, trasl'pl"Ìml'l1to o ll1odific<l,zione di diritti eli mmfl'uti () 
o di 111'0 su immobili. (li diritti di ;lbitaziolle, di diritti clPl concedente e d('l· 
l'enfiteuta, di HE'rvitlÌ ]ll'E'dinli; gli atti ira vi"i di l'illllllZin ai diritti "u(l 
(letti: le ~elltellZI' eli n'ndita, all'il1c;lllto (li illllllobili u "Itri beni capaci di 
ipoteca; gli atti (' le "eut(,l1Z(, (li "ff'rancaZ10llE' (1('1 ('anone en1ìteuticol, fino Il 
dle nOll l'iauo na"nil1i, 11011 jll'cl(lut'()JJ() l'effetto de\l'a('fjllif'to della ]ll'o]ll'iet:ì 
() eli alt],o (lhitio 1'e<ile. 11(' qllpllo della 101'0 nlO(litÌl'nziolle od estiuzioIH~, 

L'a('(}ubto 11011 "i vl'l'ilica IIql/m re IIci /'Il11/lOrti tra le IlOrti. come l'i"nlta 
ed €' umfel'lllato, per ('OUtl';II,ilJ. dal COmllJ<l SlH'CE'ssi"o della di!:ìpmdzione ÌlI 

e~~Hlle : 
« Lp sentenze e gli atti PJP11IC'iati Ilei l1111lll'ri G, 7, 8 e () dell'articolo prp 

('('dellte (e cioè i c:on1l'ntti di l(w:lziclie di ÌIlIlllobili 11ltra llovenDali; i COli· 
t/'atti di :-iocietù m'l'lIti pel' oggdto il godimellto (li eORe immobili per (III 
rata eccedente i !) :luui o iudetel'luiuat<l ; i ullltl':ltli di :llltitl'e~i: gli atti e 
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,wntenze, ùa cui risulta liherazione o cessionc di fitti non H1)(,Ol'1\, scaduti. 
per Ull termine maggior!' di trE' H1\lliì fino il! che non siano tl'ai"nitti, non 
Il:1ll1l0 alcun effetto rispetto ai terzi dle a qualunque titolo lWlIllO aCljuistato 
(' eOllSeeYato dirittj suU'imlllohiJt')), 

l'P1' questi atti, si è maulellllto, illvece, il principio, aHlutimellte yigente, 
chl' la trascrizione serve solo a l'cndel'e opponibile di fl'Ollte ai terzi il di­
ritto ,111 acquistare; e ciò llP1' la ragione che si b'atta di l'<lppol'ti (li indole 
personale, 

Il Progetto segue, poi, più propriamente il sistema austriaco e non quello 
germanico, con ciò che la tra.scdzione è necessal'ia jlPl' perfezionare l'acqui­
sto, ma presu ppolle la validità del t'ifolu cosd i,fll tiro o f:1'I(Lslat i po, 1m-eee, 
sccondo il sistema germanico, l'iscritto si presume prcprietario, sillo a pl'(wa 
contraria, e chi acquista in base alla iscrizione 1Iei libri fondiari è sicuro 
da ogni attac('.o, salvo il caso di malafedp da parte sua. 

Art. 364. 

Qllesta disposizione lllpl'ita lE PSS('I'f~ segnalata, pen'h(\ iHt(·s:) a dare pub­
lJlie1t:ì ai trapaslli che si \'pl'i ficano per successione, 

ESS:L pl'escrive che deY(' eRRPn~ tnlscritto « l'atto eCll cui alC\1110 aceetta 
una eredità o un legato elle importino acquisti (li diritti o liuerazionp di 
cui ai numeri 1, 2 e 3 dell'art. 357 l). E soggiung(~: « L'atto consiste lIella 
dichial'azione emessa dal chiamato alla eredità o legato davanti a puhhlico 
ufficiale o cOlltenlltoin una serittura p,'iyata con sottollerizione autentica o 
aCf'ertata giuclizialmellte ». 

Ma, non potendosi far dipendere dalla trascrizione l'acquisto della 11l'O­

prietà o del diritto reale, in quanto esso anoielle in forza della legge o del 
il'stamento e prima della tnlsCl'izioHe, l'articolo intruduce l1na "allilione ge­
IlPI'jCc\, indiretta - come avverte laUelaziolle -, in qmlllio, se l'e1'elle o il 
legatal'io, prima di tra"tTiyere il :"uo titolo, compie atti (li alienazifllle, non 
PllÒ tI'ascriverli, e in tal guisa nOll ,'iesce a tra,sfel'ire la, ]ll'ol'rietù, Si ha, 
ili so"ianza" una specie di i'o"pellsiolle temporanea, neU'pre(le o HPl legata·­
60, della facoltà di dispone, 

Il temperamento sembra \)PP0l'llIlIU e in armonia ('01 "btelllH adotta.to. 

Si confida che la disciplina della \'Cndita, la quale yiene l'adicalmellie 
camhiata per le nuove norme del Progetto in tellla di trasC'l'izione, sia l'Ìcon­
siderata anche agli effetti della tassa di registro, 

Poichè l'acquisto, negli atti tra vivi, dipende dalla pubblicità, che è ele­
vata a condizione essenziale dell'acquisto meclellill1o, rimarl'l1 l'atto soggetto 
alla tassa proporzionale, oyvero questa sarà percepita soltanto a formalità 
compiuta? 

La disposizione attualmente vigente dello art. 4 all, AI R, D, L. 26 set­
temure 1935, n. 1749, per elli lf~ yeudite con pa.tto di riservato tlolllinio non 
:-:ono considerate, agli effetti t ,'ilil1tHI'Ì, vendite condizionali, ~i('c1l(~ gli eventi 
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ultE'riori non danno luogo nè a. J"imhoJ'l;o Ili t:1,,~:1 lIè 11 preRcriziolle di altra 
ta,,~a. sarà applicabile anche nella Rpecie? 

In caso afferma.tivo, bisognerebbe sottrane alla tassa proporzionale la 
promessa di vendita, e ciò in maniera chiara e sicura. Ne gl1adugnerelJbe il 
Fisco E' ne guadagnerebbE' anche la bl10na fede contrattuale. 

TITOW VI. 

Dei privilegi e delle ipoteche. 

CAPO I. 

Disposizioni Generali. 

L'unica innovazione è costituita. dall'inèÌso, aggiunto dall'art. 388 al te­
8tO del vigente art. 1951. in virtù del quale gli as.sicu l'at ori , « trattando~i 
di <Tediti ipotecari, pOI";;0110 liberamente pagare solo qua ndo da.] certificato 
dd Con;;el'Vatore non riSUltÌllO i~criziolli prese sino al giorno del sinistl'o ». 

Sa.rebbe forse desiderabile una maggiore chia.rczza, in quanto l'aeeel1llO 
ad Illi solo eel'tifil'ato potl'euue far pensare che l'obbligo dell'assieumtore sia 
limitato alla \'el'ifica della inesistenza di ipoteche al nome dell'as"iel1rato; 
dò che llon può esaurire lo scopo che il legislatore "i profig'ge, da,to che l'as· 
~icurato può non e~t-iere proprietario della cosa perita o deteriorata e sog· 
getta ad ipoìec.a, o essere terzo po~t-iet-isol'e dell'immobile ipotecato. 

l'l·E'feribile. quindi, una chiara determinazione dell'olibligo dell'assicura­
t01'e, di pagare, cioè, solo contro esibizione della, prova della libertà dello 
illlmobile fla oneri ipotecari. Il ehe, petaltro, dar;}. luogo a nOli poche com· 
plicazioni nella pratica, dato il desid&l'io di molti a~skllratori di tl'OY,U pre­
testi ]leI' diffel"Ìre il paganwnto deU'indenniUI di sinistro. 

Hiteniamo, d'altronde, che della iunovazione non fosse sentita la neees· 
liità nella pratica., peIo l'uso il1valso di vincolare le polizze di assimll'azione 
a fan)1'e dei creditori ipotecari, ai fini di consentire loro non solo di con· 
eOJTere nella liquidaziolle e nell'ÌIle<lsso dell'indennità, ma anche di control­
lare la adempienza del debitore al'isinnato all'oùl,ligo del pagamento del pre 
mio, e di effettuaI'ne il versamento, con foiUlToga convenzionale, in CUi'ìO (li 
manr,atu conel';ponsione. 

Nella dil"])osizione dell'alt. 3HH si potrebbe oppmtunamente aggiungel'e, ai 
casi ivi previsti di trasferimeuto del privilegio dalla· l'osa al suo valore cOlTi· 
spettivo, quello, ormai fl'equente, del eredito del debitOl"e verso gli Enti amo 
mUf'satori pel' pl'ezzo delle cose soggc'tte a pridleg'io, da lui conferite. l'ego· 
lando le fmme dell'ovposizione, che il neditme deve proporre per far valere 
il proprio diritto sul corrispettivo. 
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CAPO n. 

Dei privilegi. 

LI lllil tel·ia dei ]>1'i "i legi llOll ha l'1I1Jito, lIel Progettu, j.Jl·ofoll(JP lIIndifi­
ulzioni. 

Il nuovo te;;to "i preoccupa di stabilire ('Il·t. J08 e J12) l'ol'dille fra i 
privilegi ]ìl'e\'i"ti sia dal e()(liee civile clle da leggi "pedali, "talJil€mdo, per 
queste ultime, che, se la legge non stabilifwa e;;pres;;amente il gl'ado di !l'l'e 
fel'eJlr-;1 (li un determinato pl'idlegio, qneHto prPlH]p]";Ì gl'udo dopu oglli al­
ho ])1'i,-ilegio generale (' speciale indinlto nel t'odicp ciYile. 

Poieliè i privilegi u'enti da leggi l'peciali, ;;U('('pt-'si,-nmellte al 1~G3, :,;ono 
lI11ll1eJ'osi e eli nll'Ìa indole, sa\'l~hbe stato oppol'tU110, nd avvi HO del ~il1dHcnto, 
cOlltemphnli e classificadi, al fine eli edtm"e dnblJl, ('ontnlddizioni ed antino­
mie, che si yeriticheranno nella pratica, all()\'l\1lalldo, promulgato che sia il 
1l11CVO eodice, dO\TanllO flllllllettel'si, in cont'()\"so ('Oll i privilegi i-,,"i previsti 
e das;;iticati, altJ"i pl'iYÌlegi, che l'O!lO tlalle leggi l'pl'('iali grad\lati ili m,p­
pOl"to al codice attuale" 

Art. 3!JO. 

Pa Hah"i j diritti l'eali che i terzi abbiauo <I("qui;;tati R\llIn cOl'a soggdta 
al )Jri,-ilpgio, ;;ia ]ll"illla ("he il ('J'edito l'Ol"ge;;;;e, si,1 dopo, ma, in qllt';;t'lJltimo 
(·a;.;o, ";010 ;.;e il teno "ia (li buona I"ede. 

La tli"posir-ionc (~ diretta conspgllenza del prim"ipio ("he il priyilegio non 
può colpire Re non i diritti clw sulla cmm ;;pettano al debitore, prindpio clle 
era già RHlldto e regolato du.ll'art. 6J7 codice procedura civile. 

Art. 3!l2, 

Attl"ihuisl:e al Cl"editore Ill'idh'gialo il diritto di dOIIl<lndal'e il Reqlle;.;tru 
delle co "e Roggette a )Il'ivilegio, se al.bia giusti motivi di suspettal'lle la ri­
mozione. 

Questa facoltà, che è limitata dal codice attuale al I-iolo easo in eni la 
permanenza del ]ll'i-rilegio dipende rla I fatto elle la co~a sia posta e m:lnte 
lInta il! Ul] determillat .. luogu (U);):-: n. :: C. C.), \'iel}(! estesa ad uglli "pede 
di ]Jl"iyilegi, e port:l ,I(I una inall1()\'il.ilità delle eo"e soggette a ))1"i\"ilegio. 

In btti, eRselldu :-itato sostituito al concetto di "ottrar-ione, il cOllcetto 
di l'Ìmozione, il clebitOl'e, che pOHsiede una ("osa soggetta a privilegio, non po­
tl"à spostarla dal luogo in eui si trm'a, anche per legittimo lUOtiyO (tru;;re­
l"imento del rlomieilio, ad esempio), senza misere esposto al pericolo e all'o 
l1E~l'e dpl sequestro conservativo. ~(,lllhra, quindi, opportuno limilul'(! il di­
rit10 (li sequestro al (:a~o che la rilliozitJlJe avvenga COlltl'O il divieto e;;]JJ'esso 
(la1 (Teditore e all'ipnte;;i che dalla stpl'sa peRsa del"iY;II'e pel'Ìtolo di a Iter'a­
zione, sottrazione o deteriorazione, come l'ithie~to dall'art. D21 c'. ]I. e. 
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SEZ. 1. - ilei [il'irilcrfi 8/1i IIwll'ili. 

P\lL\GR. 1. - Dei Jwi1ìilcqi !jc!/Cm,fi 8ni lIIo1Jili. 

"\lla fUlTlIlllazione elel n. 1 si pl'opone (li "ostituire la seguente: (I 1) h~ 

ì'lleiole lleceiolsarie per i fnnerali e La sepoltura del dehitore e elcI couiuge o 
(lei figli che vivevallo a sno earieo l). 

La restrizione del privilegio alle somministrazioni di \'itto, vesti ed al­
loggio « nei limiti (Iello stretto llecel"l"ario » potrà essere fOllte di dubbi e di 
('()]ltroyersie, data la l'elativitù del ('OlH'etto eli neeel-ll-litù e la difficoltà di 
(,01lt1'0110 da parte clel (:\'editol'e 1"0mlIlinistrante prima dI'li" creazione (leI 
debito, e da parte dei terzi neditori dopo la creazione I-ltessa. 

L,l dizione, riprodotta dalla leggp attuale « pel' lui e la ~ma famiglia l). 

potrebhe ('s"pre utilmente chiarita, ]ll'cci";lmlo"i :-e si intenda allndne al solo 
vin(ìolu di parelltf,[a, o a,}la sola matel'lall' c(JllYi\'ellzn, o alla n~r" e IH'O­
prÌ;1 ('OllyiyellZn :1 carico del debitore, 

~i ritierw, illfille, uecessaJ'Ìo chimil'(' "e i l)l'ivilegi elel n. 3 contelllpli\lo 
il ioIolo cma) di ('fil1COrsO sui mobili (ld debitore defunto, o qualnnque ipot"l-li 
di \'ip,Il'to cOllf'orsuale, come fn ioIllp]JO\'l'e i I l'if' biamo c ile ]';'\1,t. l':: ('. co. 
l'a all'attuale art. lmlG. e ril"oln~\'e il pl'oblemn, gi:ì;;egllalat(; (lalla pl'nti('il, 
della eonvenienza di estemlel'e il privilegio, ora l'Ìseryatn al salario dei du'­
mf':stid, a l}ualunq ne cc l'l'i,,petti l'O di prestaziolle II 'opera, lllHllllLl le, illlpie­
gatizia o ]lrofesioliomde, a 110 SCopo di n011 cOl"titllil'e il l sa,lal'io del lIcmesti('o 
1\1\ tJ'attamento IH·eferpllziale, che non tl'overelJlJe faeilllleute gÌllioltifienziolli 
('onviIH:ellti. 

Art. 3!)4. 

~i <'~ tral'purt:lto fra i privilegi 1I1f11!iliari l'ar't. lHG3, che attribllisce ai 
ne(lito!"l pri,-ilegiati I-llllla geuenditù dei Illobili inea,pienti una preJ't~l'(>lIza 

~ml PI'('ZZO degli illlmobili ill ('Ollfl'Ollt() (lei (:l'edituri chirografari, 
TI':lttalldo"i di un nitel'lo (li l'ipartiziOlH' d<'1 prezzo ricavato <1:l1l'e:-PI"1I 

ziolle imlllobiliare. l-lelllLJrerebbe f081'P più ,vblt,1 la collocaziuue del 1'0<1iee 
attuale. 

Art. 395. 

g OjlpOl'tlllln la pl'e('Ìl"azi()lI{~ c\te questo articolo fa dei tl'ilJilti pridlegiati, 
riferita aI1'isniziolic llel ruolo dell'anno in ('ui l'('"attol'e procede alla e;;e­
l"llzione, e non all'anno di ('ompetenza lIel tributo. È forioie c,ollsiglia hile 
chiarire che lo ioItesl-lo criterio vale nel caso che l'e"attore, HllZi('hè pl'ocedel'e 
(',-;e(,ll ti nlllll'11 te, CflllCOl'l'il, in esecuziolli da al tl,j l'l"omo"se. 

L'ultimo illeil'o, che linlita il j>l"i"ilegio, qll<llHlo "i tratti di l'noli ';Il]! 

llietti\"i, nd Ul! hi('llUio (li imposte, ~e11l1n':1 llIP1'itevole di chial'imento, l)(>idj{~ 

pel' Li legge, ilg()~t() 198G, Il. lG3D, ('. COlI"('lltita la i~{'l'izione Ilei _ruoli NUp­
plettivl (li lIll f)lladrieunio di impo"te, la lilllitaziolle può el-l"el'e iuteNa o nel 
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senso che non Ria ammesso pl"ivilegio che pcr due dei quattro anni di im 
po:<ie iS(Titti in ciascun 1'11(;]0 :<upplettivo, o nel :senso clw uon sia <luuuesso 
lll'i\'ilegio per più di due anni (li imposte fra quelli isnitti w'i lll1e ruoli 
(lell'anIlO in corso e del ]lre('~~dellte, dei quali l'esattore abbia cllipsta ('01 

loeaziollc privilegiata. 

PAHAGIt. 2. - Dei l)l'i r iley i sopra tleterlnin·ati II/obili. 

Art. 396. 

Le 	parole « sui lllobili» sembrano pleonastielLe. 

Art. 397. 

Nel cupo\'el"so, semln'U opportuno preyedel'e e regolare iI easo del confe­
l'imento elel IJl'odotto ad ammassi obbligatorì, elle Cl'ea una situa,zìone di 
fatto (' di diritto non l'icutl'illltP iu alcuna delle due ip()tesi pl'e\'iste dal 
di"poslo legale. 

Si J'iticne opportuno cltial'in~ qni Ile, fra le :spe:sc pel' la ('(lllSPI'Yazioue 
(l('i lllollili, l'ienhi il premio di aSl'iclll'azione contro i l'isdli di lll'l'imento e 
dej e l'i<)\'amento. 

Poichè i ereditol'i privilegiati godono. per l'art. :~88, dell'indennizzo, sem­
hra giusto ebe l'assicUl'atore, che ha garantito la integrità della eORa mobile 
o 	del prodotto, sia, ammesso a concorrere ill privilegio :sul suo prezzo_ 

Kel seeondo alinea, semln'a che la conl'lilione :sia andata a sC'apito della 
fOl'ma. 

Art. 400, 

~ia la loeuzione « yel'!-;o l), ('\Je ];1 loc'nzicne « da ell:se I) 1lel ])J'illlO ('onllWL 
pOR80110 presta,rsi ad equ iyoeo ed a contestazione. 

Può. in fatti, aecadere (' 11e :sog-g-elto passivo del eredito (le]]' a l berga t(,,'e 
sia p('r~ona diyer~a dall'allwl'g-ato (ad esempio, nel C(l!-;() di c<!rOyt\.lle turi ­
Rticl!el e ehe le cose intro(lotte llcll'allH:,rgo siano portate da pel'80lle diyel':se 
(bile persone albergate. 

D'altra parte, è opportullo 11:;:s,ne il eoncetto ehe il privilegio caele snlle 
cose, che la persona alberga,ta introduce o fa introdurre nell'albergo, e n011 
solo, come si deduee dall'attuale n. 8, sulle ('o~e di proprietà del viandante. 

Il 	primo eOl1lIlla potl'ebbe, quindi, e8!-;cre fOl'lllU lato così: 
« I crediti dell'alberga,tore per sommillistrazioni e menecli hanno privi­

legio sulle cose elle le persone albel'gate ha11uo introdotto e fatto introdurre 
nell'albergo e nelle l'me dipendenze ». 

An. i02. 

Xel primo ('oIIIlllH , la ('olll'isioll(' (!t. Ila fOl'luola adottata Ila porLIi.o o a 
cOlllprendere nel privilegio ('iù che i'W1Te et eoltivare .... la C'asa, 11 ;)(1 esclu­
dere dal privilegio eiò che Ht'LTe a l'ol'lLire il fondo. 
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g opportuna la confm'ma, contenuta nel I:-Ie('ondo COlllma, dell'estensione 
del privilegio ai cl'editi (1ipendentl dall'inadempienza del C(lntmtto e dalla 
sua risoluzione, 

Per quanto il i'iullingTef'so Cl'editario, previsto dallo art, lHG1'i 11, 3. non 
fosse frequente 1Iella pratica. nOli si condivide la o]1i11io11e elle Ile ~ia 0l']Jor­
tuna la SOppl'CRRÙ11Ie, All" normale azione surrogato1'ia hl legge attnale ha 
aggiullto la attribuzione. ai ('l'editori, del diritto di suhal1ìtto. allde !-ie esclu­
so convenziollulmellte. 

Date le finalità sociali del dil'itto di proprietà e di tutti i diritti con­
nessi al suo godimento e sfruttamento, sembra che la possibilità di esercitare 
i diritti di conduzione, attribuita ai cl'editori del eonduttore inadempiente, 
"i risolva in un vantaggio, non solo del ceto creditorio, ma anche dell'eco­
nomia generale, che da questo concorso di attività vede diminuite le proba­
bilitù di perdita dei prodotti, (,ol1i'ieguente allo I:-Itato di inadempienza od alla 
situazione eOlltenzio~a dei contraenti, 

Nel terzo COlllma, a.lla locuzione « o nei locali dipendenti)) si potrebbe 
sostituire la lo('nziOll(' « o nelle sue dipendenze», potenflo i rll'odotti tro­
varsi in dipeurlenze del fondo non qualificabili come IO(,<lli (ad c:-;empio. in 
aie, cortili, lll:1cPl'i), 

11 quarto COlUma limita il pl'ivilegio del locatore, in caso di SlIll-COlldu­
zione, a quanto il snb-Co11dllttOl'e deve al eonduttol'e, t-; i P voluto Ill'oteggere 
il "nh-conduttore, lIla si è esposto il 10eatOl'e n,l pel'ieolo di peL'del'e ogni 
gn l'anzia del proprio credito, se il (:ond nttore è (:osì a,CCOl'to da riS('1lOte1'e i I 
(anUle (li subaflitto senza pagare la t'orl'isposta di affitto, 

Il (,ulltlitto fra i due diritti ed interessi. ('hl' sono così posti in ('ontrasto, 
,:[ puhebbe dil'Ìmere con Ulla disposizione che, Jml' mantenendo ferIllo il pl'Ìll­

('i pio de I ])l'ivilegio locatizio sugl i in,v'CJc la ot i71llta, <] naIe è attualmente, at 
tl'i Imi l''l:'e a l "nb-tomluttol'e il diri tto di ('Ol'l'is]loudel'e il ('anone di snb-l'ond 1I­

zione al lo('atol'P ol'igimnio fillo a conCOl'l'enza del S1l0 CI'PIUtO (li ('()),l'iI-ijlol-ita, 
e con effetto liiJel'nlOl'io "el'SU il sub-lo(,<lto1'e, nonostallte qU<lh;iasi l'atto in 
eOlltl'al'Ìo, 

Nel i'iesto l'Ollllll<l. lIPI' oyvia l'e ilH'onveniellti pratici f;1 ('ilm(~ll te Jll'pvedi­
bUi, P con"igliallile agginngel'p alla facoltù di l'itOl'llo (1ei mobili nella ('HSa 
I) 11el fondo Ic,('<lto, qllella di l()l'(; l'icovel'o in altro luogo di nlg'iolle del loca­
tore, o <li 1lllhlllico (1epOi';ito, 

Art, 403, 

Si ]JL'opone di Hostitui1'e, alla Jine del ]Jl'imo ('onuua, alle parole « dell'al­
tro » le parole « del debit01'e ». 

SEZ. II. - lJei ]!l'irtlùlfi w[Jra yli illtlliObili. 

Art, 404. 

ji] opportllllo ri~()lvel'e la (ìibattuta qllestione sul l'I'ivilegio illllllolJili;ue 
(lei sequestratal'i f~d <11ll111ini"tnltOl'i giudiziali, aggiuugell(losi. (lopo \(' p;nole 
« graduazione l). l'inci~o « 110ll('.ld~ quelle di amlllilli"t1'aziolH~ e f'ol1!-iel'Vaziolle )), 
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Art. +05. 

Non sembra chiaro :-;e, parlandosi di (( anno in ('OI'I'O », :-;i alluda al 1110 

mento in cui ha· inizio la j)r()('edunl, () a quello in ('ui :-;i chiede la ('0.]10(" a . 
ziolle del credito. 

Per amore di preeisione, "i I"Ìtielle opportuno sostituire il (( COllle pure 
le relative sOV1"aimposte» la di.ziolle (( eOlIle pure i erediti delle l'elative so' 
naimposte ». Alla lotuzione (( sono l))"ivilegiati I;t(, qualunque alb'o nellito » 

:"elllln'a preferibile quella (( sono pl"Ì\"i legiati rislJCfto a qun.ltlll(j ne a Itro (Te · 
dito l). 

~i In·u·pone di l'estl'illge)'e i I priYilegio, nnziehè cOllie ('ollferito dalla legge 
attuale e ('(Illfe]"]uato (la I 1'1'ogetto agli «( imlllobili tutti del ('olltl'ilmente, 
~: ituHti nel tenitorio del ('omune in ("ui il tributo si l'iseuote l), ai soli inullo, 
1,i1i ('ni i t)·ilmti e le ioionaimpoioite si riferiseo11o. E ciò a protezione dei di· 
ritti dei terzi aventi llidtto sui frutti eli quegli immobili che, pure essendo 
in regola ('OH il debito di imposte, SOllO soggetti il privilegio per debito di 
altl'o imlllobile, solo perehè easualmente sito nello stesso eOml1lle. 

~i H bbia lnesente, al riguardo, ia cin'ostanza, ('oRtante più ehe fl'e<]uellte, 
(Iella perlll<JlIenza dell'iioierizione a l"llOlo del eontribuente SIl(·tesRinUllente al 
In vendita dell 'imlllobile, per il polieullale ritardo delle yoltlll'e eMasta li, cii" 
('f)ioitauza ('he accelltua la iniquitù di un'estensione di privilegio ad inllllohi li 
e rl"11tti. dle possono app.ll·tenel·e a dii (" intestato, ma, 1l0ll (" (lelJitOl'e del· 
l'illlpm;ta, per il solo fatto della contiguità fra , i due immobili , eue ioiareb· 
berf) Hl'soggettati al privilegio stesso. 

L'ultimo ineiso, poi, l'emle perpleioisi tirea la permanenza del privilegio 
per le allll\1alitù di illlpo,;ta <"Ile !,li maturauo llel corso della jH'ocedlua Ili 
,;nba"ta e di graduazione () di liquida.zione fallimellt.ue, le quali, tUlllulate 
col debito di imposta iniziale, possono superare il hiennio. 

t::lEZ. III. - Dell'ordine de'i privilegi. 

Art. +08. 

:-.li richiama quanto esposto neUa parte generale dITa la oppoL"Ìuuitù lli 
cUlllprellClere neU'Ol"dil1e dei priyile;.!;i quelli del'inmti elfi leggi speeiali, aSioie· 
guandoli a quella. eatego1'Ì.l che le singole leggi Pl·l'vedono . 

.-\. parte rimane il pl'iyilegio autolllobilistico, ehe è stato eom]n'e,;o fra i 
privilegi ipoteearì (art. 422); il dle, pe1";;\ltro, 1I011 e"elude il ("ouc()]"so dei 
priviJegi IllclJiliari previsti dai n. 1, 3, G, li, 7, lO (lell'm·t. 408. Queioita even · 
tualità, eonsiglia eu regolamento della precedenza, a,llalogamente a quallto 
ioii è fatto ]1e1' il privilegio p1gnoratizio nell'ultimo comma di eletto articolo. 

AI Il. 8 si I)l'opolle di sostituire alla frase (( pl'estnzioni alimentari, sa· 
la1"i, alimellti ) la dizicne, più aderente alla espre;;siolle l1elLnt. 39;{: « l'Cl" 

ioiOIlllllillistl'aziolle di \"itto, \'e"ti e alloggi o, per salari e alilllellti l). 
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Art. 410, 

Hembra op])Ortnllo, ;Illzitntto, ripetere mI testo In parola « immobiliare ". 
che "pdel'i illl'el'ta ileI titolo a precisazione (1l'1I(~ ]I('I-tinelll\e, ('ni il (li~p()st() cli 
leg'ge Ri l'it'eriRce. 

XOIl sPlllin';) chiara" inoltre, la definiziolle (C cnpn("Ì di PRecnziol1p Repm'ata ), 
Xell'nttnale l'ii'ltem<l pl'oeesRllale vi ('i IIll (';\1'0, ili ('ni gli immobili pel' clp­

Rtinazione sono sl1scettibili di pigllOl':llllento (3~G (', p, C,), 

Ma "i può pensare che, padandul:ìi genel,jcamente eli eReenziOlw RPllll­
rnt<l, Ri sia VOl11tO con qnesta di~p()Ril\iolle nmmettere come legittiIlla la ese 
('lll\iolle lllohili:1l'e sulle pel,tilwllze imlllohilim·i. COD il Rolo ('onettiY() del 
('()]l('Ol'i'lO, al l'ipa l'to, dei cl,('(litOl,i m-euti privi legio Rugl i immohil i elli ap­
p;lltenevano, 

Re emù fORse, verrebhe meno la tntela data a l (lebitOl'e ed ni terl\i .n'enti 
(lil'itto, attl'illllelHloi'li alle peltinenze quel ca,l'attere immohilim'e elle lp lll;lll­
tielle unite, allche lIell(' vicende clell'e~e('nzioll(,. all'illllllohilp eni ROIlO desti­
llate, llell'illtpr("I'Re cl\'l l'UO miglior reddito. 

CAPO II f. 

Delle ipoteche. 

Le i1l1l0nll\iolli lnu salienti in tema di ipoteche Rono le l'egnenti: 
a) Il divieto del pnttn cOllll1lii"i'orio in matel'Ìa inlll1oliililll'p (+11), 
li) La cedihilitù (leI gl'allo () (lell'ipnte('a Repal'<ltmnente cIalla ceRsione 

de[ ('l"edito (415). 
q La inefficacia (lelln ipore(',\ :l1\('lIe fl';j le parti, tillcli(~ non l'in l'eRa 

pnhblica(!l G). 
d) La po,,~ibilit,ì dì ('oRtitnziollp di ipoteca. ]lPI' atto lIIortis m'liSa (.:j.:~;l)" 

e) La emc,I("in (Iella ('oncessiolle dì il'0ll>(',1 RIl helli fntn1'Ì, e la RHlldi.i­
litti della iRf'I'iziolle pl'esa il! \"ÌrtlÌ eli tiiolo ,lllllll\l:lhile (+32). 

t) La dìicaci:l (lcìla concessione ed iRC'l'izic;ne di ipoteca a cauzione (li 
dehiti en~niwtli o fnind (Wl), e di obbligaziOlli nl\'unline o al pOl'tatolT 
\ 442-448--!52I , 

g) Il diritto del tel'l\o l1ossessOl'e, èl1e a bbia soddisfatto il pas~i '"O ipote­
l'a l'io ecI abbia sofferto evizione, ad essere indennil\zato da I RUO a utOl'C', il nelle 
ileI {'aso di trasferimento a titolo gratuito (art. 477). 

Con~iderialllo sillgolarmcnte ta lì illllOyazioni: 
1. - Il rlivieto di patto CO)//l/Ii8,~oriO. comminato. dall'art. !~LL j'Et2;Clla U11 

("aso che, se è raro ilei regime attllale, diyel'l'Ù indubhiamente l'al"iNgimc, 
qnando l'acquisto della proprietà 1I0ll potrà più avvenire in f01'za della Nola 
manifestazione (li ynlOlltà delle parti, m[l della hnserizioue dell'atto di tl'a 
sferimenio (art, rlGS del Progetto), 

Il patto eoItlll1ìRRo)'io. quindi, sotto il regime df\l fntnro eodiee avrù COll­

tenuto e yalo1'p meralllellt€: obbligatorio, e il mutuante non potrà diventare 
proprieta l'io ;':P llon in YÌrtù della traserizioIlP della sentenza che aeeerti i I 
mallcato pagamento. 
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Non ~embra, quindi, rigoro~amente l'~atta la locuzione dell'art. 414 (( il 
c1'editol'e non diyenta proprietario dell'immobile ipoteca to per la, sola ma D­

canza del pagamellto nel termine convenuto ))), locnziOlIe cui si propone di 
Rostitnire una formoln positiva di inefficacia de] pntto che impegni il de­
[Mme a tmsfel"ire !'immobile ipotecato al creditme in caso di inadempimento, 
anche per evitare che, ;lttrnverso In più genel'ica fOl'lllola « quùlull<)ne paU() 
in contrario è nullo)), si apra il varco nll'impugnativa di ogni ,-enditu con 
patto di riscatto, con"ide1":lta come att" eluI'ivo (leI divieto lf·gale. 

II. . La oe.~8iune di gHtd,o o d:i ipoteca. L'art. 41G è profondamente inno­
I"atol'e del tradizionale concetto della gamnzia ipotecaria, ('he P sempre l'taTi] 
(ollsiderata cOllle 1111 accessnrio del credito cui P annessa (1r)41 c. c.). Per 
l'art. 4J5, invece, la ipoteca Yien(~ disancOl'ata dal Cl"edito, e diviene suscet· 
tibile di contrattazionf' e fIi negazione illllipf'ndentemente dallo stesso. 

La Relazione, per dar ragione della riforma proposta, si rif' hiama alle 
f'Rigellze della pratica degli affari ed al fatto che chi ilcqnista l'iputeca, e il 
grado non può lllai esser certo della sussistenza e permanenza (leI credito, 
"il'chè è opportuno prescindenH'. 

Ritiene il Rinducato che la guarentigia, che si vuole attribui1'e a coluI 
che acquista la ipoteca o il grado, si COllYerta in un onere ed in llll pericolo 
llE'l' il debitore e per 1:1 Illassa dE'i l''11ni ereditori. In fatti, potrà accadere (e 
la ipotesi fatta daHa Helazione al Progetto an-alora la supposizione) che il 
neditore. il qmlle sa dle il pl"O]11"io credito è et;tinto o Nta per (,l'tingller,,i 
(pc l' pagamento ratea le, o pelo compenl'azione), ceda la ip~ teca clle HnCOl'a è 
ac<:e,,<I, e (lelltl qlmle 1m forse conl'entito o "ta per ("onsf'l1tùe In Uill(,ell" 
zione, frodando così o il debitore o l'acquirente dell'ipoteca, a secomla che 
l'uno o l'altro giunga per pl"ÌIlW allo sportello dell'ntIicio ipotecarie per fa1" 
annotare il consenso ottelluto. 

Renza addentra,I'si, pertanto, in cons1derazioui dottrinali sulla ilg11l'n di 
Ulla ('auzione ipotf'f,aria che vÌye all'infuori del ('l'edito garantito al (li lù 
della sua estinzione, il Rinducato ),li limita a segnalare le ditncoltà f' le in­
Cf'rtezze che df'riveranllo dalla. illllCYaZlOll(~ nella pratica in ogni negozio che 
implichi la cancellazione di un'ipoteca, ed il pericolo che ne sorgerà, per 
il debitore e per la massa dei suoi creditori, di ,-edel' rivi ,-ere, attl'avenw la 
cessione clell'ipoteca a favorf' eli Ulì creditore chirografarir;. un privilegio che 
eta inerente ad un credito estinto e ehe è stato ceduto, a, scopo di lncro iu­
debito, da chi non era, o attualmente o potellzinlmente (nel easo di pen­
denza di un giudizio di accertamentu 1) di liquidazione di danno), più e1"e­
<1itore. 

Il sistema attuale, che consente il trfLsferimento del grado, attraverso 
la pOl'tergazione, f' il t1'asferinwnto della garanzia ipotecaria, attraverso i l 
pagamento eon surrogazione, può richiedere un perfezionamento mediante 
U11a llorma che statuisea che, in caso di pagamento con sUITogazione, la 
ipoteca garentisce il nuovo credito sorto dal fatto del pagamento, mentl'e 
il precedente negozio Bi e"tingue, c ciò agli effetti di escludere che il nuovo 
rapporto possa. eSl'ere sottoposto al regime di quello l'StilltO. 

III. - La essenzialità della p'ubblioa.zi01'/6 deUu ipoteca. La Relazione spie­
ga i motivi dottrinari della inserzione, nel testo df'l1'art. 416, fldl'inciso 
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« anche fra le parti l), che non P ('outenuto nell'art. 1!)G5 (leI eodiee. attuale, 
Se si tiene IJl'esente chp l'assenso alla iscrizione di ipotl'ea è cosa sORtauzial­
mente diversa d,dia ~ma effettiy;! accensione, o ehe la ipotpca, ("O1l1l' \'iu<:olo 
della p]'oprietiÌ, sorge Rolo llel momento in cui è isc]'itta, Ri dmTù· ricono­
scere che la (ll'ìinizùJl1p tlell':lI't. 416 è rigorosamente l'Ratta, altro l'sselldo 
il eontenuto cOllsew.;Hall' dpl titolo, in base al quale l'ipotpe:L può essel'p iR('dr­
ta, ed altro il hltto ('l'patiro dpl vil1('olo (iscrizione), dal qualp ltmlllo yita 
e mdicp i suui effetti l'eali in confronto di ehicchessia. 

SP, quindi, l'inciso cc neanche fra le parti ) yolle eonfermare, in armonia 
al mlO\'o regime della essenzialitù delle fonne di pubblieazicne degli atti 
tnu,latiyi e vincolativi immobiliari, questo principio della inesistenza del­
l'ipoteca come vincolo reale prima della sua iscrizione, pare che si sia ag­
giunto ciò che era già implieito nell'attuale RiRtema. Se, invece, si volle 
atfel"lnal'e che la, concessione c1ell'ipoteea non ha etfetto obbligatorio per il 
coneedente prima ck' l'ipotec;1 sia iseritta, siechè ne si,l lecita bi re\'oea 
Nenza che np cOI1RPgue lilla l'eNponsabilità, sembra che :-;i si:l ill1-'tuul'uto un 
si~tema non RCC\TO di pericoli Ilella pratica, degli affari. 

In ogni modo, "i l"itiew' che :-;ia opportuno chiarire il duhbio, ("Ile l'inter­
prete potràsolleyare "lI11a portata di questo inciso. 

IV. La,iJ)oteca pc!' 1/ I to lIlortis cansa. Analogamente a flmlllto dispone 
l'art. 221 per le sel'\'il ù, l'm't. 433 consente la, costituibili tù ~li ipoteea per 
testameuto. Re, con un atto di ultima volontà, il proprietario può trasfe­
.-ire ad altri il diritto di pl'opl'ietù, a più forte ragione è da ammettersi la 
legittimità, della costituzione, per testamento, di un diritto reale. 

Dal disposto dell'art. 433 si deduce elle il testalllento a,vrà valure di ti­
tolo per la iscrizione dell'ipoteca, così come ha già, COH la· vigente legislazione, 
v:110l'e di titolo agli effetti della tl'llsnizione. 

V. - IJa ipotecl(J) su be-ni fut'u1'i e la ipoteca assunta in b,ase a titolo aflFflllf~ 

labile. L'art. -l-:l:? ri:-;olve le due gravi questioni, affermando la yalidità (lei 
cunsenso a costitllzioue di ipoteca su beni che, nel 1lI01ll('nto in cui il ('on~ 

sensc> si pre:-;ta, nOI1 faullo ]la d(' del patrimonio del cOllcedellte. ma di:-;poue, 
come P m'vio, C)le la Ìpct('C:1 110n può essere iscritta, se nOll qunlHlo Ì heni 
Riano passati Ì11 pl-o)11'iet':1 del eOllcedeltte, u quando il pro]lridluio di essi 
:l11bia l'atifkatu la coucessione. Si definiscono, così, i limiti .Il' I cl iyieto (lel­
l'attuale art. lH77, lH~l :-;enso ehe l'ipoteea non possa cw,titllil':-;i NU helli 110n 
posseduti dal concedente, ma si possa bellRì consentire ora, per quando i 
belli RaI'anuo entrati nel suo patrimonio, nel qual momento la ipoteca potrà 
~Sl-lere iscritta. 

Si dispone altresì che la ipoteca URsunta in yil'tù di titolc annullabile 
]'imalle convalidata (quindi diviell~ efficace - e:1' fume) con la conferma c1l'l 
titolo cORtitutivo, salvi i diritti dei terzi. 

Il regolamento di queste, non illfl'equellti, ipotesi pl"eviene opportunamell­
te gl'avi contH)\'l']'"ie ed appm'e pienumente giustificatI). Ria dal puuto (li vi­
sta teol'ico, sia dal plìnto di yiRta delle esigenze della pratica. 

VI. - La efficacia della ('{)IICe88;0Ile (li ipoteca per d('uiti cvellillltli e tuturi 
e per obbliya2;oni a7l'on/ll/c e al portato-re. Egualmente opportulla è la pre­
visione delle ipoteRi ]'egolate dagli art. 441. ,142, 4-JR e JG2, elle ammettono 
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la l'o;;titnzione (li g:nallzia ipote{,ill'ia per (lehiti e,-entnali o fntllri. o n ga­
ranzia di oblllig:lzioni all'01'(1ine () al portatol'e. Kella legge Yigellte è pre­
,-ista la cOl'titnziolle di ipoteca :1 ganlllzia di prel'tito, in cui lo i'bOl"sO (leI 
deW1I"0 fii effettui jlofite1"iormen te a Ila ificrizione, dò che implica la nen'l'­
Nit;ì (ldla filll'";j,,tenza <lttll:1le di 11 Il 'ohbligaziolle, sia ]llll'P cOlldizioll:ìta alÌ 
1111 pagamento dilre1"ito. La (liNpoHiziolle dell':lI·t.Hi'l elimina quel't;1 el'igenz:l. 
p dii pllÌ lm'go 1't:I'j)Ìl'o a Ila dispo-llibi litù (leI ('olH't'(lente, ('on llotenlle '-:1l1 

tnggio della pmtica degli affaI'i. 
A ltl'ettallto (J. a diri'i per le disposizioni (legli art . H:?, -1-48 e -I-:)~. che HL 

gOlllllO la cOllce""ione (li il'0teea a t"ayOl'p dei gimt:ni (' pONl'el'l'ol'i di 1111 

titolo cireolaute. 
l'l'empsso qlJel'to rapido esame delle più importanti inno,"azioni, si ]1:11''',1 

a confiifleI':ne gli ;H·ti(·oli, dei (}ua.li 11011 l'i è fatta menzione llplla jll'elllP""a 
e ('Il(' lllPl"Ìtallo. ad a\"\-i"o di que"to 8indacato, qualel\(' l'i1ie,-o () l·isel·'-:1. 

SEZ. I. Disposi:ioni genemli . 

.\1't. 418. 

Affermato il principio della alienabilità dell'imlllobile ipotecato, l'arr.HR 
"tatuisce che i diritti l'l'aH, ("c"titlliti dal debitore dOPD la i8!Tizione dell'ipo 
teca, l'imangollo estinti i11 ca so di :t ggiudicazionf', ma 1"i"e I"\"a al lo l'O titola 1'(, 

evitto un diritto ad essen~ collocato imi prezzo « per l'eqllinllente iD denaro )) 
del diritto estinto, con preferenza rispetto alle ipoteche di (la tu p08teriOl'e 
alla tl'ascl'izÌ.one del diritto reale ste8SO. 

Qllei'to diritto di C!"e.lito priYileginto, nel quale si COIl\-el'te il dil·itto realI-' 
che Ri1l dal SIlO ~01"gere l']'a soggetto fllla condizione cliP l'immobile 1I0n Ye­
lIii'se subastato, è pienamente gim-:tiJicato d,lI punto di vista teorleo, ma }lf)­

trà. crem'e non poeJle controversie nell,l sna pratica a ttuaziOIlf', per la {liffi­
eoltù di determinare l'equivalente in denal"O di nn diritto l'e~tle dle. dal Jllln­
to <li vista della persona clw ne ha ~ll bita la e\"lzione, può a"snIllel'(' llli '-:l 101"t, 
che può sensibilmente falcidiate il prezzo di aggiudicazione, a [Jregindizio 
dei creditori succelisivamente iscritti. 

Tale pericolo, ed ogni p08sibilità di au'ordo eollnsi\'o fra il debitore ipo­
tec:\1·io e il titolare del diJ"itto reale, sarebhpro evitati se. anzichè I"iferin,i 
ad un equivalente' in deU;)l'o da determinarsi a posteriori. si ]'entlefi8e obbli 
gatoria e vincolativa per il titolare del dil'itto reale una determinazione di 
valore all'atto della costituziolle del diritto stesso, sicchè ai ereditori ipo­
tec:lrÌ s\leces"ivi fosf'le ]los;.;i1>ile valutare il peRO del dùitto COStitllito sul­
l'immobile, Si1h'H ad eR"i ogni azione tìÌl"etta ;1 {'olltesl;Il'e la eNat1ezza ed 
equità del ,-alore dichia,mto daUe parti. 

Att. 419. 

Se con l'arI. ±14 non RI e voluto togliere elricada obbligatoria a U'assenso 
In'estato dal debitore :IlI'isnizione di ipotee3, sembra opportullo aggiungere 
all'art. 419 un comma che attrihuisca il diritto al supplemento di ipoteea 
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o al pagamento del credito anehe a di, avendo ottenuto la eoneessione aL 

l'iserizione, non abbia potuto l)l·ocederTi. se nOll dopo che il perimento o dete­
rioramento si è verificato, e dò in omaggio a quei principi di equità elw 
ancor oggi portano gli intel")1reti ad estemlere a questa. ipotesi gli efretti 
dell'art. 1980. 

Art. 421. 

La locuzione « llwmdo questa fillisee per una eaUSH estranea a Ila volont:ì 
dell'usuhllttll:nio-)) può dal' adito a qua.lelle duhllill nella ipotesi. ad esem 
pio, di decadenza, dell'llsufrutto per C'olp;t c1ell'u>;nfl-uttlunio, in qltanto la 
colpa è rOll>;('guenza (li un:1 volontà, positiva o llegatìYa, (lell'ngt'n1(~. Sembra 
opportuno dLiaril'e se si \"ulle soltanto impedire dle l'usnfnntuario inflig­
gesse al suo creditore la perdita deì pJ"ivilegio, rinunciando all'usnfrntto, 
oppnre se si volle che il vincolo ipotecm'io sopravvivesse, e quindi gnwa.si'e 
sul nudo proprietario, anche nella Ipotesi (li eOlH~olidameuto derivante da 
decadenza comunque imputahile all' usufrnttllario. 

Smz. II. - DelVtpoteca legale. 

Art. 424. 

Nella frase « qlle~ta ipoteca, se non è stata limitat:! n heni detel"lninati 
nel contratto di m;llriIlHlnio, ha luogo RU tutti quelli che il 1I1iITito ha al 
momento in cui la dole è costituita, Hncorcbè il pagamento di essa non ab­
bia luogo.... », sembra consigliabile una rettifica di forma.: « questa ipore­
ca.... si estende su tutti quelli che al marito appartengono .... ». 

Smz. III. - Dell'ipoteca; gincl,iziale. 

Art. 425. 

Poichè la ipoteca giudiziale pnò essere assunta in \irtù di pronedimenti 
che non hanno [(}l'Illa di sentenza (quali il decreto IleI' ingi Ilnzione, le ordi­
nanze emesse in tellla. di :dimenti e di rendiconto. ecc.), si potn~llhe modi­
ficare l'articolo COllIe segue: « Ogni sentenza o II\"oHedimento gilldiziale ad 
essa parificato .... l). Si ritiene, inoltre, c.ile in questa disposizione possa es­
sere utilmente inserito un chiarimento sul carattere condizionale della ipo­
teca giudiziale, nel senso che q \lesta, st~guendo le sorti della sentenza" o del 
provvedimento in virtù del quale è stata accesa, copre, nei limiti della som­
ma iscritta, il credito che risulterà a favore dell'iscrivente, per capitale, ,IC­

cessori e spese, della sentenza che definirà, la lite. 
Il prineipio è confermato dall'art. 451, ma la pm·tieolare condizion8 e 

natura dell'ipoteca giudiziale merita, a nostro avyiso, una sl'ecjfiea defini 
zione, che elimini ogni dissenso in qualsiasi ipotesi di l'iforma della sentenza, 
sia in senso di l'iduzione che in quello di aumento del capitale di <:ondamlH. 
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SE/:. IV. - Della i']Joteca volontaria. 

ATt. 431. 

Nell'ipotesi previ"ta e regolata dal seeondo comma, si ritiene opportuno 
chiarire elle (:osa "i intenda per yulore risultante dalla divisione. e cioè "e 
si alluda al valore dichiarato dalle parti, o al valore accertato ai tini del­
l'applieazione della ta"sa (li l'egi"tro, in rettifica della dichiarazione di ,-il 
lore fatta dai condividenti, spe"so simlllatamente. 

Si propone di sostituire alla locuzione « si trasportano » quella « si tra­
"feI'i"cono ». 

Nel terzo comma, 8i l))'oprl1lC (li aggiungere, dopo la ultima parola, « ce­
duti», l'inciso « (la stabilirsi a norma del eOltlma preceden1e »), facendosi 
eosì richiamo al eriterio, del quale si è iuyoeata sopra la preeisazione. 

Nel quarto eOlllma, sembra opportuna la indicazione del modo nel quale 
la opposizione deve manife"tanli e cone1'eta1'8i, con il rkhiamo ad aleuna del­
le proeedure regolate dalla legge pl'oeessuale. 

Smz, V. - Della, pnbblic1i,tà delle ipoteche. 

PAIL\Gll. 1. Dellaiscriràone. 

Art. 436. 

Stabilita la ineftìeaeia della ìpoteea iRcritta dopo la tmscrizione del pre­
cetto immohiliare su beni di eredità giacente e benefieiata, sembra eonven­
ga preved8re II caso ehe il prec8tto si perima, o ehe l'eredità C'esRi di essere 
giacente od accetta,ta con beneficio. La ineffieaeia eomminata dall'art. 436 
è una, nullità a,ssoluta" o una semplice annullabilità? 

Poichl'> motivo evidl'ute della chsposizioue di legge è il mantenimento di 
Ulla situazione di parità di dii'itti in un regime di t'OIH:orso, sembra ehe. 
RP vien meno la situazione eoncorsnale, venga llH'no anelle la ragione della 
ineffieacia . 

.Ma, è lleeesi'iario ebf~ il dubbio sia chiaramente dissipato. 

Art. 442. 

Dato che si tratta di preserizione teclliea, è opportuno nnifoI'marla alla 
pratica. degli uffici ipoteearì, i finali esigono ehe al nome del debitore o cre­
ditore sia premesso il eognome. 

Al n. 1 va rettificato l'errore, forse di stampa, « il domicilio e la resI­
denza l). 

Art. 446. 

Si propone la. aggiunta, a « da una sentenza », dell 'inciso « o provvedimen­
to equipollente ». 
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Art. 432. 

Nel rettilicare la dizione dell'art. UHJ8, è rimasta, nel testo del 452, la 
fl'u.sc « o 8~l quella (lpl possessOl'e <lei fondo gl'avuto )), ('l1e non 11<1 ]'ifel'imento 
alla parola. « pcn,Ollil », sOPlwel'l'a (1;11 testo delln attuale disposizinne. 

Art. 453. 

Si propone di aggiungere che il Consenatore ha l'obbligo di trasmettere 
gli atti notificaii al 101'0 destinatario nel Jomicilio o lldla residellza ilJ(licati 
lwlla. nota di iSCl-i"ioTle, giusta quanto dispone l'art, 412 n. 1. Il l'i:,;tema at· 
tuale, mantenuto ([all'art. 453, costituisce un'irril'ione pel' il notillento, ehe 
non solo 1l0l'malmeute ignora che uua notificazioue possa essergli stata fatta, 
ma non l'iesce ad aver l'atto che lo interessa, non a,vendo il COllSel'Va,tore al· 
cun obbligo di conservarlo e di tenerlo a disposizione dcll'intimato. 

Art. 454. 

;~i propone (li ini"ial'e l'articoìo ('0111e seguc: «;-3e l'ipoteca è pl'esn a 

in cOlltnnio, le spese di cancellazione dell'ipoteca, elle ~ono aceel'~ol'ie n 

quella « obbligazionisti » che 1'ieo1'1'e nel corpo dell 'artieolo. 

Art. 455. 

Si propone di aggiungere, ha lf ~pese a carico (kl debitore l':al,,o patto 
in contrario, le spese di ca·ncellazione dell'i poteea, che l'ono accessorie a 
quelle del pagamento, già addossate al debitore dell'attuale art. 1250, 

l'AItAGIt. 2, - j)ella rinnova:iollc. 

Art. 4-56. 

Si sancisce, con queRto disposto, che la l'inllovazione può essere chiesta, 
sia pme con effetto limitato rispetto al grado, dopo la prescrizione della 
i;,;cl'izione original'ia, a differenza di (llUlnto dispone l'attuale lll't, 2001. 

La innovazione è tanto più opportuna, in qllalltl), essendosi limitato il 
tel'luine di preserizione normale a flie<:Ì anni, la obbligazione di conredere 
garanzia, ipotecaria contenuta nel titolo, in base al quale la ipoteca fu 
iscritta, potrebbe cOllsidenu'si prescritta, se non fosse confermata dalla leggp 
la permanenza, nel titolo stesRo, dell'efTIeacia a ripristinare il vincolo ipo­
tecario. 

;-3al'à a vedere Re, trascorsi dieci anni dal giorno in cui la ipotpca si è 
estinta, sia tnttora possibile la. flua rinnoyaziolle in base al titolo ()r~igina· 

do: dò che sarebbe fl\l'Se OppOl'tuuo chiarire. 
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Smz. VI. - DelZ"ofcll'ne 111(/ leipoteuhe. 

Art. 464. 

La materia dell'estensione degli effetti della iscrizione è regolata dal­
l'art. 4H4 eon qualche ])(111 hascul'abile j·lto('("o dell"attnale art. :2010. Not(~Yole 
la disposizione dell'ultimo eomma, che riduce, nel eorso del1a. procedura di 
hasbt, gli interessi connmziollali alla mi~Ul'a legale. 

Sarebhe stato oppOltnno, semln'a" regolare l'ipotel'ii, ehe freqneutemelltp 
"j Yel'ifica, nella pratica, di concorso, sul margine della canzio11e ipotec~nia, 
iscritta in eccedenza al c8pitale di debito, a garanzia degli accesflori com­
prendenti, con gli in teressi, il l'imborso di imposte, di IH'emi di m:sicm'a­
zione, di speRe gindiziali l' sb-agiwliziali, stabill'udoRi se si debbano impll 
tare nella. cauzione re~!.le prima gli interessi maturati, nei limiti dell'al't. JG4, 
<llltel'iormente alb tl'ilscl-iziont' del precetto e qnelli maturanti in ("01':'<0 di 
j)T'oeedur::l, oppure gli altri l'ÌmhOl'si convenzionali, per impedire elle, l'ie H 
cumulo degli interessi assorbe l'intero margine, la cauzione convenzionale 
l'lsulti illopernnte, perrbè i l'imborsi che si vo]rvallo cU11tela,l'e passnno al 
elril'ografario, per In precedenza· clata ad interessi che erano già cautelati 
<la1la leg'ge eOll la l'iob iserizione dell'ipoteca a l!:èl.l'H,llZia del capitale. 

Poiehè la giurisprudenza illclilla "el'so questa soluzione, un ehiarimento 
I-;i l'a ,-visa opportUlIO. 

Si propolle, all'ultimo cOIllma, la aggiunta: « gli interessi successivi alla 
aggiudicazione saranno colloeati sulla somma dO\"llta dal deliberatario a ti­
tolo di interesNi l'mI prezzo di delibera, se questo non sia sta.to deposiitato l). 

Si ricorda, a tale riguardo, la opinione espressa da questo Sindacato in 
Net,e di eRame (]el Progetto clel llUOVO codice di p'-ucedllra eivile, cin-a la con 
vellien7.a dell'immobilizzo del prezzo di deUbera durante il corso, talvolta 
111ll!S0' del giudizio di graduazione, ed il voto enunciato, nella relazione sld 
dette Pl-ogeito, di un'estensione della canzione ipotecaria ai rirnuorl'ii di im­
posta di ricchezza mohile, che le p(l1'ti abbiano convenuto come .lccessorio 
dell'interesse pattuito. 

Art. 466. 

Si propone che, 11el primo comma, sia chiarito ehe i belli dati in ipoteca 
pelo nn debito altrui, slli quali n011 può e:-;ercitarsi la, sUl'roga,zione, Nono <luelli 
che 11m terzo ha concesso in ipotec;a, come spiega la Relazione (pag. HJl, n. 2). 

SffiZ. VII. - Degli effetti d.el7eiJloteC'he 1'igUlanl,o al terzo p(}88(J.~801'C. 

Art. 468-471-475. 

Il progetto aggrava, ril'petto all'attuale regime, la posizione del terzo 
possessore. Dopo avere, eon più felice espressione, deflnito il potere eonfe­
l-ito al creditore sui beni ipotpea,ti clIP si trovino presso un terzo posse;;­
l'io1'e (art. 4(j8) , il testo iu esame limita a,l termine dei trenta gionti fissati in 
pr-ecetto h1l faeoltà di rilascio (art. 471) e, dopo }Wel' ;;aneito la responsabilità 
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del terzo posselSsore per i danni cagionati pc]' IStla colJJa (non IJlU per sila 
colpa gT;lV8, ('ome esige l'attuale 2020), dliama il terzo pOSSefilSOl'e a concorrere 
a soppol'iare le eonsegnenzc del diminuito valore del fondo, mediante corri­
spondente riduzione del suo credito per migliOl'ie (art, J75), 

8e la limitazione apportata alla facoltà di rila,.;cio può eS";f'I'e giustiti­
cat,i dalla necessit:'i Ili una più pl'Cmta definiziollf' dei rapporti pl'oi'essuali 
inll'i'li ,rl realizzo dell'imlllobile ipotecate, è da, (Inbit,lI'si, a parere del Sin­
dacato, che l'aggravio della posizione del tel"W possessore, e come ammini­
stratore uti r!omim"lt8 dell'immobile ipotecato, e come creditore delle miglio­
de apportate, sia confOl-tato dalla equitù, specialmente i'le si consideri che il 
ter;;o poSSesSOl"e non (> personalmente debitore, e può essere altI"esì (sin pUl"e 
('('ce;;ionahllente) \ittima di igllOl'ate passiyitù a ltl'll i , 

Il fatto che il terzo possessore gode dell'imlllobile eon animo di proprie­
tal'io, quale è, e non di amminislratol'e di cosa altrui, consiglia a mitigare 
quella esigenza di vigilnuza. e di oculatezr.a che è giustificata nei confrOlll i 
eli deposit:uì o seqneshatad c ammInistratori legali, gi ndiziali o eonvenzio­
nalL di beni loro affidati C'on mandato eli ge",tione, sia, con cOl'l'ispettivo che 
gratuito, 

Sembra, quindi, clie aggÌllllgere nl sa.cl'ificio della evizione il pei'lo di una 
l'eRponsabilità. per danni eagiollati ai el'editol'i ;1l1('llP pel' una feris c n 71l1(l', 

facilmellte escogitabile con il facile senno del poi, possa l'isultare eccessivo, 
Per dò che rigmuda il Cl"edito del terzo ]l0l-llSessore pel' le migliorie recnte 

all'imlllobile, l'a,l't, 475 dispone che questi abbia diritto di far separare dal 
11l"eZZO il loro eOlTispettiyo « fiuo a concorrenza della minor SOllllllil dle ri­
su Ite!"à, tra l'iml)O!'to della spe,.;a e il risultato utile al momento del rilascio 
(J (Iella vendib clell'incanto )). 

i:'Ìemln'erebbe che, ccn tale tratLalllellto, che paritica, il terzo posselSsOl'e al 
possessore di mala fede (art, GJ5), nonostante la legittimitù elel suo titolu di 
<!C'qnisio, dm'esse essere l"egolato ogni nlpporio fnl il tel'ZO jlo",,,,es,,Ol'e ed i ('l'e­
llitOl'i i"'l'l'itti, in guanto ('o"tm'o, separato I]nanto di utile ha l"ih'atto l'iunllo­
hile dalle migliOl"ie, li (se l'utile (i RlIJlel'iOl"e alla i'lpeSill quanto il terzo l'0slSesso­
H' llil "peso per ilHwn"le, hanno ottenuto non lllai meno, fOl"Se eli più, di (juanto 
"'ll"l'ebbe l'immohilf' ipotecato, :-;p le migliol'ie uml rOSSeI"O state a pportnte. 

Senolli:llè, il progetto aggiunge al teRto del 2020 c. c" il "egnente eomma: 
« lSe il jn"ezzo di asta non copre il valore ileI fondo nello Rtnto in cui era 
pl'inu1 delle migliorie e insieme quella delle migliorie , ei:lSO deve essere di­
"iso in due parti proporzionali ai ddti valori )). 

Pl'esC'Ìneliamo dalla diffieoliù I)ra tica di un ;lceertamellto gind iziale elel 
\'alm'e elel fOllilo ndlo stato in cui era prima delle migliorie, rn'e,,('inclialllo 
dalla C'ollsiclpl'azioue ehe, per sta,bilil'e un'equazione 11-a ta le valore e il 1)]'cZZO 
J'Ìcuyato dall'incanto, si donebbe far gicc<Il'e anche sul pl'imo l'alea (lell'asta, 
ehe spesso falsa e capovolge i valori previsti dai periti, prescindiamo dal 
dubbio ehI' può sorgere eli fronte alla locuzione « prezzo d'asta )), che può 
eRsen~ interpretilto come ln-ezzo di ,l]Il'l'tura eli illcan1o, illlziehè ("ume pr'ezzo 
di aggiudicazione definitiva, 

Roffermiamoi:i ,,1)10 sulla· gilli-ltitic"azione elel jl]'orredimento (li l'l'onte al 
diritto e eli fronte all'equità. 
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Il terzo possessore ha migliorato l'immobile ipotecato, ed a :,;uo favore 
:,;i è scpara,to, col criterio più l'igOl'OSO e restrittivo, quanto di Spef;[\ o di 
mile egli ha agghllllo ;111a COi'i:ì, della quale egl i va ;) subire la eviziolle. 

Se, per- le ,wouU:tlie dell'incanto, si vel'ifiea un deprezzamento dell'ilU1llo­
Lile. vi è nlgione di dubitare che sia equo ('he il terzo po:,;:,;esso1'e tlphba 1'1SPll­
til'llP le COl1l'egnenze 011ero:,;('. perdelldo lilla pal'te di quantu ha (-olll'eri to di 
ntile a 1.1 '!lllmobi le c diminuendo il danno. che 1 (TeditOl'i ipotecHl'i riselllono 
dall'andampnto dalle vic!ssitndini dell'ai'ita. 

~embnl al Rindaea.to clie. allGl'qlwlHlo il terzo )òm;:,;es:,;un' sia "tato sl'o­
gliato dell'immobile, e il diritto dei neditori l'ia ripristinato ('01 rilascio 
() con l'mcHnto, a qnpsti ultimi ritorni l'immobile o il suo valol'e ('ONl cume 
se Il 011 foss~~ i' tato a llenato (, migliora to, si CI'lIÒ neSi'llll altro l':lcl'i:licio pOSI'<I 

richiedersi al terzo posNessore. 
Se ha migliol'<lto l'immoùlle, egli cone il l'i:·wllio di l'Ìcupel':lre solo l'nti 

lità ('ouferita. se lJ:l speso ,",omma maggiore. o 1'010 la "OJìlllla >;pt~i'a. ,,(~ 11<1 

dato maggiore utile. Dn,ll'incanto ne"sull'alea f<lvorevcle può attenclel"e il 
terzo possessore, che lo compensi !leI sicuro pregiudizio elle "offre per la evi­
ZiOllf oude non pare giustificato dw egli debba sOPl'Crtru:llt' le aiee sfayu­
l'CVoli, come llll sceio pa J"tecive (lelle"ole ]Ienlite. 

Per le considerazioni su espo"te il t-linùa"ca to, lHH rendelHlo"i C011 to (lei 
eritel'Ì e delle finalitù che hallno bl,il"ato bi (li:-;]lo;.;izione pnlposta (l:Li 1'1'0­

getto, è peqJlesso sulla convenienza delht i1111onlzio11e, <:118 può portal'c alla 
conseguenza di (listogliere il ten,;() posse"sore da qnelle rnig"liOl'ie che. lIOl'­

rualmente, faroriscollo l'incremento (lei valori, dei l'edditi imlllohiliari, e 
talyulta evitano, nell'intere"se genel'nle, il deca<liUlellto o il perime11to (le!­
l'immobile ipotecato. "N'cl primo comma dell'èU'ticolo, la locuzione « clLe ri­
mangollo in tutto o in partl~ i'coperti li, selli1Jl":1 ple'"nHstic,L perchè 1I011 vi è 
altl-a l'onna (li pregiudizio, per i neditm"i il'ote(·;tl"ì, :l11'in1'nori (kll'inca 
pienza. 

SI';Z. VIII. - Della riduzione (Ielle ijJUtechc. 

Art. 480. 

!:::li propone, nell'ultimo COl1l1Wl, di eNtendere il diritto alla n~8tl'izj()ne a 
qualllnque C'al'w di e~tinziollC p,uziale del flrbito, anzielu\ al solo caso di 
estihLÌone per parziale pagamento. 

Art. 482. 

Si propone di sostituil'e, per muggic)l'e c11i:1,1'ezza, alla fonnola « "ia al 
tempo deLl'iscriziolle che posteriormente l), che pnò apparire disginntinl o 
alternativa, la formula « tanto al tempo dell'iserlzione qllnnto jloi'tel'Ìol'­
mente.)) adottata dalla Relazione Wag. H17), per esig'ere il C'onuH'SO di en 
tl'ambi i momenti di aceertùmellto di maggior valore. 

Biblioteca centrale giuridica

http:Rindaea.to


SEZ. Xl. . Del /IIodo (li liberare yliimillobili dalle ipoteche. 

Art. 500. 

11 l'equiHito, ('I"(';l,t() (laIl'ultilllo UillUllU dI'ca il limite del valore da di 
cilial';]I""i neJla yeLHlila ('OU patto di IHu'gaziolle (clle « liOU può eSSf~re inr(~­

l'iOlT eli quelle st:l bilito come hase degli illcanti in Cl;,;e di et-lpl'opl'iazioue'!), 
potr'à near'e lIOll lkelle diilkoltù, sia nel (';lt-lO (li vendita di immobili esenti 
da imposta, ;,;ia nel caso di imlllobili nei quali il tributo diretto .non corri­
;,;ponde più al reddito l'eale, pe]' le mutate condizioni dell'imlllobile (cambia' 
1lI1'llio (li destinazione, <lllpodel':llllento, ee(·,,). 

Le )l;n'ti, iu ta li ca"i, dovranllo 11I'oYocare una pnizia giudiziale, a 1]()1'1ll:l 

(leI ('ot!)ce pl'oeessl1alp, ('OH (lispentlio di i.('lIlPO e di della l'U, 

D'alha parte, si osseJ'va che la a,gevolal\iOlle eoncessa ai neditol'Ì, esuue­
nmdoli dall'obbligo dell'ofl'el'ta di un prel\w maggiorato, attualmente 10]'0 

imposto, consigli a la soppl'e",.;i01le di questa restrizione alla libertù dei con­
traenti. che può ince]1p:11'e alien;ll\ioui clie tendono nd una jJiù rnpidn e 
mello di"pelHliosa l'ip:ll'tiziolle del ginsto prezzo delI'inllJJobile gl'antto d'j­

l )()te('he. 

CAPO IV. 

Della pubblicità dei registri e della responsabilità dei Conservatori 

~i "'iliO l'iIH·oduttP. ud Progetto, l(è ,lisllosiziolli del ,'igente todi,'e ci,-i1e. 
:"Inlb, quindi, ,li lltHWO da segnala!'l'. 

CAPO V. 

Della espropriazione forzata degli irnmobili. 

~i (~ riprodotta, l4ostanzialmellte, la disposizione dell'art. 2087 del ,'j­

gellte codice. 
Si sono na1aseiate tutte le altre llorlllP, di ('Hi al conispundente titolo 

del eodiee eivile (art. 207G a :!0!l2) , evidentemente !'inviamlosi al codice di 
]lroeedurn ciyile il regolamento della intera materia. 

TITU LO VII. 

Del possesso. 

l'l'l' quanto riguarda questa parte del Progetto, attraverso la (j1l<11e sono 
"tatp introdotte mdic;lii e notevoli inllovazioni nel dil'itto vigente, ~<Ì è )'i­
tp11UtO opportullo coui'ideral'e 11el ('llmpll'si'o la, llwlel'ia, menzionalldoi:,i le 
sJiecitiehe disposizioui soltauto in "ia di riferimentlJ o 1'("1' proponw f[l1a1­
che ritocco puramente formale. 
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CAPO 1. 

Disposizioni generali. 


Art. 522-528. 


CAPO II. 

Dell'acquisto e degli effetti del possesso. 


Art. 52!J-540. 


CAPO III. 

Del possesso di buona fede. 


Art. 541-543. 


Il eodice civile \igente ùerlÌ(:a al Possesso pochi ;\rti("oli, e011 una disCÌ­
pIi.Il; , 1In po' P111 pirica, ma chiara. integl'ata Ili poi da, unii ricchissima ela,­
bOl'aziolle dott,'inale e giurisprudenziale; eosicch& la nOli facile matc,'ia aveva 
onnai trovato il suo assetto legale a,bbastanza tl";lllquillamente per le e~i­

genze pratiehe. 
Il Progetto vi sostit l1isce una ,'~g(,lamell tazioue più ('ompiut;" e(l Ol'ga­

nica, die, dal ]lUlltO di yhitn sc1entin("O e sii'itf~llIati("(). rapln'ei'ienta Cf'l-tmnellte 
un progl'eHSO, ma ehe, dal punto di vista della chiarezza e della facilitù <Ii 
applicaziOlw, suscita qlla1ehe timore. Re un codice deye essel'e letto e possi 
bilm€nte capito, anche d:li non g-in1'i,;ti, temilll1lO che qncsta l,arie clelii­
celta al possei'isn, desca (li non agey()lf~ comln'cnsiolle; ni\ la eruditii'silllu Be 
lazione elle l'aceompagna potrebbe i'iervire di ausilio c-lliarifÌcatore. 

Si fa accenno ad alcuni pUllti fondamentali, 
A bolita la categoria del possesf'O legittimo (art. (j86 codice Yig-ente), l'e­

lemento soggettin) (volontà di avere per sè il potere (li fatto sulla ("osa) è 
divenuto un ,'e(]llisito necessario di (ll.wlunqne possesso, 

In tal modo, viene eliminata, agli effetti giuridici, anche l'altra catego­
ria del possesso semplice, o detenzione. 

La categoria del POSi"(!Ri'O di buona fede, clle attua lllleìlte - ("Oli i due 
requisiti dell'p"istellza llel titolo ahile a tr;J!'l"f'rire il rlominio e (lell'igno­
ranza del vizio di tale titolo - aveva un contenuto specifico e cleteI'luillato, 
"iene ad essere gellemlizzata: ]leI' il Progetto, infatti, pOSi"CSI-!O di buona 
fede "i ha quando chi po,;siede i gli o 1'<1 di ledere l'altrui diritto (:ut, ;)41), fl 

la buona fede llOll giova qWllIdo J'igIlOl'anza di pnj(le da col pa grave I:ll't. 543), 
~ono, dunque, l'ambiati i eOlleettÌ genel'ali sul possesso, Come la stes~a 

Helazione dichiara e sottolinea, l'elemellto soggettivo) ossia la yolonUt di 
avere per sè la cosa, 1m la prevalenza sull'elemellto obbienùvo o materiale, 
ciop il l'apporlo di fatto fra il pos"e""ore e la cusa. 

Ciò sembra ispirato a un perÌf:oloso astrattismo, che male si adatta alle 
llloltepliei esigenze della pratica, 

Dalla stessa Relazione si l'icay:! che la definizione adottata dall'a,rt. 522 
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de 1 Progetto ~egna il b'ionfo di u U:1 scuola e lli una tentlellza scientifica, ma 
Uli codice de"e avere soprattutto di mira, la l'ea.ltà, in tutti i suoi \Cari at­
teggiall11:mti, e questa difficilmente si cosÌ1'inge entro i cancelli di una co­
struzione rigidamente sistematica. 

Non è cbi non veda quali e qnl1nte controyer~ie possnno sorgere da una. 
de1ìnizione genera,le del po~sesso, clic esige (( la volontà di avel'l~ di per sè 
un potere di fatto sulla cosa. in modo corrispondente al uiritto di proprietà 
e ad altro diritto reale i). Ciò significa che, per sta.bilire l'esistenza di un 
possesso e accordare la relativa tutela giuridica, deve innanzitutto ricer­
can,i ~e a quella appa,l'enza di diritto, corrisponde efl'ettinunente, ileI foro 
interno della pel'sona ùel possesso l'e, la volontù, di esercital'e il potere di 
fcLtto snlla cosa in modo corrispondente a quel diritto reale, di cui eHiste, 
all!esterno, l'apparenza. 

11 elle è 1)1':1 ticamellte piuttosto al'duo. 
~ellonchè, le esigenze della rea ltit, la qua le non ignora il pOi'ls('t;~O come 

semplice fatto materiale, indipendente dalla volontà di tenere per sè la cosa, 
Hi aprono la via anehe attraverso il dogmatismo del Progetto, 

Giù nello stesso art, 322, elle contiene la definizione generale del possesso, 
nel Cii poverso si prevede il possesso ei'lerCÌtato « per mezzo <li altr:!, persona ) 
(la quale, quindi, non ha la volontà di esereitare per sè il potcl'e di fatto 
sulla cosa). 

Nell'alt. 555, inoltre, si concede :1 chi possiede nOlllùle alieno l'ar.ione {li 
l'ei Iltegl'aziol1e, e, nell'an, 353, la (li resa cont1'o la violcllza; ment]'('. inrine, 
llell'Ult, 5~10, si qnalitica esplicitamente « possessOl'e)) chi possiede per a1­
td la eo~a. 

Adunque, anel](~ dal punto di vista sistematieo l'unità deUa concezione 
(lei possesso hasata i'll1l1'elcmento soggettivo o volitiYIJ lum eRl'1u"ione di 
l1lHl eategoria (li POS8e-s8oi1 nfe-riol'c, come si el'prime la HelaziOlll' ), 110n 1m 
pctuto eSNel'e mantfmuta. 

Quanto al possesso di buona fede, il concetto - come sopra i-li è viNto -­
l'iNnlt:t /lai due articoli 541 e 543, 

Volendoi-li detta1'e 1111 principio generale, ,,:ll'(~bhe "lato teclli(';ìJllPllte più 
('onetto ehe tale prlncipio fosse scatlll'ito (la un'uniea norma, 

Se l'ignoranza di ledere il diritto altrui (buona fede) non ò sufficiente e 
non giova qllan,lo l'ignol'imza clipelllle da culpa graYf~, gli art, 541 e 543 
anehhero dovuto più COl'l'ettamente fondersi in un'unica, disposizi01W, com­
prensiva dei due eoncetti di buona fede e eli colpa. Volelltlosi poi gra.duare 
la colpa, e prevedere soltanto la colpa grave (e snll'opportunità. di ta le gl'a­
(Ìl1aZiOlle questo Sindacato esprime qualehe riselTa), non a,ppare felice la 
fOl'lnulazione cl elI' art. 54;), dal cui l':lpoverso i'lf'mbra potel'si dedune clJe colpa 
gnwe ~i abbia ~()ltanto quando sl1st;istano gli estremi dell'incauto acquisto; 
mentre tale fattispecie non può costituire elle lln'ei'lemplil1cuzione, e colpa 
grave può esistere ane11e in altri easi. 

'rutto ciò si dica, ove l':i appl'()\ì la :w~ti lnzic~ne del coneetto, ben detel'­
minato e preciso, del pOf.i~esso di huona fede. quale l'isulta dall'attuale 
art. 701 c. e., col concetto più va,go e generico, contenuto negli art. 54] e 543 
del Progetto. Al qual proposito non si può non rilevare il perieolo inerente 
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<l,Ha IlllltaziOlw -- non l'edallluta ,1;\ eliigenzp jll'atiehe - lli ~istellli, intorllo 
ai qllali si el'a prodotta \llJ<I elaborazione liecohll'e dottl'iJl;lle e jlrati"a, tOIl 

:lltri 8istemi, seientificamente forse più perfetti, ma neeessariamente PH)­

Lluttivi di incertezze e pel'plessitù, e di una :,;erie indefinita di nuove questioni. 
Qupste eonsidera,zioni g'pnerali va 19ono <1nl'he per un'altra raflieule ill­

]l(WUZiOlle del Progetto, cile ha bllttnto a m:ll'e il sistema tracciato lwgli at­
tuali art. 707,708 e 7U0 c c" s()stinlendo l'un un altro, ]ll'()l'olluameHte 
diverso, ehe trova la ,ma, base negli ad. 533 e 540 (leI Progetto stesso. 

(1ome è a tutti noto, l'attua,1e R1Rtem<1 (~ fondato slllla regola che, per i 
terzi di buona fede, il po!',;esso di co!';e mobili yale titolu (art. 7(7), J'D am, 
messa, peraltro, l'eccezione della ripetizione uelle Cose Sllla lTUe () rubate, 
(la pal'le del proprietario Yel'SO il possessore, salyo a quest'ultimo il l'e­
gl'esso, PPI' indennitù, nei eOIlfl'onti di colui da l quale le aveva l'icevnte 
iart, 708). 

Re poi le cose smalTite o l'llbaie. sono staie acquis1ate dall'attnale po,,­
~es~wre in Ilna fiera, o in un mercato, o in occasione di una vendita pllbblica" 
o da un cOllllllereian te, la l·ipetizione (la parte del propriei a l'io non è alll­

Jllp""n, ~enza i l j lrevio riIll borso a l possessore (Id prezzo pagato (n l'l. 70n), 

l'(~r i titoli n,l portatore smarriti o rubati, i1 sistem:l è eomplet;lto dnl 
l'm't. 57 codice di cOlllTllereio, per eui la dvendica,zione non è ammessa ,l'e 
llon contro il ladro o il ritrovatOl'e, o eontro colui elle ha riepyuto i titoli 
iu llWLt fede, cOlloscendo, cioè, il vizio della ('aU,,;l, del ]lo"I'CSSO, 

J'ìOll si affenna ehe sia questo un l'iRtema pel'1'etto: h~ questioni 1\(J1I l'l'allO 
IIlLU)('atc (a tutti nota quella, se al caso di furto jJl'OlJl'io, dove:,;"el'o eqnip;! 
l'a l'si i ('usi di appl'opriazione indebita c tnlffa). In sede di l'ifol'lua, saI'ebbe 
sta tu llur sem])]'e ne(~es"ari() introdul'l'c nell'iwllortantl' IlIaieria qllei l'itu(' 
thi atti ad elimiJla,re le ('(mtroven;ie più gnwi, sulla liCOl'ta di lilla giuri­
N]11'IHlellza ormai consolidata; ma potevano lasciarsi hmltel'nte le linee fOll­

11a.meniali del sistema, che si era dimostrato idoneo ad assicurare una, t.I'illl­

<]uillan te circolazi one dei beni. 

n Progetto, invece, ha preferito ~eguire Ull indirizzo nuovo, equill,uando 
cioè il cuso di perdita involontaria della CORa (furto e 8nlalTimento) a,i ~nsi, 

molto più frequenti, di perdita yolontaria; e stabilendo, COll la l'egola gene­
rale (ldl'art. 53H, che colni al quale furono alienate cose mobili e titoli al 
porta,j ore da ehi non el',l l'l'oprietario, ne acquista la pl'oprietù col COllse­
guire il possei'iso corrispondente, .;;e in questo momento C'l'iL in bUOll<:l fede 
e sussiste un titolo idoneo all'acquisto della proprietà. 

l'aIe prineipio è integrato con l'altro, contenuto nell'art. 340, per cui il 
precedEnte pORsesRore di buona fede può ripetere le cose mobili c i titoli al 
portatore dall'attuale posl'essore, soltanto se questi era in mala fede al­
l'atto dell'acquisto. 

In sostanza, COll ciò yengono ;\(1 eSi'iel'e elimina te la eccezione ,lell 'arti­
colo 708 c. c, per le CORe smarrite o rubate, e l'eccezione dell'eccezione 
di r:ui all'ar't, 70!) c. c, per le steSi'e cose comprate ill luogo (li pubblico 
;;]laccio: f' ~i generalizza la regola, attuallllei~te (Iettata clelFnl't. 57 codice 
di commej'('Ìo per ,i soli titoli 'al portatore) per cui la ripetizione è consentita 
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soltanl0 eonl]"() il ladro, (] il ritl'oY,ltme, Il contro ehi lw ,IYlll0 il titolo ili 

lIw,la fede. 
Selli bl"a. q llimli, raffOl'za la la 1)l'Ol eZiOlH' (leI pOSSCI'ì;;O di hll flua l'pl! e a 

,lallllO dI'l 1ll'ojJrieLario, pel'dH\ il Ill'i1J10 lrattiene le COI'ì(, allelI(> i11 CH"O <li 

ll('nlita i11yolont:nia eli quei'ite (l'llrlo, :-:nwrrimento) da pal'le (leI ,,('condo, 

1.'('I[11it;\ di tale "olllzio11e la,,('ia ]I('1'1Ilei'isi. Si rimalle, 110i, d11libioi'ii che 
i ll! te le ('Of-ie mobili abbimlO lJi"nglJo. uella loro circolazlolle, di (jlwlla ])1'0­

t('Zi011e clH' giuf-itmneme \'i('11(: a('('unlata ,Ii titoli di tl'('dito al portatore, tiate 
1:( 111.l'U f-iIWciale natura e la loro l'anltieri:-:ticCl funziollp cl'editizia. legata [1 

i1l1e1'e""i ('U)]lOlllici impOll(·llti. (' :Ii qllnli P illen'llte lilla \'elo,'i1ù di cirto· 
lazio11e Hf-isai Illnggiore, 

Sorge, infine, legittimo il dubllio ..IIP. jlaI,titi dall'intp11to (li "if-itellla1'p 

p "('lllplificare la milteI'ia" f-ii l'ìia ani\'ati a \llHl cOfll]llic:IZiuIH' llIaggiore; au· 
l'ile ]I('l'tll(\ alla regola ge11pl'alp ,il'll'm-t. ;;;33, :-:opra p;;amill:lta, "('gue negli 

:!l'r. ;:;;l4 (' ;);\!) lllla c:l"ùdica piuttO:-:l0 pCl'ieolo;;a, 

Ef'alllimt.1i, "ia }Iul'e l',qli,lalllelltp i puuli fondamentali dd Progetto c.ile 

Ili! nllo (l,tto Illogo a flualdw pPI']lles"ibl. eUllYlelle agginngel'p f'lIP altri punti 

l'a]llll'e~elll;lllo un lIligli Ol'<Ull(']I10, 'lIlC'h(· dal bto pratico. ~ull(' nonne vi· 
12,('111 i, 

( ',\1" 1 I\', 

Dei diritti del possessore, 

Art. ;)+4;)51. 

111 Il!all'I'ia di n('(llli~l() di l'l'lltli ... Ifll la !lOl'lll:! (h'l l':! l't, :-lil il JI()",W~"()J'C'. 

d\ljlo l:! dOIlI:ln(la gilldiziale, (l('n~ ]'is]l()Jl(lel'e 1lUll ,,(!ltallto dei [l'lItti pCl' 

(,(>tri. llIa :lllclie (li quelli che aYl'ebbp potuto [)(']'('PlliH~, ui'i<llldo le diHgeJlze 

,Ii 1111 lIU011 l':ldre di J'amiglia. 

III lUaicria di llIi~li')],;1ll1"n1i, il <l:J'itto all'illlbOl'''O (Ielle "I)('~P, a fa\'Ol'p 

dd pl,,,s,,""Ol'e, è lillJitato all(> l'ip,ll':lzio11i l' ai llIiglioramelJti <lne('ati alla 

('u"a ('011 la diligellzn <li 1111 lnum p;uln~ di t:lllliglia, tenuto ('.mIto della (le 
,,,ti11aZ;lonp (','Ollomic:l (lei la (':',-'<\ ~t(-,"N:l I U l'~(. ;)!;»): (' ('i,) ]1fT e"itar\:' al pro· 

]il'iet:!l'io di (10"e1' ]'ilnlI01',,:n(~ h~ "pcse. che llll<! l)f'rf-iOII[l di [111011 sPIl:-;O lWll 

<'\'l'elillP ratti: c clIC ,'OllllllH!lW 11011 ~OllO in l'elaziOlw al!:1 ,1e:-;li11azione cco· 
1101ni('a della cosa. 

Al)fllila la di"tinziOlH' ha, ;;P('''f~ uece"sarie (' utili, "otto]lonendu:-:i l(~ UH" 

e le altrI' allo f-itef-iNO tl'a11anwnto, "i è accolta la mi;;lll':! della minor f-iOlllUla 

h:1 l'importo della "']lV",1 (' il l'Ìsl1ltalo utile pel il p'''-;''P~'' \'l' di mala fe'fll'. 
e "i è aitl'ilmito [1,[ j)flf-if-iP""Oi'f' (li lmo11a te(le 1I11'ill(11"1ll1itù cOl'l'i"ponrlellte 
:d yalorl' J'pale dei llligliul':lIlH'llti ('"i,denti 1:II't, ;)J;), :2.' l' ;;., ('ap,), 

~i è diRclplinatn il ]J:lg:llIH'llto d,·lIe i11(lenl1it:\ (Ii ('ni "opl'a, aLtl'illlll']l(lo,,:i 
oppol'Ìllllalllente al Cin(lir:e la f;I('olt:ì eli 1',d.izz'ln~ i II,t).!.:l,Jllellti. P\'en!!!:! I 
mente iu più alll1ualitù (ad. ;)-11'1. 
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CAPO VI. 

Difesa del possesso e azioni possessorie. 

Art. 553558. 

Hi è ]'affol'zata la dUesa del 1'081';('8S0 attl'ilmendosi. con nOl'ma llUova, al 
lJWiSeSSOl'e, la facolt,ì, di difelldel'c e ùi riprendere il possesso llellacosa, 
Huche con la forza, corrtto l'altl-ui YÌolenza, Ilei limiti tonsentiti dalla legge 
penale. 

L'azione di mauutel1ZiOl]f' l'i (, Oppol'tunamcute estei';l <llldie ai mohili, 
e si è eliminato il requisito elel perioùo annuale di possei'iso neceSi'ia l'io per 
potpl·la l'spel'iment:ue (art. 554). 

Nè l'azione di manutenzione, llè quella di spoglio possono pl'opol'si (,Oll­

tra dii sia !Stato privato del possesso in modo violento o clandestino dal­
l',wyersario (art. 558). 

CAPO VII. 

Della denunzia di nuova opera e di danno temuto. 

Art. 559-560. 

lJisdplina ta, in modo èonforme an'attuale, la dCllllllzia di Hl/m'a. upera 
l' Ili <Iallllo temuto, nell'art. 560 si è ag'giuuto, a togliete pOl'8ibili rlnh1ll, ('11(' 

la denunzia può eSllerirsi anèhe èontI'o le p11 bbliche Amministrazioni. 

Hi ritiene, da ultimo, di dm-m' rilevate come la formulazioue dei l'ingoJi 
aJ,tièoli, in quel'ta pade del Progetto, abbìa spesso impI'onta tl'OppO scienti­
fica e dottrinaria, nOll ~elllpre adatta alle 1101'1ne di un t.:odice. Per es., la 
definizione del compo~sesso (art. 323) e la distin>lione del posl"esso pe]' quote 
indivise e in solido nun sono facilmente intelligihili, e sembrano più clle 
a ltrll UIla en nnciazione teorica, non su scetti hile di conseguenze Ill'n,ticlte. 

Le norme degli art. 529 e 535, ch'ca la. necessità dell'effettivo potel'e di 
fatto pel' l'acquii"lO del 110ssp:<so, potrpbbpl'o più oPPOl'tJm:lmente fondel'i'i 
in un'unica norma. 

Perela' sia. chiaro il COllcetto f'lIe il « tiIoloid'OIIBO)) si l'ifel'isce il ciii 
acquista, e non a ehi tl'usmette il possesso, ed anche per coonlinamentn con 
la norma dell'art. ;)79, sembrerebbe 0ppOl'ÌLl110 modificare la fOl'lllUlazi(jue 
dell'm-t. 503, COS1: « Chi acql1ista con titolo idoneo cose llwbili o titoli al 
pOT'tatore da chi non ne era proln'ietario, ne aeqnista la pl'oprietà (:01 con­
"eg'llil'lle il 1'o,,;selSl"o corrispondente, se in questu momento egli el'U in lmollòl 
fede; salvp le eceezioni e le limitazioni stabilite dalla legge l). 

::--rell'al't. :l-H, ]ll'eferibile la dizione: ( P pos:,;essore di b1Hma fede n, al­
l'altra, « è comsirlem.to possessore, eee. l). 

~el1a. 11nO\',l l1ormi.1 dell'art. 533, relatiya all'antollife:,;a .lel pussesso (',011­

t1'o la violenza, S3rà ]1111'e opportuno uggiungel'e il concetto elle l'alltodifesa, 
IJer essere consentita, dovl'ù, e",,,,ere immediata,: a lllellO che tale cOl1(~etto nOll 

:,;emln'i illlplicito nel l'invio alLl legge penale. 
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TITOLO VIII. 

Della occupazione e del ritrovamento. 

811 questo titolo non ahbiamo che da fare poehissime e lievi osselTilziolli, 
pl'E'nl1elltemente di fOl'lna. 

Art, 561. 

l dlle nltimi_ eommi pOlrehbero essere meglio coordinati logicamente a l 
primo, ove questo fossE' così lllodilicato: « È ammesso l'acquisto in pro­
rJl-ietù, mediante oecllpazifllle, delle co:-e mobili, che non appartengollo ad 
alcuno ma elle pnsf'ono costituire oggetto di proprietà l). 

Gli altl-i dnc commi potrebbero, con nlntaggio (l(~lla brevità, fonden,i in 
1l1l0 solo, elle potrebbe essen: formulato eosì: (e Rientrano Hel HOye]"o delle 
('ose suddette quelle di cui il proprietario ha abbandonato il possesiSO COH 
l'illlenziOlle di perdenle la Pl"Opl"ietà, e parimellti gli animali selnltici, elle 
ViVOllO nello stato di naturale libertà». 

Art. 564. 

TJa frase, che si legge in fon(lo al primo comma « ... , ("on l'fmservallza 
delle eHntele pel' tutelare l'iucolulllitù delle persone )!, sarebl!e italianamente 
più eorretta, se alla preposizione « per)) si sostituisse la locuzione « atte a l), 

~l'l i'er-oudo (:omma, poi, 1'avverbio « Hnc}w ») non ilppa re in strett8- eol'­
]"elazione logiea col comma preeedente e converrebhe, quindi, fosse soppresl'o. 
Il elle 11Uò effettnarsi, senza pregiudizio (leI senso della norma. 

Art. 566. 

Nel primo comma, è intervenuta una svista. ~on può dirsi, evidentemente: 
« •• ". al ptreceden te proprietario .... »" Quindi, il periodo andrebbe corretto 
eosì: « Chi trova 1111 oggetto mobile deve restituirlo al proprietario o al 
precedente possessore .... , ecc. l). 

Art. 568. 

L'inciso, con cui S] llllZlìl questo articolo: « Trascorsi i due 'almi dal­
l'ultimo giorno della puhblieazione, ceco l), 110n è snfficieniemeute chiaro, 
se posto in relazione col precedente art. [)67. Meglio sarebhe dire: « dal 
giUl"no della seeonda, pubblicazione )l. 

NOll sarebbe, poi, forse supel'tiuo aggiungere alla parola « diritti)), in­
clusa nel seeondo periodo dell'articolo, la qua.lifica, espressamente mcnzi.o­
n8ta rella Relazione (pag. 245), di renZi. 

A.l"t. 569. 

In relazione a,l disposto degli art. 567 e 568, sarehbe bene aggiungere 
elle l'obl!ligo del rimborso delle spel:le qui previste sussiste anche nell'ipotesi 
di eonsegua al l"itrovatore del pl"eZZO clelIa (;OSilo 
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Inoltre, la frase finale dell'articolo « alla, restituzione di essa » andrebbe 
sostituita, per l'eliminazione della eaCOfOlli<1, che l'ubito si :wverte nella 
lettura del testo, C011 l'altra « alla sua restituzione ». 

Art. 570. 

l'l'l' le Rtesse ragioui esposte nei riguardi dell'm'tkolo che pI'ecede, nel 
primo comma, ane parole « Hon può riavere la eORU», dovrebbero aggiull­
gersi le seguenti: « ., .. o il suo prezzo l). 

Nel seeondo comma, poi. non sarebbe Iuor di luogo sanciI'e espressa­
mente la possibilità rli Ulla determinazione consensuale del compenso. Quin· 
di, la disposizione dovrebbe essel'e così modificata: « ••.• da tisl'i<:u·si. ill ('aso 

di disaceordo, ecc. », 
Superfluo poi appare l'uJtimo comma. 

Art. 572, 

Non sembra sia nè opportuna" nè necei-isa,ria la soppressione. opeI'ata ]leI 
primo comma, del requisito del « rH'egio l), di cui l'oggetto mobile costituente 
resoro deve essere dotato a sensi dell'art. 714 capoverso del codice Yigeute. 
In sitlatta guisa, si verrebbe, senza adeguati motivi e con la posRibilitù di 
determinare forfle non lievi inconvenienti e facili contl'ovcrsie nell'applien· 
zione pratica, a sottopone al regime giuridico del tesoro un ltua Isiasi og­
getto mobile, sotterrato od abbandonato, anche se di nessun valore. 

TITOLO IX. 

Della prescrizione. 

Le norme di questo titolo non cambiano, nella sostanza, la cunfigul'a' 
zionp attuale dell'ifltituto della prescrizione. 

Fl'a le modificazioni più notevoli vi è quella della abbreviazione elel ter· 
mine da 30 a 10 anni, per la prescrizione Ol'dinal'Ìa, e da 10 a 5, peI' la pre­
Rcrizione acquisitiva di buona, fede (art. 577-578 del Progetto). 

Sulla opportunità di termini così rifltretti si è molto discusso in l'eIa· 
zione al defliderio di una maggiore certezza nei rapporti relativi alla pro­
prietà sulle cose mobili e immobili. Il Progetto ha adottato i voti, ripetu­
tamente espresl'ìi, per una abbreviazione dei termini della prcflerizione, in 
armonia al ritmo indubbiamente più celere della "ita odi el'lla , clIe si riflette 
anche sui rapporti di indole patrimoniale. 

Peraltro,si ritiene eccessiva la riduzione da trenta a dieci anni della 
prescrizione ordinaria. Sembra più opportuno e ragionevole fissarla almeno 
in 20 anni. 

Vi è poi una, innovazione importante. Si è introdotta una prescrlzwllc 
triBrmale) relativamente il Ile cOl'le mobili o ai titoli al portatore. 

L'art. 579 flt.:tlJilisce, in fatti, che « chi acquista in ùnona fede soma titolo 
id(meo il possesso su cose mobili o titoli al portatore, ne 'acquista In pro 
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jì]'ietù o il <liri tto l'O ni:;,pol1 del1 te, 11ledial1 te il pORseR:;'o eOl1till na ro per tl't~ 

auni. fel'lIlO qna11to è di:;,posto nell'art, 5:W», La nonna \'a pOi'tn in e,orl'e~ 

laziolle l'Ol1 Lnt. S;{;{ del ProgPttu, che tl'ova sede nel titolo del p08.c:eS!W, 

Pel' qllilnto riguarll;, li' altre norme del 1'1'ogetto, 11011 i'8mbra l'in il caso di 
P;] l'ti ('o hu'i Ol-iH'ITilZiolli, 

801tnll!o ili ()l'dille ;Illa di!,;[lo"iziolle llell'al't, :i,";: de] l'l'ogdto, "i l'ileya ('he 
fOl':"f' t-i:ll'eblle I-iblto OP])()]'tJl110 regolare allch(' il ('aRO, molto (liR('nRi'U in gin 
l'i,,pludellza, d('1 1'()])(lomilJ(;, )'p]'nltl'o, Ila 11;) llO]'ma (kttaL) 1)("1' l'e11tifenta 
l-iemJ)]'a ('h(~ n'Hgn ,'Ilottarn l'opÌlllon8 e!ll' al ('OlidOllliuo 111m ()('('ona· !'ill­
t81'Vf~rRi()llf~ (leI titolo, 111<1 haRri il pOR,;eRso e:-;dlli'iyo, 
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